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■ Allarme rosso per l’Alitalia:
dopoil fallimento della vendita,
con il ritiro dell’ultimo concor-
rente (Air One), il governo sta
esaminando «tutte le soluzioni
possibili». Ma le strade, a questo
punto, restano sostanzialmente
due: o la trattativa privata o la li-
quidazione e il commissaria-
mento dell’azienda. I sindacati
sul piede di guerra accusano
l’esecutivo. Ieriun’altragiornata
di disagi negli aeroporti per gli
scioperi di una sigla sindacale.

 Ferrucci, Pivetta, R. Rossi
Venturelli alle pagine 2 e 3

■ Romano Prodi presenta og-
gi la proposta conclusiva sulle
pensioni:uno«scalino»perpor-
tare l’etàpensionabilea58anni
dall’annoprossimoepoi il siste-
ma delle quote. Ma dopo i radi-
cali, si apre il fronte con Rifon-
dazione, contraria alla «quota
96» dal 2010, come chiede Pa-
doa Schioppa.
 Andriolo, Canetti

Di Giovanni pag. 4 e 5

Monteforte a pagina 9

Lombardo a pagina 8

Mimmi a pagina 12

BERLUSCONI: NO
BIPOLARISMO
FINI POLEMICO

DISASTRO AEREO
A SAN PAOLO:

250 MORTI

«Qual è la politica estera ita-
liana?», ha chiesto il 18

luglio l’Ambasciatore di Israele
Gideon Meir, rispondendo con
una domanda a una domanda
del Corriere della Sera.
Ho posto la stessa domanda alla
Commissione Esteri del Senato
nelpomeriggiodelgiorno17.La
ragionediquestointerrogarsian-
sioso e tutt'altro che tranquilliz-
zante, è stata provocata da una
dichiarazione del ministro degli
Esteri MassimoD'Alema nel cor-
so di una Festa de l’Unità.
 segue a pagina 29

E invece della morte per stra-
da bisogna parlarne, Andrea

Di Consoli. Bisogna continuare
a parlarne perché questo è il no-
strotempo,questociè toccato in
sorte. Tempo fatto, come lei dice
(l’Unità di ieri, ndr), di troppe gio-
vani teste vuote ma anche di al-
tre teste ormai anch’esse imbar-
barite da un cinismo forse più
grave dell'ignoranza diffusa gio-
vanile. Parlo di coloro che a que-
sta interminabile serie di edicole
“alla memoria” sorte per la città,
orribili emacabre,dovrebbero in
qualche modo porre fine.
Come forse saprà, esistono due
fasi critiche nella storia di un
trauma e specialmente di un
trauma della strada.
La prima è la fase dell’impatto,
dove i più muoiono per gli esiti
devastanti del trauma stesso.
Questa fase ha solo un metodo
di prevenzione: dissuasione at-
tuataconcontrolli serrati epuni-
zionevera, dura, esemplare. E di-
co subito che alle campagne di
sensibilizzazione non credo;
non funzionano se non c’è una
cultura condivisa.
 segue a pagina 29

PANICO NEL CENTRO di Manhattan ie-
ri verso le 18, la mezzanotte in Italia.
Una forte esplosione, forse causata da

un cortocircuito, forse dallo scoppio di
una tubatura. Almeno 3 i feriti. La poli-
zia: «Non è terrorismo».  a pagina 12

LEGGE ELETTORALE

l’Unità + € 6,90 Cd “Compilation Blues 1” tot: € 7,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

AIRBUS CONTRO DEPOSITO

ECCO L’ULTIMO HARRY POTTER, VIVO O MORTO

NEW YORK Terrore a Manhattan per un’esplosiome. «È un incidente»

A litalia punto e a capo. Anzi:
ennesimopunto,edennesi-

mo a capo. Tutti quanti si erano
dichiarati interessati a rilevare la
compagnia aerea si sono ritirati
ad uno ad uno dopo aver con-
frontato i termini del bando di
gara con il reale stato operativo
ed i relativi conti. La conclusio-
ne che tutti hanno tratto è che i
vincoli posti alla proprietà ed al-
la gestione siano tanti e tali da
non lasciare spazio ad una azio-
nedi risanamentoche,data lasi-
tuazione, deve essere necessaria-
mente severa. Così l'asta si avvia
adandaredeserta ed il problema
del futurodiAlitalia si ripresenta
in termini sempre più angusti.
 segue a pagina 3

FURIO COLOMBO

I l diritto di critica al governo
non è in discussione. Padoa

Schioppa e Prodi di critiche ne
hanno accumulate tante, alcu-
ne anche giuste, ma l’articolo
di Alberto Alesina sulla prima
pagina del «Sole 24 ore» di ieri
l’altro fa storia a sè, seguito co-
m’è stato dalle minacce di di-
missioni della Bonino e da ri-
petute critiche di Dini e altri
centristi al corso della trattati-
va sulle pensioni. Raramente
s’è visto un articolo così infar-
cito di giudizi cattivi su Prodi e
Padoa Schioppa come quello
di Alesina: «Prodi e TPS hanno
rilasciato dichiarazioni sulla
cancellazione dello scalone
che appaiono di una gravità
stupefacente, senza preoccu-
parsi della loro reputazione e
credibilità», «TPS nel 2000, sul
Corsera, arrivò a sostenere che
l’euro sarebbe fallito senza
un’unione politica in Euro-
pa»...
 segue a pagina 29

Vite usurate. «Mia madre ha 56 anni e da
20 lavora in un negozio di surgelati. Alla
sera ha i polsi gonfi a causa del freddo,
dolori a non finire. Quattro anni fa,

cadendo in negozio, si è fratturata una
vertebra della schiena, ma all’epoca non
le era stata diagnosticata... Risultato:
ora ha forti dolori alla schiena e una

vertebra schiacciata. Non ha mai fatto
un’assenza senza motivo, adesso però
non ce la fa proprio più».

Emanuela, lettera al Corriere della Sera,
18 luglio

ALFREDO RECANATESI

Medioriente

NICOLA CACACE

La vendita

Poltrone

LAMPEDUSA

ISRAELE
E ITALIA

CONTRO
LA CATTIVA STAMPA

INTERVISTA A MUSSI

Alitalia è sull’orlo del baratro
Dopo il ritiro di Air One resta solo la trattativa privata o la liquidazione
L’Europa: stop agli aiuti di Stato. Negli aeroporti un’altra giornata di disagi

LA GARA
DEGLI ERRORI

NON È VERO che in Italia non si dimette mai nessuno; c' è an-
che chi si dimette per finta. Trattasi del tutt' ora senatore Gusta-
vo Selva, il quale, per causa di forza maggiore (doveva partecipa-
re a un dibattito tv!), aveva usato un'ambulanza come taxi. Non
solo, ma aveva anche insolentito gli infermieri e, una volta arriva-
to nello studio de La7, si era vantato in diretta dell' impresa. Per
questi atti vergognosi, aveva poi annunciato contrito le dimissio-
ni, ma ora abbiamo saputo, anche dai tg, che le ha ritirate. E fin
qui niente di strano: lo sapevamo da tempo che Gustavo Belva
non è tipo da avere orrore per gli abusi di potere. Meritano però
una segnalazione le motivazioni portate a pretesto per il ritiro del-
le dimissioni. Ha sostenuto infatti che non lascia il Senato per
non rafforzare il governo Prodi. E fin qui, passi. Poi ha aggiunto
che sono stati i cittadini a chiedergli di restare. Praticamente sia-
mo stati noi italiani (si suppone in maggioranza), a pretendere
che ritirasse il suo ritiro, per fargli annullare Rita Levi Montalcini.

GIUSEPPE R. GRISTINA

Non c’è un conflitto sulle pensio-
ni tra giovani e vecchi. Fabio Mus-
si vede invece dispiegarsi oggi in
Italia«unalottadiclasse»:«Dei ric-
chi, in forza,controipoveri». Ilmi-
nistro per l’Università e la ricerca
guarda con preoccupazione alla
«fune tirata da settori del centro
dello schieramento» sullo scalo-
ne. Attenzione a questa «linea ol-
tranzista», dice il leader di Sinistra
democratica,attenzioneadipinge-
re come nemici dell’accordo sulla
riforma previdenziale i sindacati.
«Su una linea così non solo salta il
governo ma si alza fino all’incan-
descenza il conflitto sociale. Que-
sto si vuole?».
 segue a pagina 7

Pensioni, l’ora della verità
Prodi presenta la proposta

LEONARDO CLAUSI MARIA NOVELLA OPPO

IO MEDICO
E QUEI RAGAZZI

«Fermiamo la lotta di classe
dei ricchi contro i poveri»

O ra che tutto il romanzo, e
non solo l’incipit di Harry

Potter and the Deathly Hallows, è
stato dato in pasto a milioni di
occhi febbricitanti d’aspettati-
va (una versione completa del
testo,edizioneamericana,circo-
la online comprensiva di foto
del libroaprovadellasuaauten-
ticità), l’Interrogativo Ultimo è:
Harry morirà davvero? È vera-
mentequesto settimoromanzo
l’ultimo episodio? In troppi
non riescono a farsene una ra-
gione, l’attesa spasmodicadivo-
ra la fantasiadimilionidiperso-
ne di tutte le età, i siti dei fan si
scambianofrenetiche consulta-
zioni e presunte rivelazioni del-
l’ultimo momento.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

In due naufragi
morti 5 immigrati
Quindici dispersi

Incidenti stradali

Padoa Schioppa

■ di Simone Collini

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«È finita»: i sogni
a terra di hostess e piloti

Per molti è la lenta fine di un sogno:
l’idea di avere un posto fisso, di prima
classe.E famale.«Sperochiuda! - sbot-
taCristina,unadelletantehostess -Al-
meno sarò costretta a cercarmi un al-
tro lavoro.Piùserio.Quandosonoen-
trata sette anni fa ero piena di sogni, e
non vedevo l’ora che qualcuno mi
chiedessequale fosse ilmio lavoroper
potergli urlare: “Sono una hostess!”.
Credevodiviaggiare,diconoscereper-
sone nuove e luoghi lontani. Perché
io vengo da una famiglia che non ha
mai potuto avere grandi pretese eco-
nomiche e l’estate era un miracolo se
andavamo la domenica a Fregene. In-
vece niente. Pensi che il mio contrat-
to a tempo determinato non mi con-
sente di avere neanche i biglietti aerei
gratis...».
Ma se Cristina è una «semplice» ho-
stess, lamusicanoncambiaconipilo-
ti: Franco s’aggira nei lunghi corridoi
di Fiumicino, dove oggi è una fiuma-
nadi genteesasperatadagli scioperi. È
unuomoalto, sui cinquanta,benpet-
tinato e con il classico berretto sotto
la spalla. Sembra Leonardo Di Caprio
in «Prova a prendermi»: storia, reale,
di un ragazzo che negli anni sessanta
perriscattare l’onoreperdutodiunpa-
dre truffatore, si inventa pilota della
«Pan-Am» (compagnia aerea statuni-
tense fallita nel 1991). «Non so nean-
che se ho voglia di parlare. Da quan-
do sono entrato, vent’anni fa, le cose
sono molto cambiate. E anche io. Un
tempo ti sentivi parte di un’élite di
persone che non vedeva l’ora di pilo-

tare.Cheamava ilproprio lavoroean-
cor di più si sentiva parte di una gran-
de azienda. Mi ricordo ancora la pri-
ma volta che ho indossato la divisa: a
momenti mia madre si commuove-
va». Una maschera di tristezza che lo
catapulta alla cronaca quotidiana do-
ve «la gente - continua - ci vede come
rappresentanti di un’azienda segnata.
Ora, ilparadosso,èchemoltepersone
miattaccano dicendoche sicuramen-
te loStato coprirà i “buffi”e, inquesto
modo, aumenteranno le tasse. Da
eroi, improvvisamente, siamo degli
appestati con il piattino in mano».
Una tesi, quella del soccorso-Statale,
che circola insistentemente tra i ban-
chi dell’Alitalia: le hostess di terra par-
lano mal volentieri e «denunciano»
di non aver capito niente di quello
che sta accadendo. Sanno solo che,
per istruzioni aziendali, non devono
parlare della vicenda con nessuno, e
se lo fanno è uno sfogo seguito dalla
frase: «Mi raccomando, quello che di-
co è ufficioso». Loro, le hostess, si ren-
dono solo conto che i contratti sono
pochie semprepiùbrevi «che, spesso,
si sta in attesa deimesi,perpoi lavora-
resoloneibreviperiodidipicco:quel-
li a ridosso e durante i periodi di va-
canza. Poi, niente. A casa ad aspettare
una chiamata e nella speranza che i
rapporti personali stretti durante i pe-
riodi d’impiego possano portare a
qualche risultato». Così «denuncia-

no» promesse mancate e preoccupa-
zioni reali. Con la delusione di sentir-
si «abbandonate dallo Stato». Poi arri-
va il loro capo, che porta con se quel

sorriso sulle labbra di chi ammette
una certa conoscenza approfondita
dei fatti. E spiega: «Noi siamouna del-
le grandi aziende italiane. Noi siamo

come la Fiat o Telecom. Se non han-
nofattochiudere loro,perchédovreb-
bero farlo con noi? Sicuramente stan-
no trattando per alleggerire il peso

economico dell’azienda. Magari fa-
ranno finta di chiudere per poi riapri-
re più leggeri, senza i tanti rami secchi
chebloccanolanostracrescita». Ilpro-

blema, però, è che neanche il «ca-
po-hostess» sa quali siano questi rami
secchi da tagliare. E oltre a lui, tra i di-
pendenti Alitalia di Fiumicino, non
lo sa nessuno.
Nell’ariac’èunosmarrimentogenera-
ledichicredevanonpotessemai, real-
mente, toccargli una vicenda del ge-
nere.Dichicredevache ildefinirsi «pi-
lota», «stewart» o «hostess», portasse
con se quel fascino esotico da fa supe-
rarebrillantemente l’ideadiessere, co-
munque, un normale impiegato che
porta a casa una busta paga. Stipen-
dio a rischio in un’azienda alla fine
del viaggio.
«Oramai - racconta Luigi, responsabi-
leunicodicabina - ilmiolavoroconsi-
ste nell’attendere lo stipendio a fine
mese. Non era così quando sono en-
trato nel 1982. Arrivai con la smania
diviaggiare: allora i ritmidi lavoroera-
no meno frenetici e le soste ti permet-
tevanodicompensare lascarsavitaso-
ciale a terra, con la possibilità reale di
conoscere le città e i paesi di sosta.
Poi, in Italia, oltre alla nostra non
c’era nessun’altra compagnia ed en-
trare era un vero privilegio. Così co-
me era un privilegio volare: l’aereo,
nelpanoramadei trasporti,era riserva-
to a un ristretto nucleo di persone.
Poisonoarrivate lecompagnie lowco-
ast e tutto è mutato: tempi, esigenze,
soste e servizi. Tutto. Con la nostra
azienda che non è riuscita a stare al
passo con i tempi». Così è totalmente
cambiato l’approccio al lavoro: «Ora-
mai - continua Luigi - siamo una cate-
na di montaggio spersonalizzata.
Conproblemi fisici e sociali incredibi-
li. Oltre a non stare quasi mai con le

nostre famiglie, riscontriamo delle
continue patologie legate alla circola-
zione del sangue (soprattutto per le
donne, ndr). Inoltre, molti di noi, vi-
vono una continua dissincronia (pro-
blemidi sonnoediveglia,ndr) cheal-
la lunga porta a problemi neurologi-
ci». Disturbi che, paradossalmente,
non sono niente rispetto al rischio
provocato dalla continua esposizione
alle«Radiazioni ionizzate»presenti al-
l’interno dell’aereo: «Purtroppo - de-
nunciaLuigi-per ridurre icosti e i con-
sumi di benzina, le compagnie aeree
hanno creato carlinghe leggere che
non proteggono l’uomo da questo ti-
po di radiazioni. I passeggeri possono
stare tranquilli perché il tempo di
esposizione e troppo breve per creare
pericoli, ma noi che voliamo sempre
siamo soggetti a controlli continui
per verificare il nostro grado d’esposi-
zione (in caso di eccessive radiazioni,
il dipendente deve restare a terra,
ndr). Inoltre, ogni anno, dobbiamo
andare dal dermatologo e dal cardio-
logo per mappare i nei e controllare il
cuore».
Di affascinante è rimasto poco. Con i
passeggeri che affollano i gate delle
compagnie concorrenti e lasciano
vuoti i pochi, ancora aperti, di Alita-
lia. E i dipendenti che tra una chiac-
chiera e un’altra, una discussione ani-
mata e un presidio, escono all’aria
aperta a fumarsi una sigaretta...

Proviamo a mettere in fila le ultime noti-
zie (le ultime nel giro di ventiquattro ore)
a proposito di Alitalia: i sindacati che
chiedono l’incontro con i possibili candi-
dati all’asta per la nostra compagnia di
bandiera, la conferma degli scioperi dei
controllori di volo, il ritiro diCarlo Toto e
diAirOne, le saled’attesanel solitodisor-
dine dei giorni di sciopero, la conferma
che anche Tpg, cioè la cordata guidata
da Mediobanca, «si trova, al momento,
nell’impossibilità di procedere oltre», lo
scivolone inBorsa(madall’iniziodell’an-
no è un tracollo: meno trenta per cento,
340 milioni di capitalizzazione lasciati
sul campo), l’annuncio che lo sciopero «è
andato bene»... Nel paesaggio, abituale

ma sempre inquietante, di aerei che non
esistono più, cancellati, dirottati, rinvia-
ti, e di passeggeri in lista d’attesa, alme-
no si capisce per certo che i sindacati non
potranno incontrare i candidati all’asta,
semplicemente perchè sono tutti spariti.
Anche per paura dei sindacati. Gli esper-
ti sostengono che si tratti di un fallimen-
to annunciato, persino cercato. Di certo è
un fallimento che comincia molti anni
fa, quando era più facile rimediare, ma
pocosi è fattoper contenere costi, tagliare
le spese, servire meglio gli utenti, per ridi-
mensionare i debiti che sono saliti a mil-
le miliardi. L’agonia è infinita. Non si sa
da che anno o da che mese cominciare.
Se si sta alla cronaca recente, si potrebbe
partire dai vari tentativi di costruire alle-
anze in Europa o da una data precisa, il

29dicembredell’annoscorso,quandogo-
vernodecidedivendereunaquotadi con-
trollodella societàe ilministerodelTeso-
ro pubblica l’invito a presentare manife-
stazioni di interesse. All’inizio sembra
unacorsa: tutti ingaraperAlitalia.Sipre-
sentanoApHoldingdiCarloToto, inven-
tore di AirOne, con l’appoggio di Inte-
sa-SanPaolo; il fondo di Carlo De Bene-
detti Management & Capitali; Matlin
Patterson Global Advisers; Texas Pacific
Group Europe; Unicredit Banca Mobilia-
re. Tanti bei nomi e la sensazione che il
colpo sembra riuscito. Ai primi di aprile
sipassaalla fasedellealleanzee lo schie-
ramento si muove: Tpg si accorda con il
fondoMatlinPatterson;arrivanopersino
i russi di Aeroflot al fianco di Unicredit;
AirOnecontinua con Banca Intesa. Sem-

bra fatta un’altra volta. Basta un mese e
la considerazione dei progetti possibili e
dei vincoli reali perchè qualcuno cominci
a meditare la resa e infine scelga la stra-
da dell’abbandono. Restano Aeroflot e
AirOne.PassaunasettimanaeancheAe-
roflot fa sapere, il 27 giugno, che proprio
non ci sta: «Mancato accesso alle infor-
mazioni critiche del business». Invece il
ministro Padoa-Schioppa sceglie la via
della proroga: più tempo per chi volesse
candidarsi. Niente: non c’è anima viva
che bussi alla porta di Alitalia. Resta Ai-
rOne: sembra proprio quello con il cerino
in mano. L’altra sera l’ultimo addio,
mentre ancora rieccheggiavano le voci di
chi indugiava sul possibile rischierarsi di
Tfg.Niente, un’altra volta: rientro smen-
tito. Insomma l’asta va deserta, mentre

si avvicina la scadenza del 23 luglio, lu-
nedì prossimo, passati sette mesi e alme-
nosetteanni, incui tutte lepossibili com-
binazioni sono state enunciate, discusse,
bruciate. Lo zero assoluto di oggi, altri-
menti tabula rasa, potrebbe anticipare
una soluzione, che le pratiche normali,
dalla “difesa dei livelli occupazionali”
per contratto alla salvaguardia di tutte le
rotte possibili (insieme con l’italianità, il
marchio, il logo, le tratte, eccetera eccete-
ra) comebased’asta,hannofinora impe-
dito.Chiacquistavuoleguadagnare, ide-
biti e i pasticci lasciarli ai venditori.
Una compagnia, che si è difesa finchè ha
potuto amministrarsi in condizioni di
monopolio, si èpersaquandosonoarriva-
ti gli altri, i concorrenti, i Carlo Toto e i
suoi competitori. Si èpersacon lacompli-

citàdi tanti.Adesempio ilpresidentedel-
la Lombardia, Roberto Formigoni, che
ovviamente ce la mette tutta per azzan-
nare il governo, dovrebbe ricordare quan-
to saranno costati anche ad Alitalia la
suaambizioneaereoportuale e il suo hub
di Malpensa, mettendo in piedi un con-
tenzioso sulle rotte e una rivalità con Ro-
ma, che è da derby di cortile più che da
paese moderno concentrato sul suo svi-
luppo.
Dateper il futurononsenedanno.Alita-
lia avrebbe di che vivere per tutto l’anno,
accumulando debiti su debiti, volando
con il fantasmadel crac sedutoal fianco.
Il ministero ha chiuso la procedura di
vendita.AirFrance,BritishAirways,Luf-
thansa, il fondo Tpg stanno pensando a
Iberia...

LA LUNGA AGONIA L’avvio dell’asta, nel dicembre dell’anno scorso, un cospicuo plotone di concorrenti e poi la teoria dei ritiri, appena la verità dei bilanci e dei vincoli è venuta a galla

Da Aeroflot a Carlo Toto: una corsa di sette mesi finita in niente

Lo scioperoI lavoratori

Alle 19.45 i voli cancellati sono stati
«oltre 140», alla fine «potrebbero
essere molti di più». L’adesione alla
protesta è confermata «tra il 30% e il
50%». È questo il bilancio del
sindacato autonomo Sdl (Sindacato dei
lavoratori) che ieri ha indetto uno
sciopero degli assistenti di volo Alitalia
per l'intera giornata e del personale sia
di volo che di terra di tutto il trasporto
aereo, dalle 10 alle 18. «Alla fine della
protesta - dice Paolo Maras della
segreteria nazionale - il numero di voli
da Roma, Milano e Venezia annullati
saranno di più: stiamo verificando che
le difficoltà operative delle
cancellazioni stanno portando a un
ulteriore appesantimenti».

Alitalia ha visto una riduzione del
numero dei suoi dipendenti nel coprso
dgeli ultimi anni. Oggi il gruppo
occupa direttamente 10.110
lavoratori, così ripartiti: 6.217 nel
settore volo, 3.893 come personale di
terra.
Tuttavia solo un anno fa la compagnia
sfiorava i 18.000 dipendenti diretti, ma
dal computo generale oggi vanno
esclusi i 7570 addetti di Alitalia Servizi,
società che è stata deconsolidata dal
bilancio di Alitalia.
L’operazione non è servita però a
migliorare sostanzialmente la
posizione finanziaria e i conti della
compagnia di bandiera che restano in
profondo rosso anche quest’anno.

Viaggio a Fiumicino tra i lavoratori in sciopero
Gli antichi privilegi sono un ricordo

Ora si convive con lo spettro del fallimento

Spiega Luigi: «il mio lavoro consiste
nell’attendere lo stipendio a fine mese

Non era così quando sono entrato nel 1982»

Ieri enormi disagi
140 i voli cancellati

OGGI

■ di Oreste Pivetta

LA CRISI ALITALIA
SULL’ORLO DEL BARATRO

Diversi passeggeri in attesa dell'imbarco all'aeroporto di Fiumicino ieri durante lo sciopero Foto Ansa

Il responsabile di cabina:
«Ormai il mio lavoro consiste
nell’attendere lo stipendio
a fine mese. Non era così
quando sono entrato nel ‘82»

Il sorriso del capo: «Siamo
una grande azienda italiana
Come la Fiat o Telecom
Se non hanno fatto chiudere
loro perché farlo con noi?»

Nella compagnia 10.110
dipendenti diretti

■ di Alessandro Ferrucci
/ Fiumicino
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VENDITA Nessun compratore avrebbe potuto rilevare la compagnia di bandiera con tutti quei vincoli anti economici

La gara degli errori è finita. Adesso riparte la saga

Trattativa privata o il commissario
L’Europa: stop agli aiuti di Stato. Air One e Aeroflot: sempre interessati, ma a condizioni diverse

Foto di Alessia Paradisi/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

BARATRO Martedì il ritiro di Air One, ieri

quello dell’ultimo candidato, il fondo Usa Ma-

tlin-Patterson-Tpg. Il fallimento della gara

per la privatizzazione ha fatto sprofondare Ali-

talia in un baratro. La

società è crollata ieri

in Borsa (-4%). A que-

sto punto due sono
le strade da percorrere: il com-
missariamentoola trattativapri-
vata.
Anche perché di riaprire la gara
con un bando differente, come
ha chiesto indirettamente Air
One e Air Flot («se cambiano le
regole rientriamo»), non se ne
parla. Il Tesoro ha formalmente
chiuso la procedura. Il ministe-
ro «comunicherà al mercato le
proprie ulteriori determinazio-
ni in merito alla partecipazione
detenuta in Alitalia, non appe-
na le stesse verranno assunte».
La partita che si gioca intorno al
nostro vettore è da rigiocare tut-
ta. «Tutte le ipotesi sono da te-
nersipresenti» fannosaperefon-
ti ministeriali che rassicurano,
comunque, che Alitalia è
un’aziendachedisponedi liqui-
dità».L’ipotesidelcommissaria-
mentoinfattinonpiaceanessu-
no.Primadi tutti alministrodei
Trasporti Alessandro Bianchi
che, ha ventilato magari una
vendita con «trattative dirette»:
tutto meglio rispetto all’ipotesi
di consegnare i libri.
Se il commissariamento, allora,
appare l’ipotesi meno probabile
conlatrattativaprivataAirFran-
ce-Klm e Lufthansa tornano ad
essere i candidati più accredita-
ti. I due vettori, al centro di un
complicato risiko europeo dei
cieli che coinvolge anche Spa-
gna, Russia e Serbia, potrebbero
rientrare in gioco ma con una
forza contrattuale maggiore.
Chi arriverà potrà acquistare il
grupposottoprezzoeconcondi-
zioni favorevoli non più segnati
da un bando di gara.
Sul futuro di Alitalia «ci sono di-
verse ipotesi in campo» ha det-
to il presidente del Consiglio,
Romano Prodi. «Si è concluso
un processo come non voleva-
mo - ha aggiunto - e adesso stia-
mo già riflettendo su cosa fare
per il futuro. Certamente - ha
proseguito Prodi - questo dimo-
stra come fosse profonda la crisi
dellacompagnia:nonlo ignora-
vamoe adesso dobbiamotrarne
le conseguenze».
Tra i vari interventi è escluso
quellodelloStato. IeriBruxelles,
per bocca di Michele Cercone,
portavoce del commissario Ue
ai trasporti Jacques Barrot, ha
escluso l’ipotesi. «La Commis-
sione europea ha autorizzato
aiutiper il salvataggiodellacom-
pagniainbasealprincipiooneti-
me-last time (una volta, ultima
volta) e questo impedisce che
nevengano autorizzati altri». La
compagnianonpotràessere sal-
vata ancora una volta con nuo-
ve iniezioni di fondi pubblici.
Su questo punto è stato chiaro
anche il presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano. Pro-
blemi come quello degli aiuti di
Stato alle compagnie in difficol-
tà si pongono «per tutti i paesi
europei» ha detto Napolitano
daLisbona.Èunaquestione«de-
licata». Ma, secondo Napolita-
no, «l’esperienza di tanti anni
comemembri della Cee prima e
dell’Ue poi ci dice che non pos-
siamo pensare di fare strappi

con Bruxelles». Bisogna allora
«collaborare con le istituzioni
europee», trovare delle regole e
«ad esse attenersi».
Senza aiuti di Stato a compa-
gnia deve trovare un comprato-
realpiù presto.Alitalianel 2006
hapersooltre 620 milioni e solo
135 nel primo trimestre del
2007. La compagnia, che è stata

ricapitalizzata per un miliardo
nel2005,haancora12mesidi li-
quidità.
«La vedo negativamente» ha
detto il leader degli industriali
Luca Cordero di Montezemolo.
La gara «non ha portato ad al-
cun risultato e questo è negati-
vo perché abbiamo bisogno di
una compagnia di bandiera

competitiva». Intanto il prossi-
mo venerdì è stato convocato il
consiglio di amministrazione
della compagnia. Il presidente
traghettatore Berardino Libona-
ti e il superdirettore Giancarlo
Schisano stanno lavorando alle
linee guida di un piano indu-
striale triennale che da ieri è di-
ventato fondamentale.

ALFREDO
RECANATESI

Il ministro dell’Economia dichiara chiusa
questa fase di vendita, le ulteriori

decisioni saranno comunicate al mercato

L’opinione

Il titolo registra un altro tonfo in Borsa
Si riparla intanto di una pista francese

Napolitano avverte: rispettiamo l’Europa

Prodi

Si è chiuso un
processo come non
volevamo, la crisi
è profonda, ci sono
diverse ipotesi

Veltroni

Il governo trovi
presto una soluzione,
la scomparsa
di Alitalia sarebbe
un colpo molto serio

Formigoni

È il fallimento del
romanocentrismo
della società: ora
non si può svendere
né commissariare

Montezemolo

Situazione negativa:
nessun risultato,
ma abbiamo bisogno
di una compagnia
di bandiera

OGGI

 ●

Nonèdaescludere,però,chesi siaanco-
ra alla liturgia di quella che probabil-
menterimarràcomelapiùdifficilee tra-
vagliata delle privatizzazioni. Anzi, è
probabile che il ritiro dell'ultimo poten-
ziale acquirente, Toto patron di Air
One, segni la conclusionedi unprologo
dopo il quale potrà cominciare la vera
gara tra i contendenti:unagara non più
e non tanto sul prezzo o, meglio, sulle
condizionieconomiche,quantosuivin-
coliche la futuragestioneaccetteràdi ri-
spettare.
Chequalcunosiprendesse incaricoAli-
talia impegnandosi a mantenerne il
marchio (e questo passi), a non scorpo-
rare rami di azienda, a difendere l'occu-
pazione,amantenere lagranpartedelle
rotte, soloperdiredeivincolipiùcogen-

ti, era davvero improbabile; era come
cercare qualcuno che si accollasse l'one-
re del dissesto della compagnia senza
poter fare nulla di risolutivo per poterlo
prima ridurre e poi azzerare. Allora per-
ché, se era improbabile, la gara è stata
fatta in questi termini? Sia pure col sen-
no di poi, la risposta viene quasi imme-
diata: per lasciare al mercato il giudizio
di insostenibilità delle condizioni chie-
ste (o imposte) da alcune componenti
della maggioranza e dello stesso gover-
no e, soprattutto, dai tanti sindacati e
sindacatini che, in competizione tra lo-
ro, si contendono a suon di richieste la
rappresentanza dei dipendenti dell'
Azienda. Diciamo che il governo, per
non aprire nuovi fronti di contestazio-
neal suo internoe nella sua maggioran-

za, ha fatto in modo che il mercato,
mandandodeserta l'asta,dichiarasse in-
sostenibili lecondizionichesi eranovo-
lute inserire nel bando di gara. E, sicco-
me è preclusa la possibilità che lo Stato
possa intervenire con una nuova ricapi-
talizzazione, come da Bruxelles hanno
volutoriaffermare,delledue l'una:oper
Alitalia si apre una procedura fallimen-
tare, oppure si avviano trattative con i
potenziali acquirenti. Questi ultimi, per
altro,nel ritirarsi dalla gara hanno quasi
tutti tenuto a precisare che l'ipotesi di
un acquisto sarebbe stata presa nuova-
mente inconsiderazionenelcasoilban-
do fosse stato modificato, e la stessa Air
France, nel ribadire il suo disinteresse
per Alitalia, non ha mancato di aggiun-
gere "alle condizioni attuali". Dal canto

suo, il Ministero dell'Economia ha ri-
chiamato la lettera di procedura che fin
dall'inizio autorizzava il ministero stes-
so ad assumere ogni iniziativa nel caso
l'asta fosse andata deserta.
Tutto ricomincia, dunque. O, forse, so-
loora può cominciare lavera procedura
perprivatizzare lacompagniadibandie-
ra.LasopravvivenzadiAlitaliaèunaesi-
genza del Paese, della sua economia
sempre più internazionalizzata, del suo
potenziale turisticoancoranonrealizza-
to.Proprio perchéquestaesigenzaè rea-
le, sonomolti ipotenzialiacquirenti,an-
che italiani, in grado di risanarla e met-
terla in condizione di partecipare, con
profitto, alla espansione del traffico ae-
reo che tutte le analisi sul settore preve-
dono sostenuta per gli anni e per i de-

cennia venire. Ci sono, dunque, le con-
dizioni per poterla privatizzare assicu-
randole così un futuro che la proprietà
statale,aquestopunto,nonhapiùalcu-
na possibilità di darle. Ciò nondimeno,
la trattativa sarà comunque difficile. Se,
infatti, è indispensabile offrire ai poten-
ziali acquirenti la possibilità di gestire
Alitalia in modo che ne abbiano un tor-
naconto,èparimenti indispensabileevi-
tareche finisca inmano achi nonabbia
altro intento che cedere il valore che
contiene - a cominciare da certe rotte
particolarmenteprofittevoli - ed abban-
donare tutto il resto al suo destino. Il
sentiero è stretto e zeppo di insidie, ma
occorre affrontarlo se non altro per la
buonaragioneche, alpunto incui sono
le cose, non c'è alternativa.

PREOCCUPAZIONI L’abbando-
no di Air One, l’ultimo concorrente
rimasto in gioco, ha confermato i
timori che da mesi agitano il mon

do sindacale: il naufragio della gara di
privatizzazione Alitalia avvicina gli
spettri della «liquidazione strisciante»,
della «svendita», dei «falchi» in attesa
di spartirsene i resti.
I sindacati in allarme chiedono al go-
verno «un incontro urgente» per fare
il punto della situazione ed individua-
re le possibili vie d’uscita. Sul tavolo
del confronto ci sono una compagnia
aereachecontinuaadaccumulareper-
diteecirca20milapostidi lavoro inbi-
lico: parlare di «fortissima preoccupa-
zione»èquasiuneufemismo.Sulban-

co degli imputati, invece, c’è l’esecuti-
vo: prima di discutere del futuro del
vettore di bandiera, «bisogna mettere
lecarte in tavola suciò cheèaccaduto,
con un chiarimento con il presidente
del Consiglio Romano Prodi».
Le accuse sono lanciate all’unanimità.
«Ci siamo resi conto che si trattava di
una gara-farsa e che sarebbe stato pre-
feribile approntare una trattativa pri-
vata più trasparente. Se le cose non
cambieranno, accadrà che i soliti po-
tentati si divideranno l’Alitalia come
le vesti di Cristo» attacca il segretario
generale della Cisl, Raffaele Bonanni.
Ed allora rimmarrà ben poco di
un’azienda che «lorsignori stanno
mandando al macero». Sugli stessi to-
ni il segretarionazionaledellaCgil,Ni-
coletta Rocchi, che parla di competi-

zione«fasulla»:«Lagarasembravapre-
dispostaperaccontentare lediverseve-
dutepresentinellamaggioranza digo-
verno, più che per risolvere i problemi
della compagnia». Altrettanto duro il
leader della Uil, Luigi Angeletti: «Non
vorremmo scoprire che l’unica strate-
gia è la liquidazione». Senza mezzi ter-
miniRenataPolverinidell’Ugl: «Gliul-
timi eventi hanno messo il Paese alla
berlina, facendogli perdere credibili-
tà».
Puntano il dito anche i sindacati di ca-
tegoria. Secondo la Filt-Cgil, il falli-
mento è frutto di una «scelta palese-
mente inadeguata» che intendeva ri-
lanciare la compagnia«limitandosi ad
appendere il cartellovendesi sullapor-
ta». Per la Fit-Cisl «l’illusione di una
privatizzazione nostrana ha determi-
nato un grave mancato esercizio di re-
sponsabilità», mentre la Uil Trasporti

intravede «scenari drammatici».
Inevitabili sono state le reazioni nel
mondopolitico, conilcentrodestraal-
l’attaccodiProdie ilcentrosinistraari-
cordare l’importanza strategica della
compagnia di bandiera.
Per il leaderdiForza Italia, SilvioBerlu-
sconi, si tratta di «un’ulteriore dimo-
strazione di come questo governo
non sappia comprendere le libertà del
mercato e le sue regole», mentre il le-
ghista Roberto Maroni teme «qualche
trucco per svendere la società ad Air-
france, con il sacrificio dell’aeroporto
di Malpensa sull’altare dei soliti inte-
ressi romani».
Intal sensoècategoricoancheilgover-
natore della Lombardia, Roberto For-
migoni: «Alitalia paga il suo inguaribi-
leromanocentrismo,chevieneritenu-
to dai possibili acquirenti una palla al
piede e una difficoltà insormontabile.

Il vero asset di Alitalia è il mercato che
esistenelNord,50milionidipassegge-
ri l’anno che diventeranno presto 100
milioni di passeggeri l’anno».
Con il futuro di Alitalia, infatti, sono
ingiocoidestinideglihubitaliani.Ov-
vero,MalpensaeFiumicino:«C’èvera-
mente da accelerare i tempi da parte
del governo per la ricerca di una solu-
zione - commenta il sindaco di Roma,
WalterVeltroni - la scomparsadiAlita-
liasarebbeuncolpomoltoserioal ruo-
lo dell’Italia e al suo peso nel mondo».
Anche il segretario Ds Piero Fassino
parla di «patrimonio economico, di
professionalità e competenza di cui il
Paese non può privarsi», mentre per il
leaderDlFrancescoRutelli «l’obiettivo
è che Alitalia non venga colonizzata
da compagnie straniere che hanno in-
teresse a trasformarla in una compa-
gnia regionale».

HANNO DETTO

LA CRISI ALITALIA
SULL’ORLO DEL BARATRO

I sindacati attaccano il governo: un’operazione sbagliata
Angeletti: non vorremmo che ora ci presentasse la liquidazione come l’unica soluzione possibile

SEGUE DALLA PRIMA

■ di Luigina Venturelli / Milano
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Prodi oggi svela la proposta finale
Traguardo vicino, anche se continua il braccio di ferro con Rifondazione attorno a «quota 96»

Deducibilità aumentate per tutti:
lo vuole la Corte europea di giustizia

Più facile il riscatto della laurea
Cumulo fra previdenze diverse

INTESA Oggi scatta l’ora X sulle pensioni. Il

presidente del Consiglio Romano Prodi pre-

senterà in serata la sua proposta alle parti so-

ciali, dopo averla sottoposta ai ministri inte-

ressati nella mattina-

ta. Questo lasciava-

no filtrare ieri sera fon-

ti vicine a Palazzo
Chigi. Da Bratislava il portavo-
ce del premier Silvio Sircana
confermava: «Contiamo di
chiudere nei tempi previsti».
Nessuno slittamento, nessun
rinvio. Almeno fino alla serata.
«Buccedibananapossonosem-
pre esserci - confessava Pierpao-
lo Baretta (Cisl) - ma l’aria non
sembra quella». Insomma, nes-
sun nuovo strappo sull’intesa,
né dal centro (radicali-riformi-
sti),nédasinistra.Anchese l’ul-
timo braccio di ferro ai tavoli
tecnici ha fatto supporre pro-
prio sul filo di lana la «rottura»
di Rifondazione.
Il dato che ha messo sul piede
di guerra il partito di Giordano
è quella quota 96 (sommando
età anagrafica e contributiva)
voluta dal Tesoro già dal 2010,
dopo lo scalino a 58 anni dal-

l’anno prossimo. «Non corri-
sponde al vero - scrive l'ufficio
stampa di Rifondazione - che ci
sia consenso del Prc su quota
96, come riportato da fonti di
stampa». L’irrigidimento è arri-
vato in serata, dopo ore passate
inunclimadifiduciaecautoot-
timismo. È possibile che si con-
tinuiatrattaresuquellaquotafi-
no ad oggi: il punto di caduta
potrebbe portare ad una grada-
zioen ulteriore delle quote. Il
piano finale potrebbe essere: 58
anni di anzianità e 35 di contri-
buti dal 2008 al 2010, seguireb-
bero poi due quote, a 95 nel
2010 e a 96 due anni più tardi.
Resta ancora oscuro se seguirà
una quota successiva a 97. Nel
«pacchetto»cheProdipresente-
rà comparirebbero anche degli
incentivi alle donne per prose-
guireoltre i 60anni, limitedelle
pensioni di vecchiaia. Ancora
incentivi sarebbero destinati a
chihagià raggiunto i 40annidi
contribuzione(oggi se si resta al
lavorononsiottieneunaumen-
to di pensione). Fino alla tarda
serata non si era ancora arrivati

ad ottenere la riapertura di altre
due finestre per chi ha 40 anni
di anzianità (Maroni ha ridotto
le uscite a due l’anno dall’anno
prossimo). Esclusi dall’innalza-
mento dell’età i lavori usuranti,
che resterebbero a 57 anni d’età
e35dicontributi.L’intero«pac-
chetto» dovrebbe costare circa
10 miliardi in 10 anni (2,5 mi-
liardi per gli usuranti e 8 per
consentire la gradualità). Le ri-
sorse verrebebro reperite in par-
te dalla razionalizzazione degli
enti, in parte dall’aumento di
un punto dei contributi dei pa-
rasubordinati. Ai tavoli tecnici
il tesoro ha spinto per ottenere
quote più alte o intervalli più
brevi (18mesi invecedei24pre-
visti). Queste due leve, infatti,
sarebbero quelle che pesano di

più sui conti.
Malumoriaparte, sembrascon-
tato che si vada verso l’intesa.
«Sarebbe profondamente sba-
gliato non cogliere le occasioni
- ha dichiarato ieri Enrico Letta
sarebbe sbagliato andare a set-
tembre». In effetti superare
l’estate getterebbe nell’incertez-
za troppi lavoratori. Da discute-
re ancora, poi, il provvedimen-
to in cui finirà l’intesa: il sinda-
catotenteràdievitareatutti i co-
sti la Finanziaria. Se i sindacati
sembrano propensi a cercare
l’accordo, la strada non sembra
tutta in discesa nelel aule parla-
mentari. Il governo dovrebbe
superare i malumori dei centri-
sti con la presentazione di un
documentosullosviluppodaal-
legare al Dpef. Diverso il discor-

so di Rifondazione, che chiede
passi meno decisi sull’innalza-
mentodell’età. «Stante le ipote-
siapparseoggisullastampal'ac-
cordo nella maggioranza è an-
cora lontano», dichiara il re-
sponsabile lavoroMaurizioZip-
poni. Anche se il capogruppo
GiovanniRussoSpenasidichia-
ra fiducioso. «Se non ci sono al-
tri assalti politici alla diligenza -
dichiara - prima Draghi e poi la
Bonino, ci sono tutte le condi-
zioniperchiudereconisindaca-
ti».perchiudereneitempiprevi-
sti,Prodideve trovareunasinte-
si tra le due anime dell'Unione:
i riformisti e la sinistra radicale.
DopolostrappodiEmmaBoni-
no (il ministro per le Politiche
europee ha rimesso il mandato
nellemanidelpremier), il presi-

dente del Consiglio deve con-
vincere i Radicali e lo Sdi,
l'Udeur, l'Italia dei Valori e par-
te dell'Ulivo che l'azione di go-
verno non è sbilanciata a sini-
stra o appiattita sulle posizioni
di Rifondazione comunista.
Ecco allora l'idea del testo sullo
sviluppo, che dovrebbe essere
presentato contestualmente al

Dpef Sarebbe, dicono fonti del
centrosinistra, un'assicurazione
per i riformisti: il governo si im-
pegnerebbe ad abbassare le tas-
se, a ridurre l'Ici e a rimodulare
gli incentivi per le imprese. Un
aiuto al clima di fiducia arriva
in serata da Massimo D’Alema.
«Dapartemia-dice -c’èun’atte-
sa fiduciosa».

Iva auto

Giovani

Si autorizza la spesa di 5,7 miliardi di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 per i
rimborsi Iva sulle auto aziendali. Tutto nasce dalla
sentenza della Corte di giustizia europea che ha
escluso limitazioni alla detraibilità dell`Iva su beni
come autoveicoli e carburanti utilizzati nell`attività
d`impresa. Di conseguenza le percentuali di
deducibilità vengono elevate da 0 al 20% per i
veicoli dei rappresentanti di commercio e dal 25
al 30% per chi esercita arti o professioni. Per chi
mette a disposizoione dei dipendenti veicoli
destinati a uso promiscuo, la percentuale di
deducibilità sale al 65%.

Infrastrutture

Tre milioni e trecentomila: tanti sono i titolari
di pensioni basse che beneficeranno di un
aumento. Il provvedimento riguarda chi ha più di
64 anni ed è titolare di un reddito inferiore o pari a
8.500 euro l’anno.
Per quest’anno l’aumento verrà liquidato nel
prossimo novembre in un’unica soluzione e a
partire dal 2008 andrà a regime con regolari
versamenti mensili. Quest’anno l’aumento delle
pensioni più basse oscillerà prevedibilmente fra i
262 e i 392 euro, mentre l’anno prossimo
dovrebbe crescere fino a un minimo di 336 e un
massimo di 504 euro.

Pensioni

Il riscatto degli anni universitari a fini
pensionistici sarà più facile. Dal 2008 è previsto
infatti un fondo di 1,5 miliardi per finanziare
interventi e misure agevolative per il riscatto della
laurea e per la totalizzazione dei contributi. Su
questo secondo fronte c’è una novità importante:
sarà possibile cumulare i periodi contributivi
maturati in diversi regimi previdenziali. In un
mercato del lavoro flessibile, l'obiettivo è infatti
quello di evitare la perdita dei contributi versati
nelle diverse fasi della vita lavorativa, nel
passaggio da un contratto all'altro o da un lavoro
all'altro.

Scattano i benefici del taglio del cuneo
fiscale per per banche e assicurazioni, che
potranno dedurre 5mila euro l’anno per ogni
dipendente a tempo indeterminato, più l’intero
importo dei contributi assistenziali e previdenziali.
Gli sconti fiscali sono estesi anche alle holding
industriali, che saranno però sottoposte, come le
banche, a una limitazione della deducibilità degli
interessi passivi dalla base imponibile Irap.
Questa “stretta” sulla deducibilità degli interessi
passivi dovrebbe assicurare l’entrata nelle casse
statali di circa 400 milioni di euro fra l’anno in
corso e il 2008.

Banche e assicurazioni

Studi di settore

Anche il ministro D’Alema è ottimista:
«Da parte nostra c'è attesa fiduciosa»

Primo punto: 58 anni a partire dal 2008

Aumentato il limite di spesa Anas
fondi per Ferrovie e Poste

Sarà innalzato il limite dei pagamenti per
spese di investimento da parte dell'Anas, fissato
ora in 4.200 milioni, oltre ai 426 milioni per
ripianare la perdita di esercizio del 2006. Previsti
250 milioni in più, nel 2007, per il fondo per i
trasferimenti correnti per le imprese pubbliche,
dei quali oltre 166 milioni destinati ai contratti
stipulati con le Ferrovie dello Stato e 41milioni a
Poste italiane. È previsto anche un contributo di
700 milioni di euro per gli investimenti relativi alla
rete “tradizionale” delle ferrovie, cioè escludendo
le linee ad alta velocità che seguono percorsi di
finaziamento differenziati.

Aumento per le più basse dal 2008
Una tantum in arrivo a novembre

Esteso il taglio al cuneo fiscale
Dedotti 5mila euro per dipendente

■ di Nedo Canetti

Indicatori sperimentali e onere
della prova a carico dei controllori

Viene recepito l’accordo tra il governo e le
categorie per “ammorbidirne” l’impatto. Si
stabilisce, tra l'altro, che gli indicatori di normalità
economica, previsti per il periodo d’imposta 2006
e fino alla revisione degli studi di settore, hanno
natura sperimentale e hanno valenza di
presunzione semplice fino al 2009.
Inoltre l'onere della prova, in caso di
accertamenti, è a carico dell’amministrazione
finanziaria.I contribuenti che dichiarano un
ammontare inferiore a quello previsto dagli
indicatori non sono soggetti ad accertamenti
automatici.

OGGI

«Contiamo di chiudere nei tempi previsti»
assicura il portavoce del premier, Sircana

Ma le tensioni non sono tutte sopiteCONTI E PENSIONI
ULTIMO CHILOMETRO

FIDUCIA Il governo ha po-

sto, alla Camera, la questio-

ne di fiducia sul decreto-leg-

ge per disposizioni urgenti

in materia finanziaria, noto

come «tesoretto». Il dibatti-

tocominceràoggialle14,30, ilvo-
to verso le 17. La discussione dei
moltiodg,giàpresentatie il suffra-
gio definitivo sul provvedimento
sonoprevistipermartedìemerco-
ledìdella prossima settimana. Poi
il decreto, per la conversione in
legge, passerà all'esame del Sena-
to. Si voterà su un maxiemenda-
mento delgoverno, che recepisce
il testo licenziato dalla commis-
sione Bilancio, ad eccezione delle
normecheriguardanol'ammorta-
mento dei fabbricati che è stata
stralciata.Misuraadottataperevi-
tare complicazioni a Palazzo Ma-
dama, dove il governo era stato
battuto proprio su questa misura,
inserita nel decreto sull'Iva per le
auto e poi trasferita nel decreto
sul «tesoretto». La necessità della
questione di fiducia, ha spiegato
il ministro per i Rapporti con il
Parlamento,VanninoChiti, è im-
postadallascadenzadelprovvedi-
mentoal31agostoedallanecessi-
tà di licenziarlo in entrambi i ra-
midelParlamento,entro lapausa
estiva dei lavori. «Il governo ha
presoquestadecisione-haprecisa-
to- non solo perché i tempi sono
ristrettissimi, ma anche perché
vuoletenerestrettamentecollega-
ti risanamento e sviluppo». Tra le
novità rispetto al testo iniziale del
governo, l'estensionedelcuneofi-
scale a banche ed assicurazioni; il
rimborsoIvasulleauto; lamodifi-
cadegli studidi settore, inbaseall'
accordo con le categorie. Il costo
del provvedimento ammonta a

4,1 miliardi di euro per il 2007 e
1,5 miliardi per il 2008, ai quali
vannoaggiuntidioneriper le"no-
vità" soprasegnalate, oltre che le
misure per il credito ai giovani e i
fondi per l'edilizia universitaria.
Queste le misure centrali. Pensio-
nie totalizzazionecontributi.900
milioni di euro per il 2007 e 1,5
miliardi più 267 milioni nel 2008
per gli aumenti per le pensioni

"basse" e per la totalizzazione dei
contributi per i precari. L'aumen-
to per le pensioni si aggira tra i
262 e i 392 euro (a seconda degli
anni di contributi) per il 2007 e
tra i336 e i 504 per il 2008.Ne be-
neficeranno oltre 3 milioni di
pensionati Verranno erogato in
un'unica soluzione (sorta di 14a)
per ognuno dei due anni, a otto-
bre e a luglio. La totalizzazione si-

gnifica per i giovani e precari la
possibilità di cumulare, a partire
dal 2008, i periodi contributivi
maturati in differenti regimi pre-
videnziali. Un fondo sarà dedica-
to alle agevolazioni per il riscatto
degli studi universitari a fini pen-
sionistici. Studi di settore. Si tem-
pera il tenore delle misure iniziali
e si stabilisce che gli indicatori di
normalitàeconomicasarannoin-

trodotti a carattere sperimentale.
Cuneo fiscale. Il taglio del cuneo
fiscale, per un costo di 936 milio-
nidi eurocomplessivi, vieneeste-
soabancheeassicurazioni.Fondi
alle imprese. Viene rimpinguato
con 250 milioni per quest'anno,
ilFondoper i trasferimenticorren-
tialle imprese.Vengonointrodot-
ti incentivi per le imprese in crisi.
Semplificate le procedure per le

erogazionidella legge 488 (incen-
tivi per aree depresse) e sbloccati
2,3miliardiper2007ealtrettanto
per il 2008 previsti da quella leg-
ge. Iva auto. Il rimborso viene tra-
sferito nel decreto. Ministeri.
Sbloccata per il 2007, parte (il
43%) delle risorse congelate dalla
scorsa finanziaria risorse per i mi-
nisteriperquasi2miliardi.Fondo
Aids.260milioniper il Fondoglo-

baleper la lottacontrol'Aids, la tu-
bercolosi e la malaria. Scuola. 180
milioniperquest'annoper le sup-
plenzebrevi del personale docen-
te,amministrativo, tecnicoeausi-
liario, al lordo degli oneri sociali a
carico dell'amministrazione e
dell'Irap. Sicurezza. 100 milioni a
disposizionedelministerodell'In-
terno per le forze dell'ordine, di
cui 20 per i Vigili del fuoco.

Voto di fiducia per l’aumento delle «minime»
Il «tesoretto» alla Camera. Chiti: il governo vuole concludere al più presto possibile

LETTERA

Le fabbriche di Brescia scrivono al premier
■ «Caro Presidente...». I lavoratori di numerose
fabbriche metalmeccaniche bresciane si rivolgono
così a Romano Prodi in una lettera aperta sul tema
della riforma dell pensioni e della plateale presa di
posizione del ministro per il Commercio estero,
Emma Bonino. E dopo l’incipit cordiale parlano
piuttosto schietti: «Siamo rimasti allibiti davanti al
gesto di un ministro del suo governo che ha deciso
di farpesare leproprie dimissioni per impedire l’in-
tesa sulle pensioni». Spiegano le ragioni che li han-
no indotti a scioperareper «un giusto accordo»sul-
le pensioni e poi aggiungono: «Il suo governo si è

presentatoanoiconunadiscontinuitàapartiredal-
lepolitichesociali -prosegue la lettera -noinonab-
biamo contraddizioni tra la difesa delle giovani ge-
nerazioni e quella dei lavoratori più anziani. Noi
non possiamo dimettercidalla fabbrica o rimettere
il mandato a Lei nel consiglio dei ministri, ma non
capiremmo una proposta sulle pensioni che non
sani le ingiustizie attuali. Ci aspettiamo che Lei -
conclude la missiva degli operai bresciani a Prodi -
sia conseguente con il programma dell’Unione e
con quanto ci ha più volte dichiarato, ed eviti di
scavare un solco con la nostra condizione».
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«Non sono ostaggio della sinistra...»
Il premier tira dritto: «Io vado avanti, se cado, cado». Nuove tensioni nella maggioranza

■ di Ninni Andriolo / Roma

TEMPI RAPIDI «Io vado avanti, se cadrò,

cadrò...». Prodi conta di chiudere entro la set-

timana la partita delle pensioni. Già al Consi-

glio dei ministri di domani, al quale il premier

arriverà dopo aver

consultato oggi le

parti sociali. L’obietti-

vo immediato?
«Nonrimanereancora sullagra-
ticola, assumere una decisione
in tempi rapidi». Sapendo, co-
me spiegano dallo staff del capo
del governo, che «la coperta è
corta e non si potranno accon-
tentare tutti». Il “tutti”, ovvia-
mente, è riferito alle diverse
componenti della maggioran-
za.
«Non sono ostaggio della sini-
stra», ribadisce Prodi, replican-
do indirettamente a Emma Bo-
ninocheilpremierhasentitoie-
ri via telefono. Visto da Palazzo
Chigi il caso sollevato dal mini-
stro per il Commercio estero è
chiuso.Dalversanteradicale,pe-
rò, la frase ricorrente era, ancora
ieri, «aspettiamo i fatti». Lo staff
del Professore, comunque, ten-
de a sdrammatizzare. «Giovedì
Emma si è pannellizzata», iro-
nizzano, riconducendo la sorti-
tadelministro«allacorsa ingag-
giata dentro la maggioranza sul
chi è il più riformista», ma an-
che al «nervosismo per la rifor-
ma elettorale». Perché, spiega-
no, se dovesse avanzare «l’inte-
sa sul modello tedesco, con uno
sbarramentoal4%,per i radicali
è la fine».
Boninoprontaalasciare ilgover-
no, quindi? Se Fassino apprezza
«più la pazienza e la tenacia del
ministro Damiano, che non il
gesto estemporaneo del mini-
stro Bonino», da Palazzo Chigi
assicuranoche«Emmanonvuo-
le affatto rompere tutto».
«Certo, le incognite sono sem-
pre in agguato - aggiungono -

Ma noi siamo fiduciosi».
Prodi costretto a navigare a vi-
sta, in ogni caso. «Noi possiamo
solo lavorare perché il program-
ma di governo venga attuato -
sottolineano i collaboratori del
premier-Nonpossiamoinsegui-
re i fantasmi, non possiamo an-
daredietroallevocisuicomplot-
ti, sugli agguati, sulle scaramuc-
ce che vengono agitate giorno
dopo giorno sui giornali». Una
cosaè chiara,però, «sbaglia pro-
fondamente o non dice il vero
chi afferma che Prodi è ostaggio
di Rifondazione».
Lo dimostrano i fatti, aggiungo-
no, e «il dato concreto che dalla
sinistra abbiamo strappato il via
libera sulle liberalizzazioni, sul
cuneo fiscale, sulla base Usa di
Vicenza, ecc». Insomma: «que-
sta coalizione si basa su un diffi-
cile equilibrio che va sempre ri-
cercatoe ricomposto», ma«nes-
suna parte della coalizione pre-
vale sulle altre».
Standocosì lecoseesenoncam-
bialoscenario -«rebussic stanti-
bus», scandisce il portavoce di
Prodi, Silvio Sircana - il premier
svelerà oggi le sue carte sulle
pensioni, formalizzando una
proposta di fronte alla parti so-
ciali. Il pacchetto si baserà su
duepilastri: gradualitàedequili-
brio di lungo periodo del siste-
ma previdenziale. Il premier, in
sostanza, è pronto a indicare a
sindacati e imprese un percorso
a tappe per superare lo
“scalone” della Maroni che, in
mancanza di interventi entro il
31 dicembre, porterebbe l'età
per le pensioni di anzianità da
57a60annifermorestandoil re-
quisito minimo dei 35 anni di
contributi versati.
Lasoluzione individuatadaPro-
di consiste in un mix di
“scalini” e quote (somma dell'

età anagrafica e degli anni di
contributi versati). La proposta
dipartenzadelGoverno sarà fis-
sata a 58 anni dal primo genna-
io 2008 per poi passare a quota
'96' nel 2010 e quota '97' nel
2012. Il punto di chiusura sarà
peròtrovatoa58annidalprossi-
mo anno, quota 95 dopo due
anniequota96dopounulterio-

re biennio.
Per chi svolge attività usuranti
sarà comunque garantito il di-
ritto a uscire dal lavoro secon-
do i requisiti - aggiornati - della
legge Dini (57 anni più 35 anni
di contributi versati). Intorno a
questa ipotesi si registrerebbe il
via libera dei sindacati, mentre
rimaneincerta la sceltadefiniti-

va del Prc. Che sembra frenare i
progetti prodiani per la rapida
chiusura dell’accordo. Quella
che il premier avanzerà alla fine,
però, saràunapropostaultimati-
va, «prendere o lasciare». Esclu-
so, «perché profondamente sba-
gliato»,quindi - lo ribadisceEnri-
coLetta -«ognirinviodellaparti-
ta a settembre».

Le coraggiose

«Questa coalizione si basa su un difficile
equilibrio che va sempre ricercato e ricomposto

Ma nessuna parte della coalizione prevale sulle altre»

Donne al potere: sempre poche. E molto temute dagli uomini. Sarà per
questo che i maschi riconoscono pubblicamente l’esigenza di creare regole
certe per le pari opportunità, ma, di fatto, i posti migliori se li tengono per
loro. Né aiuta la causa la fermezza e l’ostinazione con cui quelle che al
potere ci sono arrivate conducono il gioco. Curiosando nell’Unione, ce ne
sono di esempi. Anna Finocchiaro, capogruppo dell’Ulivo al Senato.
Grande fascino, stile sobrio, rosso e blu i suoi colori preferiti. Meglio non
sfidarla. C’è chi la definisce la Lady di ferro. Non è esagerato dire che ha
il pugno di ferro. Soprattutto quando lo batte sul tavolo per richiamare
all’ordine i senatori che a turno rischiano di mandare all’aria la
maggioranza. Rosy Bindi, la pasionaria, altro stile: il grigio, le perle, i
pantaloni più delle gonne. Cattolica, single. La difesa della laicità le è
costata il gradimento Oltretevere, le critiche a volte feroci di pezzi del suo
stesso partito. La sua riforma della Sanità, quando dirigeva quel
ministero, scatenò proteste e suscitò entusiasmi. , Mai un tentennamento.
Come per il Pd. Finora è l’unica donna ad aver accolto la sfida. Barbara
Pollastrini: contro la legge 40, sulla fecondazione assistita, ci mise la sua
faccia e tutto il suo impegno. Dopo mesi di campagna semi-solitaria
costrinse praticamente tutti i vertici del partito a spendere una parola. La
battaglia contro la legge la perse, ma nel partito vinse la sua linea. Idem
con i Dico. Ci ha lavorato notte e giorno con Bindi; alla fine il testo è
arrivato. Non fosse stato per Udeur e teodem...Livia Turco giurò per la
prima volta da ministro in tailleur rosso fuoco firmato Luisa Spagnoli.
Ieri ha detto, parlando davanti alla Commissione Affari sociali della
Camera, a proposito della legge 40: «Le linee guida le scriverò io e
saranno condivise con le donne e con il Parlamento”. Poche parole, quelle
giuste. Emma Bonino, una vera passione per le giacche di seta dai colori
sgargianti, mille battaglie in difesa dei diritti, a differenza di tanti
maschietti con la lettera di dimissioni minacciata, ma non scritta, ha
fatto un solo annuncio e ha provocato un terremoto. «Essere donna -
scrive Joseph Conrad - è un compito terribilmente difficile, visto che
consiste principalmente nell’avere a che fare con gli uomini».  m.ze.

DONNE E POTERE

OGGI

«Noi possiamo solo lavorare perché
il programma di governo venga attuato

Non possiamo inseguire i fantasmi»

Il ministro Beppe Fioroni prende
una penna e poi su un foglio dise-
gnaduepiramidi.Unacon lapun-
ta verso l’alto, l’altra rivolta verso
il basso. «Una volta allabasedel-
la piramide c’erano tanti bambi-
ni, sopra i nonni. Pochi. Oggi sot-
to c’è un bambino, sopra una mi-
riade di nonni. La piramide così
crolla e travolge tutto». Questa è
la situazione dell’Italia, perciò o
si interviene sulle pensioni o va
tutto in aria. «Si deve trovare una
soluzione, aspettiamo Prodi»,
conclude aggiungendo che intan-
to il centrosinistrasi èbeccato il vi-
rus della «Berlusconite», tutti lì a
voler dire la propria, con smanie
di protagonismo.
Il ministro Clemente Mastella è
seduto poco distante, in Transa-
tlantico.Ragiona:«Piùdella rifor-
ma dell’ordinamento giudiziario
mi preoccupa lo “strappo” della
Bonino. Comunque la volgi, que-
sta vicenda si porterà dietro stra-
scichi». Illustra la sua tesi, nudae
cruda: «Se la maggioranza salta
su un qualsiasi fatto noi del-
l’Udeur siamo fuori, convoco un
congresso straordinario. Non dia-
mo pause, né tempi intermedi». E
se accadesse quello che ogni gior-

no sembra debba accadere allora
«si potrebbe fare un governo Leo-
ne,balneare,anzi,ungovernoau-
tunno-inverno, per arrivare in pri-
mavera al voto». Capannello di
cronisti, il Guardasigilli, parladel
suoDdl: «Nonmetteremo la fidu-
cia». Non ci sarebbero neanche i
tempi.
Antonello Soro, coordinatore del-
laMargherita, inpoleposition per
la carica di capogruppo dell’Uli-
vo, se il tandem Veltroni-France-
schinidovesseaggiudicarsi la gui-
da del Pd, non apprezza: «Non
serve a nessuno fare minacce. Sa-
rebbe meglio non aggiungere ten-
sione alla tensione». È vero, am-
mette, «i voti al Senato sonoquel-
li che sono,maabbiamoaffronta-
toalcuni importanti snodi politici
ealtri li stiamoaffrontando».Em-

ma Bonino senza lanciare fulmi-
ni premonitori ha creato un im-
provviso temporale. Tornerà o no
il sereno? «Aspettiamo il Consi-
gliodeiministri, vediamo.Sono fi-
ducioso», risponde Dario France-
schinimentre starnutisce ripetuta-
mente.«Misuccedequandostovi-
cino a Fioroni. Non sarà che sono
allergicoalministro?».Fioroni in-
cassa. Il capogruppo dell’Ulivo di-
venta serio. «Questa maggioran-
zaènata così. Frammentata.E la
gente non ce la perdona più que-
sta frammentazione. Ma noi, do-
vremmofare losforzodidistingue-
reciòcheapparedaciòcheè».Per-
ché come è questa maggioranza?
Così diversa da come viene rac-
contata, meno litigiosa? «È una
maggioranza che discute, anche
in maniera animata, ma poi si ri-
compatta», annota Soro. Che ag-
giunge: «E poi a questa storia dei
sondaggi inizio a crederci sempre
meno».Prodi e il suogovernosem-
pre meno graditi agli elettori.
«Non lo so, ho qualche dubbio».
Di una cosa si dice certo: «Prodi
arriverà con una proposta sulle
pensioni che unirà». Qualche
dubbioviene standoalleperplessi-
tà che arrivano da Rifondazione
Comunista. Intanto, il deputato
ulivista Andrea Papini, immorta-

laSoro.Gli«scappa»unafotogra-
fia con il flash, dal telefonino.
«Scusate, è nuovo...». Marina Se-
reni, vicecapogruppo dell’Ulivo, si
augura «che la questione delle
pensioni venga risolta prestissi-
mo».
C’è anche chi legge questo
aut-autdellaministra radicale co-
me «un’uscita studiata a tavoli-
noper fare il giocodiProdi pressa-
todalle richiestedella sinistra».A
destaresospetto, ragionaundepu-
tato diellino, è anche il modo in
cui questo ennesimo strappo si è
consumato:unaconferenzastam-
pa nelle sede radicale annunciata
in tutta fretta, il mandato rimes-
so a Prodi, poi l’allarme congela-
to.
Il ministro Pierluigi Bersani entra
inAulapocoprimadell’annuncio
del collega Vannino Chiti della
ventesima fiducia, stavolta sul-

l’extragettito. Emma Bonino, di-
ce, «è un ministro formidabile.
Credo però che vada riconosciuto
lo sforzo difficile che il governo
sta facendo in queste ore». Ci sa-
rebbe un modo per uscire dall’an-
golo, dice ironico: «Se decidessi-
mo di rinviare ad un “iper scalo-
ne” nel 2011 avremmo risolto i
problemi politici». Manon siamo
mica Berlusconi, e quindi «ci so-
no delle discussioni in corso e si
puòanchenonstupirsene.Èun te-
ma delicato e complesso, quindi
bisogna avere la nozione dell’im-
pegno che sta mettendo il gover-
no. Il precedentegoverno -aggiun-
ge - pur con 100 voti di maggio-
ranza ha deciso di rinviare la
bomba a orologeria nel 2008.
Noi lavoriamoperaffrontare ino-
di eper risolverli oggi invecedi rin-
viare a uno “scalonissimo” nel
2011 e poi altri rinvierebbero an-
cora nel 2016». Angelo Bonelli,
capogruppo dei Verdi, è preoccu-
pato: «Il gesto della Bonino è pre-
maturo. Anche noi verdi inizia-
mo a essere insofferenti. bisogna
farla finitaconquestoautolesioni-
smo. Occorre trovare una volta
per tutte, unpuntodi sintesi e dia-
logo. Solo in questo modo si può
esserenel governocon responsabi-
lità». La parola passa al premier.

LA DIMISSIONARIA

Bonino a sangue freddo
Pannella: vediamo le onde

CONTI E PENSIONI
LA STRETTA FINALE

TRANSATLANTICO I ministri non credono alla crisi ma si preparano al peggio. «Basta fare minacce...»

Mastella: «Se la maggioranza salta si fa un governo balneare...»

Tra il Senato, il ministero e Villa
Doria Pamphili, passa tra una se-
riedi impegni istituzionali ilgior-
nodopol’annuncio-bomba,Em-
maBonino.Unagiornatanelpie-
no delle sue funzioni di Ministro
delle Politiche Europee e del
Commercio Estero, insomma,
che comincia, come al solito di
buonora, e va avanti fino a sera.
Elegantissima, con un tailleur
bianco “disegnato” dalla sua sar-
ta, la signora Pina, Emma arriva
al Ministero a Piazza Nicosia alle
9, per una riunione con il suo
staff. Poi, di corsa, alle9 e 30 aPa-
lazzo Madama per l’esame della
legge comunitaria. Di nuovo al
Ministero per preparare il pome-
riggio, quando presiede i lavori
della Commissione mista Ita-
lia-Qatar, che si conclude con
unacena,anchequestada leipre-
sieduta. Nessuna dichiarazione
ufficiale sul tema-pensioni o sul
governo. Anche se una telefona-
ta tra il Ministro e Prodi c’è stata:
«Tutto bene», assicurano dallo
staff del Presidente del Consiglio.
In realtà, l’entourage del Mini-
stro è un po’ meno ottimista: il
rapporto personale tra Emma e
Prodi è ottimo, ma adesso biso-
gneràvederequali sarannoi fatti.
Se laBoninononparla, inrealtàè
Pannela, con il quale lei pur in
mezzo ai suoi molteplici impe-
gniè incontinuocontatto telefo-
nico, a chiarire la sua posizione:
«Emma ha lanciato un sasso nel-
lo stagno, ora vediamo le on-
de...»,dice.Espiega:«Siamoinat-
tesa di una risposta del presiden-
te del Consiglio. Non abbiamo
nessuna intenzione di fare le co-
se lampo». E informa che quan-
do Prodi porterà in Cdm la sua
proposta sulle pensioni si riuni-
rannogliorganismidirigentidel-
la Rnp per valutarla. Pannella
chiede pure la convocazione di

un vertice dei segretari del'Unio-
ne. Dopo l’exploit mediatico di
martedì, ieri, comunque, laBoni-
no fa di tutto per mantenere un
profilobassosulpianodellapole-
mica politica. Ma in Senato non
mancano le contestazioni. In
mattinata, il centrodestra la incal-
za, chiedendo di chiarire a quale
titolo si trovi in Aula. Lei confer-
mache è presentenelpieno delle
sue funzioni. Per il resto, si limita
a dire che «è aperto un dibattito
pubblico e limpido. Non ci sono
novità o decisioni. Se ci saranno
non mancherò di rispondere».
Ma alla ripresa dei lavori pomeri-
diani, in Aula al suo posto c'è un
sottosegretario. A protestare non
solo la Cdl, ma anche Sd e Prc.
Tantocheicapigruppoall’unani-
mità decidono di sospendere la
seduta e riaprirla stamattina, con
la la Bonino presente. Calderoli
non manca di presentare un
emendamento-trappola alla leg-
ge comunitaria in cui si chiede al
governodi raccogliere lepreoccu-
pazioni europee per uno sfora-
mento dei conti della previdenza
italiana. In teoria, la Bonino do-
vrebbe essere d'accordo, ma se
desse ilvia liberaall'emendamen-
to la sinistra radicale non lo vote-
rebbe. La Lega è convinta che la
sua assenza dall'Aula dipenda
proprio dalla volontà di sottrarsi
aquestascelta. I suoicollaborato-
ri, invece,ribadisconocheilMini-
stro doveva partecipare a un in-
contro sui rapporti commerciali
tra Italia e Qatar fissato da tem-
po.Oggi, comunque, il Senato ri-
prende l’esamedella leggecomu-
nitaria. La Bonino a partire dalla
relazione Dini si pronuncerà sui
vari emendamenti, senza andare
dietroalle trappole della Lega, as-
sicurano. Anche se qualche
emendamento potrebbe essere
delicato per la maggioranza.

■ di Wanda Marra / Roma

«Aspettiamo il Consiglio
dei ministri, vediamo.
Sono fiducioso»,
risponde
Dario Franceschini

Soro: «A questa storia
dei sondaggi
inizio
a crederci
sempre meno»

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il presidente del Consiglio Romano Prodi ieri a Bratislava Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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Sparisce ilprivilegioparlamenta-
re più inviso ai cittadini: il dirit-
to al vitalizio dopo due anni, sei
mesi e un giorno di mandato
parlamentare. Inoltre l’età pen-
sionabile sale a 65 anni e non si
potrà godere del vitalizio prima
dei 60anni per chiha piùdi una
legislatura. Sono queste le mag-
giori novità per abbattere i costi
dellapoliticae«avvicinare»ipar-
lamentari al resto della popola-
zione alle prese con la riforma
delle pensioni e lo «scalone»,
proposte dai questori del Senato
in un incontro con i capigruppo
di Palazzo Madama. Si tratta di
misure su cui c'è un’accordo di
massima con la Camera e sono
inviadiulterioredefinizionepri-
madiesserufficializzated’intesa
con l'altro ramo del Parlamento.
L’abbattimentodiquestoprivile-
gio, però, è previsto nella prossi-
ma legislatura. Chi sarà eletto
avrà diritto alla pensione dopo
averadempiuto almandato par-
lamentare per i cinque anni del-

la legislaturaenonsipotrà riscat-
tare il periodo di legislatura non
fatta in caso di elezioni anticipa-
te.Sipotranno,comunque,som-
mareperiodi di legislatura diver-
si per raggiungere i cinque anni
pieniper aver diritto allapensio-
ne. Se un senatore, per esempio,
ha svolto la sua funzione per
unavoltaperdueannie inun’al-
tra occasione per altri tre anni
conserva il diritto al vitalizio. È
statoanchepropostodaiquesto-
ridimettereuntettoallepensio-
nidei senatoridopotre legislatu-
re e gli importi massimi sono ri-
dottidall’80%al60%dell’inden-
nità. «La sola misura sui vitalizi -
osserva il questore ulivista Gian-
ni Nieddu - a regime porterà ad
un taglio del 25% dei costi. Nes-
suna riforma previdenziale ha
mai conseguito un risultato di
questa rilevanza con una sola
misura».
Tra le misure che riguarderanno
i parlamentari ci saranno anche
l’eliminazione degli aggiorna-

menti di studio all’estero (con
unrisparmioprevistodi3100eu-
roasenatore)e lanoncumulabi-
lità del vitalizio con le indennità
daincarichi istituzionali.ÈNied-
du a fare l'elenco: «Authority,
cdadellaRai,Cortecostituziona-
le,Csm,sindacidiComunisupe-
riori a 250mila abitanti, presi-
denti di Province con oltre
500mila abitanti, governi delle
Regioni».Intuttiquesticasi ipar-
lamentari dovranno decidere se
avere l’indennità o il vitalizio.
Sotto la scure del tagliopotrebbe
finire anche il personale delle
due camere, «uno dei costi mag-
giori del Senato, sia diretto, gli
stipendi, che indiretto, vale a di-
re le pensioni che sono a carico
di palazzo Madama», dice Nied-
du. In sostanza, «puntiamo alla
massima esternalizzazione per
acquisti di materiali e servizi,
con un abbattimento dei costi
del20%».Apropositodiesterna-
lizzazione, il questore dell’Ulivo
sottolinealanecessitàdi«supera-
re le 30/32 esternalizzazioni in
vigore oggi attraverso un accor-
pamento e allungare i contratti
dagliattuali2annia5anni».Tra
queste la ristorazione per la qua-
le oggi, dice ancora, «facciamo 4
gare di appalto: ristorante del se-
nato, mensa del personale, bar
del personale e buvette. Noi ab-
biamo deciso di fare una solaga-
ra».

ULTIMATUM Ci ha pensato la Ue a dare

una bella scampanellata all’Italia: l’Europa ha

bocciato la Legge Gasparri sulla concorren-

za nel mercato tv, e minaccia di portare Ro-

ma davanti alla Corte

di Giustizia europea

se non porrà rimedio

entro due mesi ade-
guandosi alle norme comunita-
rie. «Un richiamo sacrosanto»,
commenta il ministro delle Co-
municazioni, Paolo Gentiloni,
che si aspetta «una decisiva acce-
lerazione dell’iter del ddl del go-
verno». Per il ministro «la legge
Gasparriè incompatibileconl'or-
dinamento europeo», mentre il
ddl che porta il suo nome «can-
cella la Gasparri e reintroduce i
principi fondamentali di plurali-
smo e concorrenza». Il ddl è al-
l’esame delle commissioni Tra-
sporti e Cultura della Camera.
La doccia fredda che non arriva
inaspettata, per lo meno a Largo
Brazzà, sede del ministero. Ieri la
commissione europea, su propo-
sta del commissario alla concor-

renzaNeelieKroes,hadatoall’Ita-
lia due mesi di tempo per correg-
gere le anomalie della legge Ga-
sparri, capolavoro di convenien-
ze dell’era berlusconiana. L’accu-
sa è di replicare il duopolio del si-
stematelevisivo analogico anche
nel passaggio al digitale, tramite
l’assegnazione delle frequenze
cheescludedi fattonuovi sogget-
ti. Per la Ue, infatti, la legge Ga-
sparri imponeuna«restrizionein-
giustificata alla fornitura di servi-
zi di radiodiffusione e conceda
vantaggi ingiustificati agli opera-
tori analogici esistenti».
A giugno dell’anno scorso la Ue
ha condannato l’Italia per gli in-
centivi ai decoder inseriti in Fi-
nanziaria, e il 19 luglio ha messo
in mora Roma sulla Gasparri. Il
13 settembre il ministro Gentilo-
ni in una lettera ha riconosciuto
la «congruità» dei rilievi di Bru-
xelles, impegnandosi ad adegua-
re la legge. Anzi, a Bruxelles il ddl
Gentiloniè statoapprezzato,ma,
fannonotare ieri,«nonèstatoan-

coraadottato»mentreè invigore
la Gasparri.
Tutto il centrosinistra accoglie
l’ultimatum europeo come uno
sproneaaccelerare l’iterdella leg-
ge,mentredalcentrodestra ilpre-
sidente della Vigilanza, Landolfi,
di An, come l’ex minsitro, vuole
vedereil carteggiotraRomaeBru-
xelles. Berlusconi fa lo gnorri sul-
la lettera: «Non la conosco anco-
ra».
Checi fosse il rischio di un insab-
biamentodelddl si erapercepito,
anche se Gentiloni lunedì sapen-
dodellaminaccia europea,aveva
assicurato «la Legge Gasparri sarà
cancellata». Dal novembre scor-
so il ddl è alla Camera, molto
tempoèstatodedicatoalle58au-

dizioni; finora è stato approvato
l’articolo 1, il numero 2 è quello
più rognoso, sul tetto del 45% di
risorsepubblicitarieperogniope-
ratore. Un punto che fa infuriare
Mediaset, Confalonieri e Berlu-
sconi padre e figlio. Il presidente
della commissioneTrasporti, Mi-
chele Meta, assicura che «la mag-
gioranza è compatta, anche sul
tetto del 45%». L’opposizione ha
fatto ostruzionismo (e l’Udeur si
è associata una volta, mentre al
Senatoera inbilico la riformadel-
la Giustizia...). Sia la Trasporti
chelaCultura(presiedutadaFole-
na), intendono approvare il testo
entroiprimidiagosto,«peranda-
reinaulaasettembre»,spiegaMe-
ta. I guai verranno al Senato.

Paolo Gentiloni Foto Ansa

Ue: la legge Gasparri è un’anomalia
Richiamo all’Italia. Gentiloni: un richiamo sacrosanto. Violerebbe la libera concorrenza

A giugno dell’anno scorso la Ue ha condannato
l’Italia per gli incentivi ai decoder e il 19

luglio ha messo in mora Roma sulla Gasparri

OGGI

Secondo l’Unione europea anche sul digitale
la legge del precedente governo sarebbe

fatta su misura per riprodurre il duopolioL’ERA DI BERLUSCONI
LE CONSEGUENZE

■ di Natalia Lombardo / Roma SENATO

Spariranno anche qui
i «vitalizi baby»
■ di Giuseppe Vittori / Roma

Aumentano anche i trattamenti sociali 
Da gennaio 2008 l’importo massimo passa da 559 euro a:

580 euro Questo aumento riguarda le pensioni assistenziali:
pensioni e assegni sociali, invalidi civili, ciechi e sordomuti

al mese

I numeri dell’accordo sulle pensioni
Chi beneficia degli aumenti

I numeri dell’accordo sulle pensioni

262 euro

327 euro

392 euro

A novembre 2007 riceve un assegno di:
chi ha fino a 15 anni di contributi da lavoro dipendente 
o fino a 18 anni da lavoro autonomo

chi ha oltre 15 e fino a 25 anni di contributi da lavoro
dipendente o oltre 18 e fino a 28 anni da lavoro autonomo

chi ha oltre 25 anni di contributi da lavoro dipendente 
o oltre 28 anni da lavoro autonomo

Da luglio 2008 l’aumento entra nella pensione 
sotto forma di quattordicesima mensilità

L’importo della 14a varia in base ai contributi versati

336 euro per chi ha fino a 15 anni di contributi da lavoro dipendente 
o fino a 18 anni da lavoro autonomo

420 euro per chi ha oltre 15 e fino a 25 anni di contributi da lavoro
dipendente o oltre 18 e fino a 28 anni da lavoro autonomo

504 euro per chi ha oltre 25 anni di contributi da lavoro dipendente 
o oltre 28 anni da lavoro autonomo

SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI

Per saperne di più: ti puoi rivolgere allo Spi Cgil. Cerca la sede più vicina sull’elenco del telefono

Dal 2008 scala mobile al 100 per cento
Dal 1° gennaio 2008 in poi la rivalutazione integrale al costo della vita 

verrà estesa a tutte le pensioni fino a 2.180 euro mensili. 
Oggi invece vengono rivalutate al 100 per cento dell’aumento dei prezzi solo 

le pensioni con importo fino a tre volte il minimo

Questo beneficio riguarda oltre 3.500.000
pensionate e pensionati

Questi benefici riguardano 3.100.000
pensionate e pensionati

Questo beneficio riguarda 300.000
persone

Dal 2008 l’aumento entra nella pensione a luglio 
sotto forma di quattordicesima mensilità

per chi ha almeno 64 anni e un reddito complessivo personale inferiore a un limite
che sarà stabilito il prossimo anno in funzione dell’aumento del costo della vita

A novembre 2007 scatta la prima 
rivalutazione con un assegno da un minimo 

di 262 a un massimo di 392 euro
per chi ha almeno 64 anni e un reddito complessivo personale 

inferiore a 654/684 euro al mese (8.504,73 euro nel 2007)

1

2

3 Dal 1° gennaio 2008 
aumento dei trattamenti sociali

Per assicurare un reddito individuale mensile complessivo di 580 euro 
a tutti coloro che hanno almeno 70 anni e ricevono una pensione 

o un assegno sociale o trattamenti assistenziali per invalidi civili, ciechi e sordomuti

Così la rivalutazione delle pensioni

Ha diritto all’aumento

64 anni

chi ha un’età anagrafica di almeno e un reddito personale non superiore a:

(Chi sta tra 654 euro e 693 euro al mese riceverà l’aumento in misura parziale)

654 euro
al mese

Queste conquiste sono state trascritte in un decreto del Governo che entro 60 giorni deve essere approvato dal Parlamento
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«La minaccia al governo
non viene da sinistra»

Quando l’accordo sulle pensioni
sembrava in dirittura d’arrivo è
arrivata la mossa di Emma Bonino.
Come la giudica ministro Mussi?
«È un episodio di guerra preventiva.
VogliobeneallaBonino,peròhautiliz-
zato una forma stravagante».
Ha detto che rimetteva nelle mani
di Prodi il suo incarico
chiedendogli di decidere se il suo
permanere nel governo è
compatibile con la proposta che
presenterà ai sindacati.
«Un chiaro tentativo di condiziona-
mento. Non consapevole dell’impor-
tanzaper il governo, per la sua tenutae
durata,diunaccordoconleparti socia-
li. Il governo non agisce mai sotto det-
tatura di un altro soggetto. Ma senza
concertazione si va alla guerra di tutti
contro tutti».
Il dubbio della Bonino è che si siano
ascoltate troppo le “posizioni
reazionarie della sinistra
comunista e sindacale”.
«Madonna santa. Noi partiamo dal
programma. Si fa un gran discutere di
crisi della politica. Uno dei modi per
non aggravarla è fare in modo che tra
le parole, gli annunci, le promesse, e i
fatti, le azioni, ci sia coerenza. Immagi-
nochequellichenellaFabbricadelpro-
gramma di Prodi hanno scritto
“abolire lo scalone” sapevano quel che
facevano».
Il programma dice però anche che
bisogna tenere conto dei
cambiamenti demografici.
«Certo. E io aggiungo anche i cambia-
mentidellastrutturadelmercatodel la-
voro, il fatto cioè che i giovani sono
sempre più impegnati in lavori atipici,
precari,a tempodeterminato,disconti-
nuo. Questo pone un problema enor-
meinrelazioneall’entrata invigoredel
sistema contributivo. Mi sono battuto

per la riformaDinienel2012si supere-
rà il sistema dell’età in quanto si andrà
in pensione prendendo in proporzio-
ne i contributi versati. Se per i giovani
il lavoro continuaa essere cosìprecario
sicreaunproblemaesplosivochevaaf-
frontato precocemente».
C’è anche chi dice che sarà un
problema tenere in ordine i conti
dell’Inps se non ci sarà un
innalzamento dell’età
pensionabile.
«Intanto, nella precedente Finanziaria
abbiamogiàaumentatoilprelievocon-
tributivo sul lavoro dello 0,3%, il che
ha dato 800 milioni di euro. E poi oggi
c’è un attivo dell’Inps di 3 miliardi e
mezzo di euro, con il quale si finanzia-
no i passivi di altre casse previdenziali.
Per esempio si finanzia il deficit della
cassa previdenziale dei dirigenti
d’azienda. Cioè questo è un paese in
cui i lavoratori con i loro contributi fi-
nanziano le pensioni ai loro capi. E la
cosa appare normale».
Tenuto conto di tutto questo?
«Si tratta di lavorare a un onorevole
compromesso».
L’ipotesi che circola circa lo

scalino di 58 anni più le quote
contributi-più-età possono portare
a un accordo?
«Se c’è anche la messa in sicurezza dei
lavoratoriprecoci,quelli che hanno40
anni di contributi, gli usuranti».
E se a un’ipotesi del genere ci
fosse oggi l’accordo con le parti
sociali?
«Credo che il governo dovrebbe nella
sua collegialità sostenerlo. Servirebbe a
garantire la sua tenuta».
Nella sua collegialità vuol dire
anche dai partiti di sinistra, come il
Prc, che nelle passate settimane si
sono mostrati scettici?
«La minaccia, nonostante la monu-
mentale costruzione ideologica, non

viene da sinistra. Rifondazione comu-
nistahaavutolatentazionediscavalca-
re il sindacato. Mi pare che sia rientra-
ta».
Da dove dice che viene la
minaccia?
«La fune viene tirata da settori del cen-
tro dello schieramento. Settori del co-
stituendoPartitodemocraticoedintor-
ni.Èda lìchesonovenute lepiùesplici-
te minacce, compresa quella di aprire
unacrisidi governo.Equesto suuna li-
nea oltranzista: i nemici sono i lavora-
torie i sindacati,nonvoglionofare l’ac-
cordo, l’unica cosa che conta è il dato
economico. Su una linea così non solo
salta il governo ma si alza fino all’in-
candescenza il conflitto sociale. Que-
sto si vuole?».
Importanti giornali soffiano sulla
crisi di governo, quello di
Confindustria suggerisce a
determinati ministri di dimettersi.
«È la prima volta che il Sole 24 Ore fa
degli articoli in cui auspica una crisi di
governo. Non gliel’ho mai visto fare.
Quando l’esecutivo era presieduto da
uno degli associati di Confindustria, di
nome Silvio, con il debito pubblico in

ripresa, il deficit sopra le soglie del Pat-
to di stabilità europeo, la crescita zero,
non è stata chiesta la crisi di governo».
Questo per dire cosa?
«Voglio fare un appello per fermare la
lotta di classe. La lotta di classe in forza
dei ricchi contro i poveri».
Più che altro oggi si parla di un
conflitto di generazioni.
«Sì, una volta c’erano le dispute tra gli
antichi e i moderni, ora c’è la disputa
giovani-vecchi.Rutellihapersinoinvo-
cato laprotestadeigiovanicontro i sin-
dacati, poi ci ha provato Giachetti e
hanno partecipato in venti».
La teoria non la convince?
«L’atto più ostile della società attuale
contro i giovani si chiama precarietà.
Sono state approvate leggi che hanno
enormementemoltiplicatolacondizio-
ne precaria dei giovani. E anzi ormai
non si può dire neanche più dire che il
fenomeno riguardi solo loro, perché la
vita precaria continua in età matura,
con redditi e stipendi da fame. Io guar-
doalmiosettore,achisioccupadiricer-
cascientifica:undottorandoriceve800
euro al mese, un assegnista di ricerca
1100, un ricercatore 1200. Questo è un

clamorosooltraggiosocialealprincipio
delmerito, cheè l’ospited’onore in tut-
ti i convegnidelladomenica.Se interes-
sa una politica che disarmi l’eventuale
guerra tra anziani e giovani dobbiamo
prenderedipettolaquestionedelpreca-
riato.Peresempio le normesul lavoroa
tempodeterminato.Nonsipuòimpor-
tare inItalia unadelle regoled’orodella
globalizzazione: pagare il lavoro a prez-
ziorientali,vendere lemerciaprezzioc-
cidentali».
Che ne pensa del manifesto di
Rutelli e del centrosinistra di
“nuovo conio”?
«Intanto, non si può non notare che il
documentodiRutelli cominciaconun
attacco al governo. Poi presenta uno

schema programmatico piuttosto di-
stante dal programma dell’Unione. E
alla fine appare l’espressione alleanze
di nuovo conio. Confesso di non capi-
recosavoglia dire. Perché se l’intenzio-
ne è quella di scaricare la sinistra dello
schieramento, per sostituirla e fare
maggioranza non basta l’Udc. Bisogna
andare più in là. Molto più in là».
E delle primarie per il Partito
democratico?
«HofattogliauguriaVeltroni, allaBin-
di, li faccio a tutti gli altri. Con laplura-
lità dei candidati si è evitato il plebisci-
to. Però con questo sistema elettorale
di liste chesicolleganononè facileevi-
tare una rete feudale. E poi mi sembra
una bizzarria un partito che nasce con
le primarie, che sono uno strumento
per selezionare i candidati per le cari-
che pubbliche».
Il suo giudizio sul Pd rimane
negativo anche dopo la discesa in
campo di Veltroni?
«Li ha salvati dal naufragio, ma per
quanto mi riguarda non cambia nulla.
Anzi, ci sono cose che continuano a
sorprendermi».
Per esempio?
«Che alle ultime uscite di Papa Ratzin-
ger, la riabilitazione dellapreghiera per
la conversione degli ebrei e l’afferma-
zione che l’unica vera Chiesa è quella
cattolicaapostolica romana,ci sia stato
un tale silenzio da parte della cultura
cattolico democratica. Il Pd si è fatto
per fondere la cultura riformista di ma-
tricesocialistaconquelladimatricecat-
tolica.Mase ilcattolicesimodemocrati-
co è silente di fronte a una spinta rea-
zionariadiquestaportata, chepartitoè
quello che nasce? Non vorrei dover
rimpiangere la Dc».
Non è che sia tanto positiva la
situazione a sinistra. L’obiettivo di
unificare ciò che oggi è diviso
appare alquanto lontano.
«Certo, comporta un processo, anche
una lotta politica, perché bisogna che

tutti i repartideivari esercitiescanodal-
le trincee, bisogna che tutti si rimetta-
no in discussione e che si guardi alla si-
nistra che verrà, non semplicemente a
quella che è stata».
È quello che sostiene Bertinotti in
un articolo della rivista “Alternative
del socialismo”.
«È un articolo a doppio taglio. Non
condivido il giudizio liquidatorio sulla
socialdemocrazia in Europa. Ne avessi-
mo ora, oltre che di Enrico Berlinguer,
di Olof Palme e Willy Brandt. Poi non
condivido che ci siano due sinistre,
unariformistaeunadialternativa.Do-
podiché si entra nella parte interessan-
te del suo discorso, che è quella che
chiama del socialismo del XXI secolo.
Lì si può lavorare. Sapendoche non sa-
rà un rapporto bilaterale Prc-Sd, per-
chéinquestocampodella sinistraci so-
no forze politiche - spero compreso lo
Sdi, che ha fatto una scelta infeconda
con l’idea di rimettere insieme i pezzi
di una diaspora socialista di 15 anni fa
con il nome Psi - ma poi c’è anche un
pezzod’Italiacheogginonèrappresen-
tatopoliticamente echeè inattesadel-
la buona novella».

«A Emma Bonino dico che senza
mediazione e compromessi si va

alla guerra di tutti contro tutti»

«È la prima volta che un giornale
come “Il Sole 24 ore” arriva a chiedere

una crisi di governo»

Andava a 193 km/h sulla A27, neipressi diConeglianoVe-
neto. E così al leghista Luca Zaia, vicepresidente della Regione
Veneto,glihannoritirato lapatente.Edavantial sacrosantover-
baleda407eurohareagitocosì: «Bisognaassolutamenterivede-
re i limiti di velocità, sono anacronistici». Ovviamente, «la mul-
tanonc’entra,èun’ideachehodasempre:alzaredi20chilome-
tri le soglie e inasprire le pene per chi sgarra». Nessun innalza-
mento lo avrebbe salvatoGarantisce di molte email di sostegno,
amici che si offrono di fare gli autisti in questo periodo senza la
patente.ComeCalderoli. IlvicepresidentedelSenatotira leorec-
chieaZaia,masubitodopoloelogia,anzi, «facciamolosantosu-
bito per i risparmi che ha già attuato rispetto ai costi della politi-
ca».GratificachescaldaZaia,vistocheriportaconrammaricola
battuta dell’agente della Polstrada che lo ha beccato in infrazio-
ne: «Quelli come lei di solito girano con l’autista e l’auto blu...».
In fondo aquesto teatrino, ricordiamo che ieri le forze di polizia
hanno diffuso i drammatici dati degli incidenti stradali: Nove
morti al giorno, ogni giorno, dall'inizio dell'anno; 1.540 vite
spezzate in sei mesi: l'ecatombe sulle strade italiane continua
inesorabile, come l'esodo estivo. La prima causa di questi inci-
denti è l’eccesso di velocità...

OGGI

Le elezioni amministrative a
Lisbona sono state appena ar-
chiviate, e per strada sui mani-
festi formato-elefante, lo slo-
gan di un candidato, il centri-
sta Telmo Correia, accende la
verve polemica di Giorgio Na-
politano.
In portoghese la frase che con-
densa la dichiarazione di in-
tenti dell'uomo politico suo-
na: «Falar claro, fazer bem», e
la traduzione sarebbe: «Parla-
re chiaro, fare bene». Ma il
presidente italiano ha il pen-
siero rivolto alle fibrillazioni
di casa nostra. E involontaria-
mente appesantisce il conno-

tato critico del motto. Parafra-
sa a memoria: «Parlare meno
e fare meglio». E aggiunge:
«Questo è un motto che consi-
glierei per l'Italia».
In conferenza stampa, a con-
clusione della sua visita di
due giorni a Lisbona, il presi-
dente della Repubblica fa tra-
pelare in questo modo la pro-
fonda preoccupazione per i
continui avvitamenti della si-
tuazione politica.
La battuta di Napolitano non
è solo di taglio pragmatica: la
logorrea del chiacchiericcio
politico è diametralmente
proporzionale a scarsi risulta-

ti operativi, e Napolitano non
ha mai nascosto la sua cre-
scente insoddisfazione per il
grado di confusione raggiun-
to e per gli effetti di ripulsa
della politica che esso può in-
generare nell'opinione pub-
blica. Nel messaggio del 2 giu-
gno aveva fatto il punto, con
toni drammatici: «è in gioco -
aveva detto - il nostro comu-
ne futuro». E ancora: «Il siste-
ma politico e le istituzioni rap-
presentative, a cominciare
dal Parlamento, possono ri-
guadagnare credibilità e pre-
stigio tra i cittadini solo af-
frontando i cambiamenti ne-
cessari. Non si può continua-
re a parlarne senza giungere a

conclusioni concrete». Il peri-
colo è che monti una campa-
gna antipolitica, che faccia
«di tutte le erbe un fascio», e
che si semini «ulteriore sfidu-
cia». E «per rinnovare la politi-
ca e le sue regole, i meccani-
smi elettorali e le istituzioni,
non c'è altra strada che quella
di confronti e accordi».
Un mese e mezzo dopo, con
una crisi appena sfiorata per
il «caso Bonino», e con diver-
se e complicate questioni sul
tappeto, il capo dello Stato si
è dato un termine: lunedì
prossimo, in occasione dell'or-
mai rituale saluto ai giornali-
sti prima delle vacanze, si ri-
promette di aggiornare e - se

sarà il caso - acutizzare i toni e
affinare i concetti del suo ap-
pello. Uno dei bandoli della
matassa è la questione delle
pensioni: stimolato a parlar-
ne, dopo che - a proposito di
vincoli europei - ha espresso
l'altro giorno proprio a Lisbo-
na il suo cruccio per quei pae-
si dell'Unione che non hanno
compiuto il percorso delle «ri-
forme strutturali», il presiden-
te si rifugia in una specie di
no comment a scadenza.
«Avremo occasione di torna-
re a conversare con voi su que-
sto tema lunedì, vedremo se
intanto sarà giunto a conclu-
sione il negoziato tra governo
e sindacati». Vedremo.

Napolitano: «In Italia bisogna parlare meno e fare meglio»
Il capo dello Stato a Lisbona fa trapelare così la sua preoccupazione per gli avvitamenti della politica

L’INTERVISTA
FABIO MUSSI

FRECCE VERDI
Vicepresidente del Veneto va a 193 km/h: «Alziamo i limiti»

Critiche a Boselli
«La scelta di ricostruire
la diaspora socialista
con il nome Psi è
infeconda»

■ di Vincenzo Vasile inviato a Lisbona

È da settori del
costituendo Pd
e dintorni. È da lì che
sono venute le più
esplicite minacce»

«L’atto più ostile
della società attuale
contro i giovani
si chiama
precarietà»

«Non condivido
il giudizio di Bertinotti
liquidatorio
della socialdemocrazia
europea»

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Simone Collini
/ Segue dalla prima
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MEGLIO L’UMBERTO Fra i due alleati, Fini

e Bossi, Silvio Berlusconi sceglie il leader del

Carroccio. Anche in tema di legge elettorale:

l’ex premier mette da parte il bipolarismo fa-

cendo infuriare il lea-

der di An, referenda-

rio convinto. «Noi ab-

biamo portato il bipo-

larismoinItalia,mahofortidub-
bi se nella situazione dell'Italia
di oggi questo bipolarismo con-
senta all'Italia di essere governa-
ta», ha detto l’ex premier ieri.
Fosse per lui cambierebbe solo
qualcosanella leggeattualeecor-
rerebbe al voto, va ripetendo,
maieriBerlusconi lascia intende-
re che sulla legge elettorale si
può discutere, magari in tedesco
in un accordo con i Ds. Apprez-
za lamessa indiscussioneunan-
tipolare come Follini, ma non
sfuggeaGianfrancoFini il secon-
do ceffone, come quello ricevu-
to nel dietrofront di Silvio sul re-
ferendum: «Berlusconi spieghi
quali modifiche al bipolarismo
ritieneopportune», ribattepicca-
to Ronchi, portavoce di An, «il
bipolarismo sarà imperfetto ma
è all’origine della Cdl».
Berlusconi ribatte cuore in ma-

no: Fi è il «partito guida, deve te-
nereinsiemelacoalizioneelaLe-
gaèfieramenteavversariadique-
sto referendum, devo tenere
l’equilibrio tra An e Lega».
Di buon umore come sempre,
quando si tuffa tra le belle don-

ne,Berlusconihaesternatoatut-
tocampomentrepremiavapiaz-
za in Lucina gli studenti della
«Summer school», nientedime-
no che la scuola di formazione
diretta da Mara Carfagna, te-
le-deputata di FI. Alla quale Sil-
vio fra tanti complimenti da
aspettarsi una seconda lettera di
Veronica. Però adotta la tattica
diattribuireallasinistra lesue in-
tenzioni: «Il governo regge fino
a ottobre, lo dicono a sinistra
che sono alla frutta». Così sullo
scivolone bipolare corregge il ti-
ro: «Eliminare il bipolarismo sa-
rebbe un passo indietro... è con
questa sinistra che non può fun-

zionare». Non basta a placare
An. Bonaiuti cerca di recupera-
re: equivoci giornalistici; Cesa
dell’Udc ricorda che il leader di
Anèpartitodasoloperlacampa-
gna referendaria. Fini boccheg-
gia e ribatte in prima persona:
«Ilpresidente Berlusconi fabene
a preoccuparsi dei timori della-
Lega,mamiaugurochesipreoc-
cupi ancora di più di evitare che

in Parlamento sulla legge eletto-
rale la Cdl vada in ordine spar-
so»,conconseguenzemoltogra-
vi». A infilzare Berlusconi nel
suoaltalenarecipensaD’Alema:
«Il paese ha bisogno di bipolari-
smo. Vogliamo un bipolarismo
piùefficace».Fassino, intanto, la-
vora per una convergenza am-
pia sul sistema tedesco mentre
Rosy Bindi firma il referendum.

Dolce stil novo

■ L’altrogiorno il Financial Ti-
mes aveva scritto di Veltroni
chepotevaessere ilnuovoBlair.
Ieri pomeriggio, nella sede del-
l’Ambasciata britannica, il sin-
daco e l’ex premier inglese, che
ora coordina il Quartetto e che
in questi giorni è in visita in Ita-
lia, si sono incontrati a quat-
tr’occhi per un’ora. Tema, co-
merecitaunostringatocomuni-
cato emesso dal Campidoglio
dopo il colloquio, i fronti caldi
della situazione internazionale
e soprattutto «le prospettive del
rinnovamentodelle idee e delle
forze politiche del campo de-
mocraticoeriformistanelmon-
do». Non è un mistero che su
questo terreno, quello del rin-
novamento del campo riformi-
sta europeo e mondiale, c’è sta-
ta sempre sintonia tra Blair e
Veltroni. L’ex premier ha augu-

rato al sindaco successo per il
suo impegno alla guida del par-
tito democratico.
Proprio ieri 160 personalità del-
la società civile avevano firma-
tounappelloperVeltronisegre-
tario del Pd, un elenco a cui do-
vrebberoaggiungersineiprossi-
mi giorni altre firme. La «mac-
china» delle primarie si è dun-
que messa in moto e il sindaco
stamettendoapuntoil suopro-
gramma di lavoro in giro per
l’Italia di qui al 14 ottobre. Og-
gi, insieme a Dario Franceschi-
ni, saràaPalermoeBologna per
due appuntamenti significati-
vi. Nel capoluogo siciliano il te-
maèla legalitàe la lottaallama-
fia, a Bologna al palazzo dei
CongressiVeltronieFranceschi-
niparlerannoalpopolo della si-
nistra insieme a Pierluigi Bersa-
ni.

Tre notizie alla rinfusa. 1) Il
senatore Gustavo Selva,

quello che usa le ambulanze
come taxi per arrivare prima in
tv, ritira le dimissioni da senatore
perché “i cittadini mi invitano a
restare”, insomma “lo faccio per
rispetto vostro”. 2) Fabrizio
Corona pubblica le sue prigioni,
manco fosse Silvio Pellico, e
molti giornali dedicano paginoni
alle sue decisive “rivelazioni”
(tipo quante volte si masturbava
in cella). 3) Maurizio Costanzo,
essendo praticamente
disoccupato visto che lavora solo
per Rai, Mediaset, Sky,
Messaggero, Libero, Riformista,
Panorama, Telecom, ministero
delle Comunicazioni, una
dozzina di enti locali e P2, ha
assunto la direzione del teatro
romano Brancaccio (in aggiunta
al Parioli e alla Sala Umberto)
sfrattandone Gigi Proietti: ora
prepara un cartellone a base di
Maria de Filippi con tronisti e
squinzie al seguito, senza
dimenticare Platinette, perché a
lui Pirandello gli fa un baffo. Se,
come dice Massimo Fini,
“volgare non è chi dice
parolacce, ma chi non sta al
proprio posto”, allora le tre
notizie hanno un comune
denominatore: la irredimibile
volgarità di un paese finito, dove
nessuno sta più al suo posto.
L’altro giorno il quotidiano che si
fa chiamare “Libero” pubblicava

un “racconto” di tal Francesco
Borgonuovo, dal titolo “Arriva
l’estate, fioriscono le stagiste”,
illustrato da una pregnante foto
di Monica Lewinsky. L’incipit è
pura poesia: “Senti il fiato caldo
dell’estate e sai che arriveranno,
sarà una migrazione in grande
stile. Come uccelletti leggiadri le
stagiste planeranno, faranno il
nido per un po’, giusto il tempo
di svernare, e poi se ne
torneranno via così com’ eran
venute”. Il seguito è ancor più
lirico: “Le uniche degne di titolo,
quelle purissime e illibate,
vengono direttamente dalle
scuole, da dove s’attinge la linfa
più dolce e saporita”. Che stia
parlando di amori minorenni?
Niente paura: “A fine giugno -
spiega il vate ebraico-cristiano in
piena tempesta ormonale - le
porte delle Università si
spalancano e ne esce una folla di
canottiere aderenti, unghie
dipinte in ciabattine infradito,
shorts, minigonne, perizomi e
cosce robuste pronte a riversarsi
in agenzie di pubblicità, negli
uffici stampa dei festival
musicali, nelle case di moda e
nelle redazioni dei giornali”.
Dove Lui vedrà di farsi trovare
pronto. Segue una citazione
evangelica, per far contento

Betulla, in endecasillabi sciolti e
rime baciate: “Vi manderò come
agnelli in mezzo ai lupi, disse il
Signore, e loro si faranno
mandare negli open space e
dietro le finestre coi doppi vetri,
dove le attendono le fauci
spalancate di capi cinquantenni
disillusi e famelici, di giovani
leoni incravattati golosi
d’avventure,di veterani che
adagiano gli occhi sui glutei ben
fatti e fra le camicette coi bottoni
innocenti e lascivi. Le stagiste
sono caramelline già sbucciate
della carta che i professionisti si
contenderanno col coltello fra i
denti e la sigaretta da accendere
‘dopo’ già pronta sull’orecchio”.
Il nuovo Balzac prosegue in dolce
stilnovo fra “mani pronte a
scivolare sempre più giù fino alla
fine dell’esperienza formativa”,
“pance retrattili che fibrillano in
attesa di scattare all’indietro” e
“tette che scendono
inesorabilmente”. Non manca
un accenno all’”idea marxiana
che il lavoro le renderà donne”,
così i comunisti sono sistemati;
una pennellata di sociale su
“quelle precarie lagnose che
mugugnano perché si chiamano
Roberta, hanno 40 anni e
guadagnano 400 euro”; e un
tocco di neorealismo, con sapide

classificazioni di “culi di
piombo” e “culi sodi”. Poi,
pagato il dazio all’impegno, si
torna alla vita vissuta: “I colleghi
si becchettano fra di loro: ‘Questa
te la trombi tu’, ‘no tu’, e va a
finire che non se la tromba
nessuno... Le stagiste abitano
spesso insieme con altre amiche,
che magari ancora preparano gli
esami e succede che parti per
trombarti la stagista e ti trombi
pure loro”. Il finale è da pelle
d’oca: “Amori da spiaggia
consumati in ufficio, con i
maschi a tramutarsi in dei (sic)
Massimo Ciavarro qualsiasi in un
Sapore di sale come un altro e le
fragoline a prendersi gioco di
loro”. Ora, "Libero" è lo stesso
giornale che s’è schierato con il
Family Day, che fucila
qualunque pallida critica al
Vaticano, che ospita le
lenzuolate del pompo-ciellino
Renato Farina e che ha
pubblicato qualunque scritto
dell’ultima Fallaci, anche la lista
della spesa, in difesa della “civiltà
ebraico- cristiana” insidiata dai
vucumprà. Infatti il pregevole
scampolo di prosa compariva
nella sezione “Cultura”. Sarà
poco poetico, ma una domanda
in generale s’impone: quando
arriva la Buoncostume?

■ / Roma
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Scontro tra
i vertici
della Cdl
Alleanza nazionale
nell’angolo

Veltroni-Blair
un’ora a colloquio
L’investitura del padre del moderno riformismo

Berlusconi isola Fini
e sceglie Bossi
«Il bipolarismo non va»
Il leader di An: parli chiaro, grave
andare divisi sulla legge elettorale

Letta fa il prezioso: «Devo riflettere...»
Pd, frena sulla candidatura. D’Alema: la scesa in campo di Veltroni è il segnale migliore

OGGI

«SONO MOLTO TENTA-

TO, ma devo riflettere anco-

ra qualche giorno». Enrico

Letta non scioglie ancora la

riserva sulla candidatura al-

la guida del Pd. Prima

aspettachevadainportolatratta-
tivasullepensioni,per ragionisia
pratiche che politiche: perché fi-
nita questa lunga partita sarà più
libero da impegni full-time a pa-
lazzo Chigi e perché un buon ri-
sultato sulle pensioni potrebbe
rafforzare la sua immagine di lea-
der pragmatico.
Dunque l’attesa procede, l’an-
nuncio arriverà non prima della
prossima settimana e Letta (che
del referendum dice: «Ci sono
tantecosepiùimportanti») si sot-
traeai retroscena chedisegnano i
dettagli del suo annuncio. Co-

m’è accaduto ieri con l’agenzia
Dire, che aveva lanciato l’ipotesi
diunadiscesa incampoaPiacen-
za il 25 luglio. «Notizia destituita
di fondamento», ha smentito.
Vero è, però, che il sottosegreta-
rio continua a coltivare contatti
suiterritori,dalTrentino,alVene-
to, dall’Emilia alla Puglia, dalla
Campania all’Abruzzo dove farà
tappa questo week-end, per met-
tereinpiedi lacomplessamacchi-
naingradodi schierare il14otto-
bre 2500 candidati (5 per ognu-
no dei 475 collegi) e di raccoglie-
reoltre47mila firme(100percol-
legio). Se è vero, dunque, che do-
po l’approvazione delle regole
per le primarie il sottosegretario
non aveva mancato di far cono-
scere il suo disappunto per un
meccanismo tagliato su misura
perblindare lacandidatura del ti-
cket Veltroni-Franceschini, dopo
la discesa in campo di Furio Co-
lombo e soprattutto di Rosy Bin-
di la musica è cambiata. Anche
perché, con un altro ministro di

peso in campo, che per di più ha
l’appoggiodiArturoParisi,nessu-
no potrà più leggere nella corsa
di Letta un’iniziativa prodiana
per inpensierire Veltroni. «Ades-
so è chiaro che sono primarie ve-
re, il quadro è cambiato», ragio-
nano nell’entourage di Letta. Ieri
poi è arrivato dalle pagine del
Corsera un appoggio targato Ds.
UmbertoRanieri, storico riformi-
sta,hadettodi«auspicare ladisce-
sa in campo di un personaggio
giovane e capace come Enrico
Letta». Tra i lettiani non si fa affi-
damento su una sponsorizzazio-
neda parte del “gemello” Pierlui-
gi Bersani, che anche ieri ha riba-
dito di voler sostenere Veltroni
«con le mie convinzioni».
Nel fiorire di manifesti pro-Vel-
troni, la Quercia si chiama fuori:
«Noi contribuiamo fin dall’ini-
zio...», spiega Piero Fassino, che
ieriha riunito i segretari regionali
Dspermettereapuntolamacchi-
na delle primarie: l’ipotesi è che
tutti i big corrano nel loro colle-

giodiprovenienza.D’Alemariba-
disce il suo appoggio a Veltroni:
«La sua candidatura è il segnale
migliore che il Pd vuole rappre-
sentare una forte innovazione
nel sistema politico italiano. Cer-
tamente io la sosterrò». Intanto
spuntaancheun’altracandidatu-
ra indipendente: quella del blog-
ger e giornalista Mario Adinolfi,
35anni. «Per lademocraziadiret-
ta,daoutsider,perunagenerazio-
ne esclusa», è il suo slogan. Il suo
obiettivo è rappresentare gli un-
der 40, vittime di un «genocidio
politico generazionale» da parte
degli attuali partiti.  a.c.

Gianfranco Fini e Silvio Berlusconi Foto Ansa

ULIWOOD PARTY

Tony Blair con il sindaco di Roma, Valter Veltroni

■ di Natalia Lombardo / Roma

MARCO TRAVAGLIO
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GIORNATA DI SBARCHI e di morte ieri al

largo di Lampedusa. Con un dramma nel

dramma: un barcone con a bordo ventisei

«migranti» si è ribaltato durante le azioni di

soccorso in mare ef-

fettuate dai mezzi

della Marina militare

italiana. Pesante il

bilancio: quattro le vittime, tra
cui un bambino. Il corpo del pic-
colo è stato l'ultimo recuperato,
dopo che i soccorritori avevano
già ripescatole salmedei treadul-
tie trattoinsalvo22persone.Tut-
to sarebbe avvenuto a circa qua-
ranta miglia da Lampedusa. Se-
condo la versione della Marina il
barcone si è capovolto quando i
migrantihannocercatodiavvici-
narsi ai salvagente gettati dalle
lancedella«Sfinge», la«corvetta»
intervenuta sul posto. Secondo
altretestimonianze,ancoradave-
rificare e raccolte tra i 22 supersti-
ti del naufragio, nella concitazio-
ne dei soccorsi l'imbarcazione si
sarebbe capovolta quando la
«Sfinge» si è avvicinata. Indaga la
Procura di Agrigento. «È stato
aperto un fascicolo» confermava
ieri il procuratore Ignazio De
Francisci. I reati ipotizzati sono
naufragio colposo, omicidio col-
poso e favoreggiamento dell'im-
migrazione clandestina. Il magi-
strato,secondoquantosièappre-
so, ha già raccolto la versione dei
militaridellaMarina.Leoperazio-
ni di soccorso sono state coordi-
nate dalla Capitaneria di porto di
Palermo.
L’altronaufragio.Affondaunbar-
cone a 160 miglia a sud dell’isola
siciliana, in acque libiche. Si so-
no contati almeno un morto e
ben11 dispersi. Sono 44 le perso-
ne salvate, quattordici sono state

tratte in salvo dal peschereccio
italiano «Monastir» che poi ha
fattorottaversoLampedusa.Del-
latragediaconsumatasinelCana-
le di Sicilia è stato informato il
presidente del Consiglio, Roma-
noProdiche, secondofontidiPa-
lazzoChigi,«è rimastoparticolar-
mente colpito».
Inunagiornatadigiornata infre-
netiche operazioni di soccorso
con sette «carrette del mare» in-
tercettate al largo delle coste sici-
lianeecirca200«migranti»giun-
tinelle ultime 24 orea Lampedu-
sa in sei distinti sbarchi, si è con-
sumato anche il primo «dirotta-
mento» di un’imbarcazione in
prossimità delle acque italiane. A
42 miglia aSud est di Lampedusa
un peschereccio tunisino sareb-
be stato preso d’assalto da parte
diclandestini«salvati»daunnau-
fragio. Armi in pugno avrebbero
obbligato l’equipaggio a fare rot-
ta verso l’isola delle Pelagie. Im-
mediato l’intervento dei mezzi
della guardia costiera italiana av-
visata dal comandante dell’im-
barcazione.«Secondole informa-
zioni di cui disponiamo, un pe-
schereccio tunisino è stato preso
d'assalto a circa 32-40 chilometri
da Lampedusa da una ventina di
clandestini» è stata l’informazio-
nedatadalcomandantedellaCa-

pitaneria di porto di Lampedusa,
MicheleNiosi. «Sarebberopiutto-
sto violenti e armati di coltelli.
Due motovedette sono partite
per rendersi conto della situazio-
ne», ha aggiunto. Più tardi si è
chiaritochenondiunclassicoat-
to di pirateria si sarebbe trattato,
ma di un gesto di «ribellione» da
partedegli immigrati,22persone
tra cui quattro donne e due bam-
bine, una di cinque anni e una
neonata. Gli extracomunitari fa-
cevano parte di un unico gruppo
che era su un barcone soccorso
in nottata, prima dal motopesca
tunisinoepoidaunamotovedet-
tadellaGuardiadi finanza.Allafi-
nedelleoperazionidi salvataggio
alcuni nuclei familiari sarebbero
risultati «separati» e con destina-
zioni diverse. I quindici che han-
no trovato posto sul «guardiaco-

ste» italiano sono stati trasferiti a
Lampedusa, mentre per gli altri
la rotta sarebbe stata la Tunisia.
Daqui larichiestasemprepiùvio-
lentadifare rottaverso l’isolasici-
liana. L’equipaggio è trasbordato

su di una motovedetta tunisina.
Unità navali italiane e tunisine
controllano il peschereccio «di-
rottato»chenellaseratadi ieri era
«fermo» in acque internazionali,
a 30 miglia a sud di Lampedusa .

Lampedusa, tornanoletragediedelmare
Due naufragi, uno «causato» dalla manovra di soccorso. Cinque morti, fra le vittime un bambino

Almeno quindici dispersi. E un gruppo di immigrati dirotta un peschereccio tunisino: «si va in Italia»

«A Locri, in Calabria, lo Stato ha
tradito. E non sono io a dirlo ma
magistrati come il pm di Catanza-
ro Luigi De Magistris, che con le
sue inchieste sta indagando su un
sistema corrotto e trasversale fra
partiti politici e imprenditoria per
la spartizione dei fondi pubblici.
O come il sostituo procuratore di
Reggio Calabria Nicola Gratteri,
che i boss della ‘ndrangheta vole-
vano far saltare in aria con la sua
scorta perché dava fastidio, che ha
descritto lo stato di abbandono in
cuiversa il tribunalediLocri.Lodi-
conolavedovadiFrancescoFortu-
gno che ha raccontato le sue de-
nunceinascoltatesulla sanitàcala-
brese e la famiglia di Gianluca
Congiusta, ucciso perché si era ri-
bellatoalpizzo».Èunfiumeinpie-
na Riccardo Iacona il giorno dopo
la messa in onda della trasmissio-
ne “W l’Italia in diretta” (Rai Tre)
che da Locri ha raccontato di una
Calabria di nuovo nel cono d’om-
bra di media e istituzioni a meno
di due anni dall’omicidio del vice-
presidente del Consiglio Regiona-
le Francesco Fortugno. Una Cala-
bria dove il tempo sembra non sia
mai trascorso,e iproblemi sonori-
masti gli stessi. Una denuncia du-
rissima che ieri è stata raccolta dal-
l’onorevole Angela Napoli (An)
che in una interrogazione al mini-
stro della Giustizia Clemente Ma-
stellahadenunciato«la situazione

allarmante
del tribunale
di Locri».
«Dovelavora-
no duramen-
te - prosegue
Iacona - otto
magistrati ra-
gazzini che
però non
hanno alcu-

namemoria storica delle inchieste
sulla ‘ndrangheta e dove manca
anche la carta».
Unadenunciacheè partitada una
piazza desolantemente vuota.
«Un deserto - prosegue il giornali-
sta - che è il simbolo della situazio-
ne attuale della Calabria». Uno
spazio vuoto, però, dove ieri sono
fiorite le polimiche visto che i ra-
gazzidi“Eadessoammazzateci tut-
ti...” (diventati il simbolo della ri-
bellioneallacriminalitàorganizza-
tadopo l’omicidioFortugno)han-
no denunciato nel proprio forum
di non aver potuto prendere parte
alla trasmissione. «Uno dei ragaz-
zi, Aldo Pecora, mi ha chiesto di
poter intervenire in trasmissione -
spiega Iacona - e io gli ho spiegato
cheavevamo una scalettagiàmol-
todensa.Epoinonvolevoulterior-
mente caricare sulle loro spalle
questioni molto più grandi e che
loro combattono, giustamente,
sulpiano della societàcivile.Mase
anche fossero arrivati in cinquan-

ta,cosa sarebbecambiato?Lapiaz-
zasarebbecomunquerimastavuo-
ta, perché manca la gente di Locri
e della Locride. Lì manca il popolo
che, come ha detto Gratteri, non
si fida più dello Stato. I ragazzi di
Locri non possono e non devono
combattere la Mafia. Non da soli
almeno. Sono stati caricati di una
responsabilità enorme e attraver-
so loro lapoliticanazionaleequel-
la calabrese ha provato a riempire
un vuoto d’azione assordante e la-
varsi la coscienza. Per battere la
‘ndrangheta - prosegue Iacona - ci
vuole lo Stato e questa è una que-
stionechechiamaincausadiretta-
mente il ministero dell’Interno, il
ministerodellaGiustiziae lapoliti-
cacalabrese,cheperòsuquestoter-
reno si muove con fatica avendo
trenta consiglieri regionali su cin-
qanta indagati.Chiperassociazio-
ne mafiosa chi oper voto di scam-
bio».
Una fotografia disarmante e pur
certiversigiànota.«Ètroppopren-
dere un salto di qualità dal gover-
noedalleautorità? - accusaIacona
-Quelloèunterritorioincui idirit-
ti costituzionali non sono garanti-
ti,apartiredallagiustizia. Il sostitu-
to Gratteri, durante la trasmissio-
ne, ci ha dato che la macchina dei
carabinieri parcheggiata davanti
alle telecamere era falsa. De Magi-
stris,Gratteri e lavedovaFortugno
cihannodettodiessere isolati.Vo-
gliamo aspettare un altro mor-
to?».

LA TRASMISSIONE DI RAI TRE “W L’ITALIA IN DIRETTA”

Locri, com’è vuota la piazza di Fortugno. Il cronista:
«Che tristezza, vedova e magistrati sono stati lasciati soli»

A Sant’Antioco gli algerini
sbarcano fra i turisti

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Roma, sabato 21 luglio 2007, ore 10.30
Hotel Massimo D’Azeglio, Via Cavour 18

VERSO
L’ASSEMBLEA

COSTITUENTE DEL
PARTITO

DEMOCRATICO

www.democraticilaicisocialisti.it
democraticisocialisti@dsonline.it    Info: 06.48023.595/231

Immigrati clandestini recuperati a Lampedusa ricevono i primi soccorsi Foto Ap

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Davide Madeddu / Cagliari

La rotta della disperazione viag-
gia anche dall’Algeria sino alla
Sardegna sud occidentale. E i di-
sperati approdano viaggiando a
bordo di piccole barchette in
mezzo ai turisti. La cronaca di ie-
ri, infatti, parla di quattro sbarchi
tra Capo Teulada e Sant’Antioco.
Ilprimoèavvenutodibuonmat-
tino nella spiaggia della Peonia
Rosa a Sant’Antioco. Una decina
dimigranti,dopoavernavigatoa
bordodiunpiccolobarchino,so-
no approdati direttamente sulla
spiaggia. A segnalare la presenza
dei migranti, di origine algerina,
alcunibagnanti chehanno nota-
to lo sbarco. Gli uomini delle for-
ze dell’ordine, che li hanno poi
accompagnati inuncentrodipri-
ma accoglienza li hanno trovati
mentre vagavano per le campa-
gne del circondario. Poche ore
più tardi, intorno a mezzogiorno
il secondo sbarco. Questa volta
nella spiaggia già piena di turisti
a Porto Pino, situata a pochi chi-
lometri da poligono internazio-
nale di Capo Teulada. I migranti
sono stati bloccati dagli agenti
della polizia e quelli della Capita-

neria di porto per essere poi ac-
compagnati in un centro di pri-
ma accoglienza. Guardia costiera
e quella della Finanza hanno in-
tensificato i controlli sia via mare
sia con le unità aeree, per evitare
anche incidentidato chegli sbar-
chi sono avvenuti in aree vicine
al poligono militare internazio-
nale.
Nonè comunque tutto. L’ultimo
intervento via mare è delle 16
quando,dopo una serie di segna-
lazioni da parte delle unità aeree
edaimezzidisoccorsocheopera-
vanoperspegnerealcuni incendi
chestavanodistruggendolavege-
tazione, è stato avvistato a meno
di un miglio dalla costa un bar-
chino in difficoltà che trasporta-
vaaltre seipersone.Tuttiglioccu-
panti sono stati quindiaccompa-
gnati prima al commissariato di
polizia di Carbonia per poi essere
trasferiti inuncentrodiprimaac-
coglienzaaCagliariperesserepoi
rimpatriati.
La guardia di finanza, assieme al-
la Capitaneria di Porto hanno
quindi deciso di rafforzare i con-
trolli nelle coste.  

S’intrecciano storie
diverse sul mare
Informato Prodi, che si
dice «particolarmente
colpito»

L’incidente a 40 miglia dalla
costa. La Marina: si sono
rovesciati per prendere le

scialuppe. Indaga la procuraIN ITALIA

■ di Roberto Monteforte

Giornata di sbarchi e morte
fra le coste libiche e l’isola
Altri quattro barconi hanno
portato a riva 200 immigrati
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HANNO SCARICATO il suo cadavere da-

vanti a un ospedale, come un sacco dell’im-

mondizia. A Tivoli, la città turistica alle porte di

Roma famosa per la sua Villa d'Este, erano le

18.30 dell’altro ieri

quando il corpo di

Claudiu Orakmelu, ru-

meno di 37 anni, ope-

raio in nero rimasto schiacciato tra
due lastre di travertino, è stato ab-
bandonatodavantialprontosoccor-
so da due suoi connazionali. Uno di
loro fa l’operaio come il poveretto,
l’altrocontuttaprobabilitàera il suo
principale, titolarediun’impresa in-
dividuale che lavora in subappalto
per un’azienda italiana di marmi, il
cui titolare,oraèsospettatodallapo-
lizia anche di aver manomesso le
prove, visto che non è rimasta trac-
cia del terribile incidente.
Orakmelu, dall’inizio dell’anno, è la
vittimanumero116neicantieriedi-
li italiani, la numero 571 se si consi-
derano tutte le morti bianche regi-
strate da gennaio sui luoghi di lavo-
ro. Dodici ore dopo la tragedia di Ti-
voli lamacabra statisticaè statanuo-
vamenteaggiornata, perun infortu-
nio in un altro cantiere edile, sem-

pre nel Lazio: ad Anagni, in provin-
cia di Frosinone, Claudio Brillante,
41 anni, padre di un bambino di ot-
to,èmortoinunafabbricadicemen-
toacausadell’esplosionediun’auto-
clave industriale, contenente liqui-
doadaltissimapressioneegrandeco-
me un vagone ferroviario. Il botto
ha scaraventato i pezzi della caldaia
a 800 metri di distanza e causato il
crollo dell’enorme capannone della
ItalgasBetondovefinoaqualchemi-
nutoprimastavanolavorandoinset-
te. Erano le 7 delmattino: la mattan-
za si è evitata perché era il momento
del cambio di turno.

«Glioperai cheperdono lavita sono
dei martiri, morti mentre stavano
adempiendo al loro dovere», ha di-
chiarato Stefano Macale, segretario
generale della Filca-Cisl di Roma e
provincia. E la Cgil proprio ieri mat-
tina ha organizzato un presidio da-
vanti alla “Domus Marmi” di Tivoli
(ora sotto sequestro) e indetto uno
sciopero di otto ore per i dipendenti
dell’azienda. Nel corso del presidio
una delegazione di operai ha anche
incontrato il vice premier Francesco
Rutelli, ieri casualmente in visita a
Tivoli in qualità di Ministro per i Be-
nie leAttivitàCulturali,per il restau-
ro di un parco. «Durante il Giubileo
- ha detto Rutelli agli operai - abbia-
mo creato un coordinamento tra
Inps, ispettorato lavoro e Asl, affida-
to al Prefetto e in quell’anno, per la
prima volta, non c’è stato nessun
morto. Facciamolo di nuovo».
Sull’emergenza morti bianche, sol-
tanto qualche mese fa, era interve-
nuto anche il Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano e con
la nuova legislatura sono state vara-
te norme più efficaci per contrastare
il lavoro nero (come i cartellini e
l’obbligo di registrazione entro la vi-
giliadelprimogiornodi lavoro),ma
daalloranulla sembraesserecambia-
to. Il veronodo, secondo i sindacati,
sono i mancati controlli. Nel Lazio
ad esempio, una tra le regioni d’Ita-
lia con il più alto numero di morti
bianche, manca circa la metà degli
ispettorinecessari. Un paio di giorni
fa, a seguito di un accordo tra le par-
tisociali, sonostatistanziatidallaRe-

gioneunmilionee640milaeuroda
destinare all’assunzione di nuovo
personale addetto ai controlli, con
contratti a termine.
Ma l’incultura è terra arida, e anche
nelle opere più contrallate, nei can-
tieri modello, si muore. Come sulla
tav, l’infrastruttura più importante
della Penisola. Un operaio siciliano
di 41 anni, Vincenzo Lo Voi, dipen-
dente della Rodano Consortile scarl
(impegnata nella realizzazione della
lineaferroviariaveloceMilano-Bolo-
gna), è morto folgorato nel cantiere
28 della Tav a Fontana di Rubiera,
nel reggiano. Stava lavorando a una
gettatadi cementosuunagrusemo-
vente quando il braccio della stessa
gru si è avvicinato alla linea elettrica
che passa sopra quell'area. Lascia
unamoglie e due figli.

«Farai la fine di
Fanciullacci», torturato
dai fascisti. Il sindaco
aveva partecipato ad
una serata dell’Anpi

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

LE SCRITTE minacciose

sono comparse sui muri di

alcuni edifici in via Venezia

e Lamarmora nella tarda se-

rata di martedì. A pochi me-

tri dalla questura e dalla se-

de dei Ds metropolitani. La mi-
naccia sintetizzata in poche pa-
role «farai la stessa fine di Fan-
ciullacci». Parole di morte diret-
te al sindaco di Firenze e presi-
dente dell’Anci, Leonardo Do-
menici,eal suoassessoreGrazia-
noCioni,chesecondogli inqui-
renti non lascerebbero dubbi
sulla loro provenienza politica.
«L’Italia agli italiani, fuori agli
stranieri» viene ancora scritto
con lo spray nero. Slogan tipici
degli ambienti dell’estrema de-

stra razzista e
xenofoba. Al-
tro indizio: le
svastiche e le
croci celtiche
a corredo. Il
sindaco Do-
menici pro-
prio martedì
sera, insieme

all’assessore Cioni, aveva parte-
cipatoaFirenzeallacommemo-
razione dell’eccidio fascista di
piazza Tasso.
Nella stessa serata, organizzata
dall’Anpi,venivaanchericorda-
to il partigiano Bruno Fanciul-
lacci, medaglia d’oro alla Resi-
stenzae figura storicadella lotta
di liberazione.«Questaè lacom-
memorazionedi tuttiquelli che
hanno scelto la democrazia»
aveva sottolineato il sindaco
nel chiostro delle Leopoldine.

Seduto in prima fila anche l’as-
sessore Cioni.
Iniziativa, dal significato parti-
colare specie dopo la recente as-
soluzione del senatore di An
Achille Totaro, dall’accusa di
aver diffamato Fanciullacci. Si è
trattato di una sentenza che ha
fatto discutere molto a Firenze,
una sentenza che ha scatenato
le proteste degli ex partigiani e
delmondoantifascista, anchea
Magistratura Democratica non
èpiaciuta ladecisionedelgiudi-
ce Rocchi. In attesa dell’impu-

gnazione, già annunciata dal
procuratore capo Nannucci, le
polemiche sono sempre vive. È
in questo clima che si è consu-
mato il ricordo dell’eccidio di
piazza Tasso, avvenuto proprio
nello stesso giorno in cuiBruno
Fanciullaccisigettavadalla fine-
stra di Villa Triste dove veniva
torturato dai fascisti della ban-
da Carità. Era il 17 luglio del
‘44, quando Fanciullacci morì
gettandosi dalle finestre del
quartier generale fascista di via
Bolognese.
La notte di martedì la minaccia
fascista è tornata a farsi sentire
nei confronti di Domenici e
Cioni. «Fari la stessa finedi Fan-
ciullacci». Il messaggio è stato
prontamentecancellatosuordi-
ne del questore Tagliante, ma
lo sdegno è rimasto intatto. In-
fatti per tutta la giornata di ieri
leagenziehannobattutodichia-
razioni di solidarietà e vicinan-

za al sindaco Domenici e all’as-
sessoreCioni, entrambida tem-
po sotto tutela della questura
per altre minacce ricevute in
passato. «Vicinanza e solidarie-
tà»è stata espressadai presiden-
ti di Camera e Senato, Fausto
Bertinotti e Franco Marini. An-
che i ministri Chiti, Mussi, Da-
miano, Lanzillotta e Bindi han-
no inviato telegrammi al sinda-
co di Firenze. Lo stesso hanno
fatto i suoi colleghi di Roma e
Napoli, Veltroni e Iervolino.
Maèstato tutto ilmondopoliti-
co e istituzionale, sia di centro
destra che della Cdl, i sindaci di
città grandi e piccole a manife-
stare «sdegno e preoccupazio-
ne». Oggi intanto a Firenze arri-
va anche il ministro degli Inter-
ni,GiulianoAmato,per firmare
ilpatto sulla sicurezza equasi si-
curamente durante il vertice in
prefettura si parlerà anche di
questo preoccupante episodio.

Una rapina finita nel sangue, e non un
agguato come si era pensato in un primo
momento: è questo il tragico contesto in
cui è avvenuto l’ennesimo omicidio, nella
seratadi ieri,nelCasertano.LavittimaèTe-
resa Sferragatta, 52 anni, originaria di Ca-
pua, colpita alla nuca con un proiettile
mentretentavadiscappareaduerapinato-
ri armati. Sotto il fuoco è rimasto ferito an-
che il genero, Giuseppe Nocera, di 30 an-
ni, raggiunto da un colpo alla gamba de-
stra e ricoverato all’ospedale di Santa Ma-
riaCapuaVetere.Lesuecondizioninonso-
no comunque gravi.

La tragedia, su cui indaga la squadramobi-
ledellaquesturadiCasertadirettadalvice-
questore Olimpia Abbate, è accaduta nel
tratto di strada che porta da San Tammaro
a Capua, in prossimità del carcere si Santa
Maria Capua Vetere. Teresa Sferragatta e il
genero avevano appena giocato e vinto al
bingo. Ma con tutta probabilità qualcuno
osservava da vicino la loro felicità mentre
ritiravanolapurmodestavincita.Unpalo,
quasi sicuramente, appostato e pronto a
dare un segnale ai complici appostati fuo-
ri. Due rapinatori, infatti, nascosti da un
concasco integralee in sellaaunamotodi

grossacilindrata,hannoaccostatolasigno-
rae ilgenero,cheeranoappenasalitiabor-
do di un’auto, intimando loro di fermarsi
ediconsegnarei soldi.Secondoleprimeri-
costruzioniNoceraavrebbe tentatodi resi-
stere, provocando la reazione di uno dei
motociclisti che gli ha sparato. A questo
punto,secondoquantogli inquirentihan-
no potuto ricostruire, la donna, spaventa-
ta, sarebbeuscitadall’autocercandoinutil-
mente di scappare: i malviventi, infatti,
hanno di nuovo aperto il fuoco ucciden-
dola sul colpo prima di allontanarsi dalla
scena del delitto.

Dalleprimeindiscrezioni inmeri-
toai risultatidell’incidenteproba-
torio volto ad accertare la capaci-
tà a rendere testimonianza dei
bambini della scuola materna di
Rignano Flaminio che avrebbero
subito abusi sessuali, emergereb-
be come nei piccoli «ci sarebbero
traumi di una violenza subita». È
quanto affermato ieri sera in un
servizio del Tg5 delle 20 che ha
mandato in onda la registrazione
di una parte del video che servirà
per la perizia psicologica sui bam-
bini, vittimedi presunti abusi ses-
suali a Rignano Flaminio, girato
in questi giorni presso il diparti-
mentodiScienzeneurologichedi

via dei Sabelli, a Roma. «Una pic-
colastanza, tre telecamerebenna-
scoste agli occhi dei bambini - co-
sì inizia il servizio del Tg 5 - È qui
chepocoallavolta,unaparolado-
pol'altra,giocandoconlapsichia-
tra, i bambini di Rignano Flami-
nio hanno iniziato a parlare. È
qui, in una stanza dell’Università
LaSapienzachesista facendol’in-
cidente probatorio sui presunti
abusi subiti dai bambini di solo
quattro anni». «Ora - prosegue il
servizio - i quattro bambini stan-
no iniziando a raccontare tutto
un’altra volta alle psichiatre no-
minate dal tribunale. Questa se-
dutaèavvenutaappenaottogior-

ni fa.Labambi-
na gioca, per
sciogliere la
tensione.
Quando la psi-
chiatra le inizia
a chiedere del-
la scuola cerca
di cambiare ar-
gomento, poi

disegna. Secondo le prime indi-
screzioni ci sarebbero nei piccoli
traumidiunaviolenzasubita,ma
lepsichiatredevonoanchestabili-
re se i bambini siano in grado di
testimoniare». Mentre scorrono
leparole il servizioècorredato,co-
mespiegalastessagiornalista,dal-
le immagini dell’incontro del 12
luglio scorso tra una bambina

che avrebbe subito abusi e una
psichiatra.
Un servizio che ha scatenato le
proteste degli avvocati di parte ci-
vile che tutelano le famiglie dei
bambini che hanno denunciato i
presunti abusi. Antonio Carda-
mone e Franco Merlino, due dei
legali, hanno infatti inviato una
lettera al nuovo direttore del Tg5
Clemente J. Mimun invitandolo
«a valutare l’opportunità di di-
mettersi».«La informiamo-si leg-
genella lettera-diavergiàprovve-
duto a dare notizia all’autorità
giudiziaria del servizio mandato
in onda. I quattro bambini, evi-
dentemente riconoscibili e visti
da tutti gli italiani (o meglio da
chiguardailnotiziariodaleidiret-

to), sono tutti difesi da noi. Le re-
sponsabilitàgravissimechescatu-
riscono dalla messa in onda del
servizio sono assolutamente ed
esclusivamente a lei riconducibi-
li. Non ci soffermiamo sulle mol-
teplici violazioni delle leggi pena-
li e civili, oltre che della Carta di
Treviso, che sono state compiute
enoncipossiamoesimeredaldif-
fidarla ad una futura ripetizione».
«Permoltomeno-hannoaggiun-
toi legalichehannoprsentatoan-
che un esposto al gip di Tivoli El-
vira Tamburelli per accertare chi
abbia fornito quelle immagini -
negli scorsiannisidimisedallaca-
rica di direttore del Tg1 Gad Ler-
ner, in relazione alla vicenda del-
la pedofilia a Torre Annunziata».

Il lavoro disumano: muore schiacciato
e lo abbandonano come un sacco
Tivoli, Orakmelu aveva 37 anni, quattro in meno di Carmelo, ucciso
da un’esplosione in fabbrica ad Anagni. Altro morto sulla Tav a Reggio

IN ITALIA

Minacce di morte a Domenici: farai la fine del partigiano
Scritta con spray nero accompagnata da svastiche nel centro di Firenze. Nel mirino anche l’assessore Cioni

Rignano, un altro choc: al Tg5 le immagini dell’incidente probatorio con i bambini
In onda un filmato che mostra alcune delle piccole vittime durante i colloqui con gli psichiatri. I legali delle famiglie: «Mimum si dimetta, Gad Lerner l’ha fatto per molto meno»

CASERTA
Vince al Bingo ma trova i rapinatori ad aspettarla fuori. Donna uccisa a colpi d’arma da fuoco

Tommy: sequestratore
condannato a 20 anni

Lo stabilimento Italgasbeton ad Anagni: vigili del fuoco mentre ispezionano la fabbrica Foto Ansa

■ di Angela Camuso

■ / Roma

L'istituto di Rignano Flaminio Foto ansa

UNO DEI DUE esce dall’ingresso
principale del Palazzo di giustizia
con il viso rigato da lacrime di gio-
ia: «È la fine di un incubo». L’altro
se ne va scortato dal cellulare della
Polizia penitenziaria, uscendo dal-
la porta laterale vicino a cui si era
sistemato il padre Calogero, per
un saluto. Sono da poco passate le
13 quando i destini di Pasquale
Barbera e Salvatore Raimondi, en-
trambi accusati del sequestro del
piccolo Tommaso Onofri, si divi-
dono: il primo assolto con rito ab-
breviato dalla giudice Rita Zacca-
riello poer non aver commesso il
fatto. Il secondo, condannato a
vent’annidi reclusioneperaver ra-
pito ilbambinoascopodiestorsio-
ne,eper lamortediTommy come
conseguenza non voluta del rapi-
mento. Sua la “firma” del delitto
lasciata nella cascina di Casalba-
roncolo, intorno all’ora di cena
del2marzo2006: l’improntasullo
scotch usato per legare i genitori,

prima di strappare il bambino dal
seggiolone e scappare in motori-
no con Mario Alessi. Grazie all’ab-
breviato Raimondi ha goduto di
uno sconto di un terzo sulla pena.
IlmuratoresicilianoAlessi, accusa-
to di aver materialmente ucciso il
piccolodi17mesi sulgretodel fiu-
me Enza una manciata di minuti
dopo il rapimento, sarà giudicato
assieme alla compagna-complice
Antonella Conserva il prossimo
21 settembre, davanti alla Corte
d’Assise di Parma. Fuori dall’aula
Paolo, il papà di Tommy, «a Bolo-
gna per motivi di lavoro. Non rie-
sco a risentire tutto da capo, ma
nonhopotutofareamenodiveni-
requi».LamogliePaolahapreferi-
to «rimanere a Parma», dice. «Vo-
glio vedere come va a finire». Ed è
lui il primo a commentare la sen-
tenzaemessadopocircadueoredi
camera di consiglio: «Così il giudi-
cehadeciso»,ilgiudiziolaconico.
 Giulia Gentile
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«LA POSIZIONE italiana è chiarissima. Ho ri-

badito a Olmert e ad Abu Mazen che il tentati-

vo che stanno facendo è estremamente im-

portante, anche se difficilissimo, ma ho an-

che ribadito ad en-

trambi che nel lungo

periodo non si può

certo pensare ad una

pace con due popoli palestinesi in
opposizione tra di loro. Questa, lo
ripeto, è la posizione italiana».
L’Italia non ha due politiche este-
resulMedioOriente: leaffermazio-
ni diRomano Prodi sostengono di
fatto ciò che nei giorni scorsi ave-
varibaditoMassimoD’Alema.Ciò
vale per Hamas come sulla Confe-
renza di pace internazionale lan-
ciata dal presidente Bush per il
prossimo autunno: il presidente
del Consiglio, in totale sintonia
conil titolaredellaFarnesina, riba-
disce che secondo la visione del-
l’Italia bisognerà «agire su tutte le
parti incausa:hodettotutte lepar-
ti in causa - rimarca il premier - co-
meho fattoanchenelmio viaggio
in Israele». Concetti che sia Prodi
che D’Alema hanno ribadito ieri
nel corso dei loro incontri con il
neo inviato speciale delQuartetto,
l’ex premier britannico Blair. Dia-
logo critico. Con tutte le parti in
causa. Nella costruzione del pro-
cessodipace inMedioriente«biso-
gna agire su tutte le parti in cau-
sa»,anchesuHamas, insisteProdi.
La linea italiana trova il consenso
della Lega Araba. Per uscire dalla
crisi in Medio Oriente «è assoluta-
mentenecessariomantenere ildia-
logoconHamas»,affermaAlaaRu-
shdy, portavoce del segretario ge-
neraledellaLegaArabaAmrMous-

sa, reagendo alle riflessioni del ca-
po della diplomazia italiana. «Per
usciredall’attuale situazione ildia-
logo interpalestinese è assoluta-
mente necessario», insiste il porta-
voce ritenendo «fondamentale
che tutti i palestinesi, compreso
Hamas, intrattengano un dialogo
perrisolvere lacrisi».TonyBlairdi-
scute con Prodi e D’Alema prima

di volare a Lisbona, dove oggi si
svolgeràunariunionedelQuartet-
to, (Usa-Ue-Usa-Russia), la prima
voltadopo il golpe diHamas a Ga-
za.Unverticeaimassimi livellipo-
litico-diplomatici: ci saranno la se-
gretariadi Stato Usa Rice, il collega
russo Lavrov, il segretario Onu
Ban Ki-moon, per l'Ue l'alto rap-
presentante Solana e il capo della

diplomazia portoghese Luis Ama-
do, presidente di turno dei mini-
stri Ue. E ci sarà, per l’appunto,
Tony Blair, il convitato più atteso,
nellavestedinuovoinviatospecia-
le per il Medio Oriente. Si prevede
chel'ex-premierbritannicopresen-
ti il suo piano d'azione, alla vigilia
della sua prima missione in Israele
e nei Territori, da lunedì, e forse

chieda ritocchi al mandato che gli
è stato conferito il mese scorso dal
Quartetto.
Resta il nodo-Hamas. Su cu ieri è
tornato D’Alema: «Sono «polemi-
che largamente infondate»: così il
ministro degli Esteri definisce le
polemichenatedopolesuedichia-
razioni sul ruolo del movimento
islamico nel processo di pace. In

un’intervista al Tg1 D’Alema spie-
gadinonaverdetto«nulladiparti-
colare, nè nulla di diverso da quel-
lo che dicono la gran maggioran-
za dei governi europei». E ribadi-
sce come, a suo avviso, sia «diffici-
le che si possa pensare di creare
unoStatopalestinesesenzaporsi il
problema di quale rapporto avere
conilpartitochehavintoleelezio-
ni in Palestina». «Noi -puntualizza
D’Alema- sosteniamo il presiden-
te Abu Mazen, perchè rappresenta
in questo momento la speranza di
una leadership palestinese mode-
rata,ma èevidenteche in prospet-
tiva il problema di una riconcilia-
zione nazionale palestinese si po-
ne».AlladomandadelTg1sulledi-
chiarazioni fattedall'ambasciatore
d'Israele in Italia, Gideon Meir,
che si è dichiarato, in una intervi-
sta al Corriere della Sera, «deluso» e
«frustato» dalle parole di D'Alema
su Hamas, il titolare della Farnesi-
na,si limitaareplicare:«Nonpole-
mizzo mai con gli ambasciatori,
sinceramente».Estremamentecor-
diale, e fattivo, è stato l’incontro
tra D’Alema e l’ex premier britan-
nico.«Credoche investireunaper-
sonalità così rilevante come Blair
nel compitodi lavorareper la pace
-anche se ha in particolare il com-
pito di assistere i palestinesi nella
creazionediunoStatopalestinese-
significa che la comunità interna-
zionale vuole cercare di imprime-
re una svolta», rileva il ministro.
Blair confida a l’Unità una fonte
della Farnesina, si è detto «molto
motivato»dalnuovo incaricoeha
indicato di avere in testa un «mo-
dello di negoziato che ricalchi
quello nordirlandese». Ciò signifi-
ca, ha spiegato Blair, «porre sul ta-
voloprocessoeprogetto,discuten-
do tutti i nodi del conflitto». Nel
comunicato finale emesso da pa-
lazzo Chigi, alla fine degli incontri
conl’expremierbritannico,si riba-
disce «la fondamentale esigenza
dierogareaiuti alla StrisciadiGaza
onde evitare possibili emergenze
umanitarie».

«Quella mattina mia figlia uscì di ca-
sa, iononvolevo.Maleidisse: "Mam-
ma lasciami vivere normalmente".
Avrei dovuto impedirglielo, non ne
ho avuto la forza e lei adesso è mor-
ta».CosìNuritPeledElhananraccon-
ta la morte di Smadar, la figlia tredi-
cenne, uccisa in un attentato terrori-
sta palestinese, condotto su un auto-
bus a Gerusalemme da un kamikaze
di Hamas, il 4 settembre 1997. «La
morte di ogni figlio - afferma - è la
morte del mondo intero. Mia figlia
fu uccisa perché israeliana da un gio-
vane talmente disperato da uccidere
e uccidersi perché palestinese». Nu-
rit Peled Elhanan ha saputo trasfor-
mare quel dolore indicibile in ener-
giaattivaa favoredeldialogo:docen-
te di Linguaggio ed educazione all'
Università Ebraica di Gerusalemme,
scrittrice, nel 2001 ha ricevuto dal
ParlamentoeuropeoilPremioSakha-
rov per i diritti umani. Nurit è anche
figliadiunodegli eroidiTsahal: ilge-
neraleMattiPeled,checombattènel-
la guerra di Indipendenza del 1948 a
fianco di David Ben Gurion, che fu
capo di stato maggiore, assieme a Yi-
tzhak Rabin, nella Guerra dei Sei
giorni, e chedopoquellaguerra fu in
prima linea nella lotta per restituire i
territori occupati ai palestinesi.
Nei giorni della polemica su Hamas,
la sua testimonianzadàcontodelco-
raggio di tante donne e uomini, isra-
eliani e palestinesi, che come Nurit
hannoperso i propri figli in attentati
e rappresaglie, riuscendoatrasforma-
re il loro dolore in volontà di dialo-
go, dando vita a «Parents circle», as-

sociazione che riunisce genitori di
vittime della violenza sia israeliani
che palestinesi.
Cosa significa per una madre che
ha visto morire la propria figlia in
un attentato suicida, la parola
dialogo?
«Significa provare ad andare alle ra-
dici di una tragedia collettiva e non
restare prigioniera del proprio dolo-
re. Significa non essere divorata dal
desiderio di vendetta. Significa chie-
dersi cosa haspinto un ragazzo pale-
stinese a distruggersi e a distruggere
altre vite. Significa anche ricercare il
dialogo con il "nemico". L'alternati-

va al dialogo è l'"inferno". E in que-
sto inferno non restiamo che noi, le
vittime delle due parti che cercano
di arrestare questa follia. Noi siamo i
soli che cercano di salvare questi
bambini dalla loro terribile sorte di
carnefici e vittime, che cercano di
spiegare ai giovani israeliani ideali-
sti che servire il loro Paese non vuol
dire obbedire come dei robot agli or-
dini mortiferi, che cercano di con-
vincere i bambini palestinesi che il
loro popolo ha bisogno di loro vivi e

non morti. Noi siamo i soli a gridare
alle orecchie del mondo intero che
per i nostri bambini morti non c'è
differenza tra ciò che il mondo chia-
ma terrorismo e ciò che chiama
guerra contro il terrorismo. Per la
mia piccola figlia che è morta a Ge-
rusalemme perché era israeliana e
per i piccoli bambini che muoiono a
Gaza e a Jenin e a Ramallah perché
essi sonopalestinesi, questadifferen-
za non esiste più. Perché l'uno e l'al-
tro, il terrore e il controterrore, signi-

ficano la morte impietosa degli in-
nocenti. Perché in effetti non esisto-
nodelleuccisioni civilizzate di inno-
centi e delle uccisioni barbare degli
innocenti. Non esiste che l'uccisio-
ne criminale degli innocenti. Non
c'è nessuna parola che sia così carica
di senso, ideologicaeemozionale co-
me la parola NOI. È tempo ora di ri-
pensare questa parola, di ridefinire
il nostro noi. Noi, le vittime del ter-
rorismoedellaguerra contro il terro-
rismo, noi a cui la morte dei nostri

bambini ha dato una nuova voce lo
abbiamo fatto».
Come declina oggi quel «Noi»?
«Il mio "noi" per me è composto da
tutti quelli che sono pronti a lottare
per preservare la vita e per salvare
dei figli dalla morte. Da madri e pa-
dri che non vedono una consolazio-
ne nell'omicidio dei figli degli altri.
È vero che là dove noi siamo, questa
parte conta più palestinesi che
ebrei, perché sono loro che tentano
ad ogni costo - e con una forza che
non mi è familiare ma che non pos-
so che ammirare - di continuare a
condurre un'esistenza nelle condi-
zioni infernali che il regime dell'oc-
cupazione, Tuttavia, anche per noi,

vittime ebree dell'occupazione, che
cerchiamo di liberarci della cultura
della forza e della distruzione nella
guerra di civiltà che si porta avanti
in questi luoghi, anche per noi c'è
posto qui».
Nei suoi libri, nei suoi interventi,
nel suo agire quotidiano c'è un
costante riferimento ai bambini,
costretti a vivere nel «regno della
morte». Cos'è questo «regno»?
«Nel regno della morte i bambini
israeliani giacciono accanto a quelli

palestinesi, i soldati dell'esercito
d'occupazione accanto agli attenta-
tori suicidi, e nessuno ricorda chi
era Davide e chi era Golia, perché
hanno visto in faccia la verità e han-
no capitodi essere stati imbrogliati e
ingannati, che politici senza senti-
menti o coscienza hanno perso al
gioco le loro vite mentre continua-
no a giocare d'azzardo con la vita di
tutti noi. Abbiamo dato loro il pote-
re, attraverso elezioni democrati-
che, di fare della nostra casa un'are-
na di omicidi senza fine. Solo se li
fermeremo, potremo tornare a una
vita normale in questo luogo, e allo-
ra la morte non avrà dominio».
Per fermare l'ondata di attacchi
terroristici, Israele ha costruito la
barriera di sicurezza in
Cisgiordania. Cos’ è per lei quella
barriera?
«Quel muro di cemento, rigido, mi-
naccioso, invasivo, è il nostro muro
dellavergogna.Ealmondonondob-
biamo chiedere di assolverci da ogni
colpa in nome della Shoah; al mon-
do dobbiamo chiedere, spiegare che
se vuole davvero salvare il popolo
israelianoe ilpopolopalestinesedall'
olocausto che minaccia tutti noi, è
necessario che condanni la politica
di occupazione, il dominio della
morte deve essere fermato nel suo
percorso».
Cos’ è pace per Nurit Peled?
«È la fine dell'occupazione. È il rico-
noscimento,vero, dell'esistenzadell'
altro. Solo così Israele salverà sé da
sé, tornado ad essere luce per le na-
zioni e non "oggetto di disgrazia per
le nazioni e il dileggio per tutti i Pae-
si"».

TEHERAN Due cittadini irano-americani detenuti
da maggio a Teheran e un irano-canadese incarcerato
lo scorso anno per quattro mesi sono stati mostrati ie-
ri sera dalla televisione iraniana mentre confessavano
diaverpresoparteaunprogrammadi iniziativecultu-
rali con gli Usa che, secondo una di loro, aveva il fine

di «provocare un cambiamento morbido» all'inter-
nodellaRepubblica islamica.Afarequestaammissio-
neè stataHaleh Esfandiari, 67anni, responsabileper
il Medio Oriente dell'istituto di ricerca Woodrow
WilsondiWashington.«Leiniziativeeranofinanzia-
te dal Congresso americano», ha sottolineato la

Esfandiari, che il doppio passaporto iraniano e Usa.
Kian Tajbaskhsh, anch'egli con doppia cittadinanza
iraniana e Usa, che lavorava nella Open society, una
fondazione facente capo a George Soros, ha detto
che nell'iniziativa era coinvolto anche il miliardario
ebreo americano di origine ungherese.

ProdiconD’Alema:parlareancheconHamas
Il premier: «Non si può pensare ad una pace con due popoli palestinesi in opposizione tra loro

si deve agire su tutte le parti in causa». Il ministro degli Esteri: «Polemiche infondate». Blair a Roma

NURIT PELED ELHANAN La scrittrice: noi genitori israeliani e palestinesi di figli uccisi dal terrorismo riteniamo che bisogna conoscere anche le ragioni del nemico

«Mia figlia uccisa da un kamikaze. Ma dico: dialogo con Hamas»

Il ministro degli Esteri Massimo D'Alema alla Farnesina con il nuovo inviato del Quartetto per il Medio Oriente Tony Blair Foto di Danilo Schiavella/Ansa

TEHERAN
Alla tv iraniana le «confessioni» degli irano-americani arrestati: «Volevamo provocare un cambiamento morbido»

L’Italia: «Aiuti per Gaza»
L’ex primo ministro inglese

gioca la carta che portò
la pace in Nord Irlanda

Smadar, tredici anni
israeliana morì su
un autobus fatto saltare
da un uomo-bomba
del movimento integralista

L’intellettuale insignita
del Premio Sakharov
del Parlamento Europeo
per il suo impegno
a favore della pace

■ di Umberto De Giovannangeli

Nurit Peled-Elhanan

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Il capo della Farnesina:
«Le mie posizioni condivise
dai governi dell’Europa
mediterranea»
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CON UN BILANCIO di 230 mor-

ti dall’inizio del mese in tutto il Pa-

ese, e sotto pressione degli allea-

ti americani, il presidente pachi-

stano Pervez Musharraf ha ribadi-

to ieri il suo impegno a una lotta

a tutto campo contro il terrorismo,
ma ha tuttavia escluso l'imposizione
della legge marziale. Il sospetto che il
presidente pachistano sia meditando
unogirodiviteè tuttaviapiùche fon-
dato. Ieri l’emittente Al Jazira aveva
diffusolanotiziadellaproclamazione
dello stato di emergenza «in tutto il
Paese» da parte di Musharraf che ha
però smentito.
Il leaderhaannunciato i suoiproposi-
ti mentre alcune regioni del paese,
quelle più vicine al turbolento Afgha-
nistan dilaga la violenza ispirata da
gruppi legati alla retediBinLaden. Ie-
ri 17 soldati governativi sono morti

in seguito ad un attentato avvenuto
nel Nord Waziristan, al confine ap-
puntoconl'Afghanistan. Imilitari so-
no stati uccisi da una bomba teleco-
mandata. Ne sono seguite due spara-
torie, nelle quali sono stati uccisi pri-
ma dodici poi altri cinque militanti.
Le notizie sono di fonte governativa.
Secondofonti indipendentinellespa-
ratorie seguite all’attentato avrebbero
perso la vita almeno 17 guerriglieri
islamici. Altre 16 persone sono morte
martedì a Islamabad quando una po-
tentecaricadiesplosivoè saltataa po-
chi minuti dall’inizio di un comizio
dell’ex capo della corte suprema If-
tikhar Chaudhry, diventato il simbo-
lo dell’opposizione dopo essere stato
sospeso a marzo da Musharraf.
La spirale di violenza inPakistan èco-
minciata con l'incidente della Mo-
schea Rossa, covo di fondamentalisti
nel centro della capitale. Centodue
persone, in maggioranza militanti
fondamentalisti, sonomortenegliot-
to giornidi assedio e nell'attacco fina-

lechehatrasformatoilcomplessodel-
la moschea e della madrassa (scuola
coranica) in un campo di battaglia.
Ora, tutti i commentatori si chiedono
come sia stato possibile per i radicali
accumulare un arsenale simile di ar-
mamenti, senza che i servizi segreti, a
pochecentinaiadimetri,nonsiaccor-
gesserodinulla.Qualechesia la rispo-
sta, l'assalto alla Moschea Rossa è di-
ventato lo spartiacque nella lotta al
terrorismo in Pakistan.
I militanti hanno giurato vendetta
per il sangue dei fratelli e i capi tribali
filo Talebani del Nord Waziristan
hanno rotto un patto di non aggres-
sione,siglatoconIslamabaddiecime-
si fa. Musharraf ha escluso di imporre
la legge marziale per affrontare la si-
tuazione e di voler rinviare le elezioni
previste per la fine dell'anno o l'inizio
del 2008, come molti ipotizzano a
Islamabad. «Ci troviamo a combatte-
re una lotta frontale fra moderati ed
estremisti» - ha detto ieri il presidente
- sappiamo chi è dietro a tutto que-
sto... dobbiamo combattere chi orga-
nizza». Musharraf, che è anche capo

delle forze armate, ha al tempo stesso
annunciato l'invio entro la fine del-
l’annodi30milapoliziotti eunitàpa-
ramilitari a sostegno degli 80-90 mila
militari già presenti nelle zone tribali,
dove sono più forti i fondamentalisti
e dove, secondo l’intelligence Usa,
hanno trovato rifugio elementi della
rete terroristica di al Qaeda.
Le prese di posizioni del presidente
stanno suscitando tuttavia una cre-
scente opposizione. L’ex premier in
esilio Benazir Bhutto, parlando delle
violenze,hadettodi ritenerecheci si-
ano «mani nascoste» interessate a da-
re a Musharraf il pretesto per imporre
la legge marziale.
Oltre 100 persone, in gran parte poli-
ziotti e soldati, sono morti in attacchi
suicida e combattimentinelle regioni
settentrionali del Pakistan solamente
nel corso del mese di luglio. Nella ca-
pitale gli attentati sono rari, ma la po-
lizia ha lanciato ieri un nuovo allar-
me e teme attacchi anche a Islama-
bad dove la rete terroristica avrebbe
inviatoalcunikamikazeprontiaden-
trare in azione.

TRE GIORNI DI LUTTO nazionale, ha de-

cretato il presidente Inacio Lula da Silva, ma

per gli esperti aeronautici brasiliani sono le la-

crime del coccodrillo: secondo loro il disa-

stro aereo avvenuto

martedì scorso nell'

aeroporto Con-

gonhas di San Paolo,

nel quale hanno perso la vita oltre
250 persone, era «una tragedia an-
nunciata», perché sono già alme-
nodieci mesi che l'aviazione civile
brasiliana vive una profondissima
crisi. E Congonhas, l'aeroporto
più congestionato del Paese con
630 operazioni di volo al giorno,
non è che l'aspetto più evidente di
unasituazionechemetteinperico-
lo la sicurezza dei viaggiatori.
Ladinamicadell'incidente, alla lu-
ce di quanto si sa finora, è la se-
guente. Sull'aeroporto di Con-
gonhascade una pioggiabattente.
Alle18,25latorredicontrollochie-
de a Infraero, l'ente che gestisce il
traffico aero brasiliano, di misura-
re la quantità d'acqua sulla pista,
Infraero risponde che la pista «è
operativa». Alle 18,30 un Airbus

della Tam Airlines, proveniente da
PortoAlegrecon186personeabor-
do, tenta l'atterraggio.Quandotoc-
ca terra, il pilota si rende conto che
non riuscirebbe a fermare l'aereo
entroi limitidellapistae tentadiri-
salire, ma invano: attraversa raso
terra la Avenida Washington Luis
(l'aeroporto è situato in una zona
residenziale e commerciale della
metropoli, nei suoi pressi vivono
tre milioni di persone), striscia sul
tettodiunastazionedirifornimen-
to,vaa infrangersicontroundepo-
sito della TAM stessa ed esplode,
provocando altre decine di morti
tra gli occupanti dell'edificio.
Ovviamente sul disastro dell'altro

ieri - che strappa il triste record del
numero di morti a quello accadu-
to nel settembre dell'anno scorso,
quando 154 persone perdettero la
vita in seguito a una collisione del
loro boeing GOL con un piccolo
jet privato - verrà aperta una in-
chiesta,e Lulahaformatoungabi-
nettodicrisiconbenquattromini-
stri, ma vi sono dati che già tutti
conoscevano prima dell'inciden-
te.Lapistadell'aeroportoeraappe-
na stata rifatta, ma era stata aperta
al traffico prima di essere termina-
ta nei dettagli. Tra questi dettagli
vi era la mancanza, denunciata
dai sindacati, di un dispositivo an-
tiderrapante, però Infraero aveva
rispostocheilpavimentorichiede-
va un periodo di trattamento pri-
machefosse installatotaledisposi-
tivo(di fatto,delle traccetrasversa-
li nel cemento che aumentassero
l'aderenzadelle ruoteeagevolasse-
ro il drenaggio), e aveva rinviato i
lavori alla fine di questo mese. I
controllori di volo avevano chie-
sto che la pista, in caso di pioggia
forte, fosse chiusa, ma non sono

stati ascoltati. Eppure lunedì un
piccolo aereo della linea Pantanal
aveva già sofferto un derrapage, fi-
nendo in un prato, e di un altro
slittamentoerastatovittimaunae-
reo più grande, pure della Tam.
La crisi del settore è esplosa dopo
l'incidente della Gol. I controllori
divoloincominciaronoaprotesta-
re per i bassi salari e l'eccesso di la-
voro, dovuto al fatto che il traffi-
co, con l'entrata in scena di nuove
compagnie e all'apertura di nuove
rotte, è aumentato esponenzial-
mente, tanto che il tempo medio
di impiego dei velivoli è passato
da sette a 14 ore al giorno. Venne-
ro alla luce anche forti carenze ne-
gli impianti radio e radar. Ovvia-
mentenegliaeroporti incomincia-
rono i ritardi di ore o di giorni e al-
trettanto lunghe file d'attesa. Al
centrodi tutto, sempre l'aeroporto
di San Paolo, dove molti aerei fan-
no scalo prima di riprendere il vo-
lo per la destinazione finale. Il go-
verno, dicono gli analisti, affrontò
la crisi in modo superficiale: affer-
mano che le agenzia pubbliche
delsettoresonostateaffidate,anzi-
chéa tecnici competenti, apolitici
del cui appoggio il governo aveva
bisogno. Il governo risponde che
questo è il momento delle condo-
glianze, e non delle accuse. «Ma
questo accidente - ha dichiarato
Rosenfield,politologodell'Univer-
sitàdiRioGrandedoSul -è lasom-
ma della corruzione e della ineffi-
cienza amministrativa».

■ / Islamabad

Berezovski accusa Putin: un suo sicario voleva uccidermi
La polizia londinese ha arrestato un uomo coinvolto nella pianificazione dell’omicidio. Doveva colpire in un grande albergo

A bordo 186
passeggeri provenienti
da Porto Alegre
Nell’edificio decine
di persone al lavoro

Pakistan, 17 soldati trucidati in un agguato dei fondamentalisti
Esplode la violenza nelle regioni ai confini con l’Afghanistan. Al Jazira: Musharraf vuole lo stato d’emergenza. Il presidente smentisce

Sul disastro verrà
aperta un’inchiesta
Lula ha formato
un gabinetto di crisi
con 4 ministri

Disastro aereo in Brasile
Sott’accusa la pista di San Paolo
Airbus si schianta contro deposito ed esplode, più di 250 vittime
Polemica sull’aeroporto Congonhas nel cuore della megalopoli
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Settanta intossicati dal fosforo giallo
Vietate verdure e l’acqua dei pozzi

Terrore a Manhattan per un’esplosione
La polizia: «Non è un attentato»

Una manifestazione a Karachi in Pakistan Foto di Shakil Adil/Ap

■ di Franco Mimmi / San Paolo

LONDRA I servizi segretibritan-
nicihannoinapparenzasventa-
to all'ultimo minuto un clamo-
roso attentato alla vita di Boris
Berezovski, nemico numero
unodelpresidentePutin:unkil-
ler, «venuto dal freddo» e ac-
compagnatodaunbambinoco-
sì da non destare sospetti, dove-
va sparargli alla nuca in uno dei
più lussuosi alberghi di Londra.
Secondo rivelazioni del tabloid
«Sun» il killer russo progettava
di freddare l'oligarca in esilio -
bersaglio di ripetute richieste di
estradizione da Mosca per una
serie di malefatte finanziarie -
dentro l'Hilton di Park Lane do-
po averlo attirato in una stanza
dell'hotelper un colloquio riser-

vato. I servizi segretidi Sua Mae-
stà hanno però appreso in tem-
po della pianificata «esecuzio-
ne» e «hanno preso il killer pri-
ma che potesse sparare».
Sessantun anni, eminenza gri-
gia del Cremlino durante parte
dell'era Eltsin, in esilio dal 2000
in Gran Bretagna dove gli è sta-
to concesso l'asilo politico dopo
la rottura con il vendicativo Pu-
tin, Berezovski ha raccontato
nel corso di una conferen-
za-stampa che tre settimane fa
Scotland Yard lo ha allertato di
un «killer mandato dalla Rus-
sia» per ucciderlo. È andato al-
l’estero per qualche settimana
poi la polizia mi ha informato
che potevo tornare», ha sottoli-

neato l'oligarca, protettore e
amico dell'ex agente del Kgb
Alekandr Litvinenko, ucciso a
novembre a Londra con il polo-
nio radioattivo. Scotland Yard
haimplicitamenteavvalorato le
rivelazioni del «Sun» e dell'oli-
garca quando ha annunciato di
aver arrestato il 21 giugno un
uomo «in connessione ad un
presunto complotto per assassi-
nareBerezovski»ediaverlocon-
segnatoaiservizidi immigrazio-
ne, palesemente per l'espulsio-
ne, senza muovergli accuse pre-
cise. Berezovski ha chiamato in
causa Putin in persona per il
mancato attentato e del resto
dal suo letto di morte Litvi-
nenko raccomandò al ricchissi-

mo protettore di stare attento:
era infatti convinto che dopo di
lui l'oligarcasarebbestatosicura-
mente il prossimo bersaglio dei
sicari agli ordini del Cremlino.
Secondo il «Times» proprio la
scoperta dell'attentato contro
l'oligarcaavrebbespintoilgover-
no Brown a varare due giorni fa
ritorsioni particolarmente dure
nei confronti della Russia. Uffi-
cialmentele rappresaglie -espul-
sionediquattrodiplomatici rus-
si, sospensione deinegoziati per
la semplificazione del regime
deivisti tra iduePaesi- sonoscat-
tate in risposta alla mancata
estradizione di Andrei Lugovoi,
incriminato da Scotland Yard
per l'assassinio di Litvinenko.

Ma più in generale si è voluto
mandare a Putin il messaggio
che non può continuare ad eli-
minare impunemente i suoi op-
positori rifugiati a Londra.
Berezovski ha un ufficio nell'
esclusivo quartiere londinese di
Mayfair a pochi passi dall'Hil-
tondiParkLane,vivenellacam-
pagna del Surrey in una grande
villa guardata a vista da ex della
Legione Straniera e ha indicato
chei«killerdiPutin»hannoten-
tatoapiùripresenegliultimian-
nidi fargli lapelle, in particolare
dopo l'approvazione di una leg-
ge che sotto il pretesto della lot-
ta al terrorismo autorizza «l'eli-
minazionedeinemicidellaRus-
sia» anche all'estero.

MOSCA Cresce la paura nella re-
gioneucrainadiLeopoli, alconfine
con la Polonia, per la nube tossica
di fosforo giallo sprigionatasi l'altro
ieri inseguitoalderagliamentoeall'
incendio di un treno merci che ne
trasportava una grande quantità.
Le notizie fornite dalle autorità ap-
paiono contraddittorie e la gente si
preoccupa,paventando un nuovo
disastro simile Chernobyl.
IlviceprimoministroucrainoAlek-
sander Kuzmuk ha ribadito che
non c'è alcuna minaccia immedia-
taper lavitae lasalutedellapopola-
zione e i ministeri per le situazioni
di emergenza e della sanità hanno
negato l'aumento significativo di
sostanzetossichenellazonainteres-
sata.Mailministeroper laprotezio-

neambientalehariferitochelacon-
centrazione di anidride fosforosa
nell'aria di alcuni villaggi della re-
gione di Leopoli, Angelivka e Le-
snoye,èdi3,5milligrammiperme-
tro cubo, contro un livello di nor-
ma di 0,15 milligrammi per metro
cubo. I livelli di contaminazione
nel suolo e nell'acqua non sono in-
veceancorastati rilevati.Ai residen-
ti è stato comunque proibito di
mangiare carni del proprio bestia-
me e verdure dell'orto, nonchè di
attingere l'acqua dai pozzi. Com-
plessivamentesonostatievacuati fi-
nora oltremille abitanti da 14 zone
popolate da undicimila persone,
mentre i ricoverati sono 72, anche
senessunosembra inpericolodivi-
ta, stando alle autorità sanitarie.

NEW YORK Un’esplosione tor-
na a scuotere il centro di
Manhattan. Una grande colon-
na di fumo grigio tra i grattacie-
li fa ripiombare la metropoli
Usa nell’incubo 11 settembre.
Ieri poco dopo le 18 (la mezza-
notte in Italia) un’esplosione
ha fatto tremare il centro della
città, tra ilChryslerbuildinge la
stazione Gran Central. Ancora
incerte le cause: forse si tratta di
un cortocircuito di un trasfor-
matore elettrico, oppure dello
scoppio di alcune tubature sot-
terranee. Secondo la polizia di
NewYorksiè trattatodiuninci-
dente e non di un attentato ter-
roristico, anche se la mente di

tuttiè subitocorsaall’11settem-
bre. «Non sembra un’esplosio-
ne sospetta», ha detto un agen-
te alla Reuters. Ipotesi confer-
mata sia dall'Fbi sia dal ministe-
ro della Sicurezza interna. Nu-
merosi palazzi hanno tremato.
Migliaiadi persone coltedalpa-
nico si sono date alla fuga.
L’esplosione è arrivata proprio
nell’ora di punta, quando i
newyorkesi rientrano dagli uffi-
cie lastazioneeragremita.Deci-
ne di ambulanze e di mezzi dei
vigilidel fuocosonoimmediata-
mente accorsi sul luogo dell'
esplosione, in mezzo al fumo,
con le sirene spiegate, mentre i
responsabilidella stazionechie-

devanoaipresentidiallontanar-
si.Non ci sarebberovittime, ma
almeno tra feriti leggeri. Isolata
la zona tra la 41esima, la 47esi-
ma strada e Lexington Avenue.
L’agenzia Reuters, citando testi-
moni, parla del crollo di un pa-
lazzo (secondo un’emittente tv
si tratta del civico l'edifico 370
diLexingtonAvenue)ma lapo-
lizia dice che è solo gravemente
lesionato e pericolante.
Oltrealpanicochehacolpito la
città, i trasporti pubblici della
Grande Mela hanno subito nu-
merosi ritardi, visto che il traffi-
co su diverse linee della metro-
politanaedei trenideipendola-
ri è stato interrotto.

L’esplosione di ieri nel centro di Manhattan Foto di (AP Photo/WABC-TV Eyewitness News)
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RISPARMI Tra i 2,4 e i 2,8 miliardi di euro.

Grazie alle liberalizzazioni è questa la cifra

che le famiglie italiane potranno risparmiare

ogni anno. I conti li ha tirati fuori il ministro del-

lo Sviluppo economi-

co Pier Luigi Bersani

ieri a Roma davanti a

una platea di giornali-

sti chiamata a fare il bilancio di
un anno di liberalizzazioni.
«Abbiamocominciatoa mettere
un po’ di soldi nelle tasche degli
italiani e a ridurre un po’ l’infla-
zione», ha detto il ministro , ag-
giungendo che si è recuperato
circa lo0,2%del tassodiaumen-
to del carovita. In dettaglio:
Rc Auto. Da febbraio ad oggi la
percentuale degli automobilisti
che è stata risarcita con l’inden-
nizzo diretto è passata dal 7% al
65% con tempi di rimborso me-
diminoridi40giorni. Su616mi-
lapratichedi sinistri inseritenel-
laproceduradel risarcimentodi-
retto, 570mila sono infatti giun-
te a conclusione.
Medicinali da banco. Sono
1.148 gli esercizi commerciali
chesi sonoregistratipressoilmi-
nistero della Salute per la vendi-
ta dei medicinali da banco, ma
«anche le farmacie tradizionali
hanno iniziato a praticare scon-
ti» che si attestano al 6,85% per
le private ed il 9,5% nelle comu-
nali. Ma i ribassi salgono al
20,6% nella grande distribuzio-
ne e toccano il 30% su alcuni
prodotti specifici.

Telefonia. La flessione delle ta-
riffe superiore al 14% dalla data
di abrogazione dei costi di ricari-
cacome hasottolineato Bersani,
che «comedicevo, non saràpos-
sibile per gli operatori recupera-
re tutte le minori entrate tramite
aumenti tariffari».
Tariffe aeree. Un calo del 9,2%
del prezzo dei biglietti aerei gra-
zieallamaggiore trasparenzadel-
le offerte commerciali.
Conti correnti bancari. «Qui

la partita è più complessa», ha
spiegato Bersani, perché non è
stato risolto il problema «che il
governatore Draghi ha giusta-
mente sollevato» di costi supe-
riori alla media Ue, ma «per la
primavolta il trenddeiprezzi sta
al di sotto» di tale media.
Mutui e ipoteche.L’eliminazio-
ne delle penali per l’estinzione
dei mutui «sta innescando una
competizione virtuosa a favore
deiconsumatori»,cheadessode-
vonocomunque fare i conti con
elevati livelli di tassi di interesse.
Panifici A giugno 2007, su
5.024 nuovi negozi, 3.793 (pari
al 75% circa) hanno aperto sen-
za licenza.Aciònonhaperòcor-
risposto un calo del prezzo del
pane(cresciutodel3,6%)chepe-
ròèaumentato a livelli ben infe-
riori a quello delle materie pri-
me(+10%per il granoeprodotti

amidacei).
Taxi. La nota dolente. «Il livello
di applicazione dei nuovi stru-
menti è ancora inadeguato», ha
spiegato Bersani, sottolineando
che «qualsiasi norma facciamo,
il passaggio a livello comunale è
necessario». Altre città, oltre Ro-
ma Firenze e Milano, hanno ini-
ziato ad utilizzare i nuovi stru-
menti a disposizione, ma rima-
ne ancora molto da fare.
Acorredodituttoquesto,hadet-
to Bersani, ci sono ancora sette
provvedimenti fermi in Parla-
mento. Dal ddl Energia, a quello
sul riordino degli enti locali, fi-
no al ddl cittadino-consumato-
re, la terza lenzuolata di Bersani.
«Il cambiamento è in corso - ha
spiegato Bersani - ci vorrebbero
molti pacchetti così. Ma l’insie-
me di queste operazione può
cambiare questo Paese».

La «lenzuolata» fa risparmiare le famiglie
Bilancio di Bersani su un anno di liberalizzazioni: un beneficio di oltre 2,5 miliardi di euro

Per Hera matrimonio in vista, o forse ménage a tre
Il patto di sindacato della municipalizzata bolognese avvia trattative a tutto campo con Genova, Torino e Roma

■ di Antonella Cardone / Bologna

È una legge, un
piano che fissa,
per la prima vol-
ta, un nuovo,
moderno dirit-
to. Quello alla
formazione per-
manente:piùsa-
pere, più istruzione per tutti e
per tutta la vita. Per costruire un
passaporto che aiuti i giovani a
conquistare un lavoro, sostenga
gli anziani ad invecchiare maga-
ri continuando a lavorare, age-
voli le stesse imprese a compete-
re con prodotti di qualità. Un
progettoindiritturad'arrivo, for-
seapprovatodalprossimoconsi-
glio dei ministri, insieme all'ac-
cordo sulle pensioni. E' l'auspi-
cio d'Andrea Ranieri, senatore e
responsabile per i Ds del settore
"Sapere e innovazione".
Una legge importante. A che
punto siamo?
«L'augurio è che sia varata dal
prossimo consiglio dei ministri
e che sia contestuale alle misure
sulle pensioni. Sarà una legge
sulla formazione permanente,

d'iniziativadelgoverno.Era con-
tenuta nel "patto" del 1996 e poi
in quello del 1998. Con l'impe-
gno, oltre a me, di persone come
Tiziano Treu e Luigi Berlinguer.
Ladifficoltà stanel fattochel'ini-
ziativa coinvolge più ministri.
Quello del Lavoro e dell'Istruzio-
ne, ma poi anche l'università e la
funzione pubblica».
A chi è destinata? Chi la
gestirà?
«Per la prima volta fissa il diritto
alla formazione permanente, un
diritto come è quello per la salu-
te,per il lavoro.Sarannochiama-
ti in gioco i Centri provinciali
per l'istruzionedegliadulti, inuo-
vi Centri universitari per l'Ap-

prendimento permanente, il
mondo della formazione profes-
sionale.Epoiancheil terzosetto-
re, il volontariato sociale. E an-
che i centri di servizi per l'impie-
go».
I lavoratori avranno anche
sostegni economici per lo
studio?
«La legge fissa il diritto al conge-
do non retribuito, ma il diritto
anche, come avviene ad esem-
pio in Francia, ad una quota di
congedoretribuitopariadunmi-
nimo di 20 ore annue cumulabi-
li. Il godimentodiquesteoreèaf-
fidato alla contrattazione sinda-
cale nazionale. Sono poi previste
incentivazioni fiscali alle impre-
se e ai lavoratori impegnati su
questo terreno».
E per i pensionati?
«Sono previsti voucher, prestiti
d'onore,per lepersonediqualsia-
si età che decidono di ritornare
ad apprendere. Sono misure che
aiutano alla permanenza al lavo-
roe,perquelli chesonouscitidal
lavoro, a fortificare la loro voglia
di vivere attivamente, la loro ca-
pacitàdiaccedereagli stessi servi-
zi del welfare. Bruno Trentin a

questo proposito è solito citare
unaricerca, fattaaTorino, secon-
do la quale le possibilità di so-
pravvivere allo stesso tipo di tu-
more è tre volte più alta, a secon-
da del livello d'istruzione».
La legge parla anche di
libretto formativo dei
cittadini. A che cosa serve?
«E' una certificazione dei "sape-
ri", collegatoallecosecheunoha
imparatosianei luoghidell'istru-
zione sia nei luoghi di lavoro. E'
una materia delicata: il passato
governo con la Moratti assegna-
va la certificazione all'ingrosso».
C'è un rapporto tra questo
"piano" e la discussione sulle
pensioni?
«A monte della scelta di elevare
l'età pensionabile c'è un proble-
ma: le cifre sul numero ridotto
degli anziani italiani che real-
mente lavorano. La criticità del
sistemapensionisticoitalianodi-
pendeanchedaquesto. InItalia i
lavoratori tra i 55 e i 64 anni oc-
cupati sono solo il 31,4 per cen-
to, mentre in Finlandia sono il
69,4, in Germania il 45,4. E in
quasi tutti i Paesi europei esisto-
nopianiper l'invecchiamentoat-

tivo…»
C'è interesse delle imprese?
Il saperesarà lacondizionefonda-
mentale per la produttività e per

la competitività. Lo ha detto an-
che Mario Draghi. E allora tale
scelta è un valore anche per l'im-
presa. E possibile dar vita non a

un gioco a somma zero, bensì a
ungiocoasommadue: siaper i la-
voratori che per le imprese. E an-
che per la democrazia, il Paese».

ANDREA RANIERI Il senatore ds, responsabile del settore “Sapere e innovazione”, illustra un progetto di legge che sarà approvato dal prossimo Consiglio dei ministri

«La formazione permanente diventa un diritto di tutti i lavoratori»

■ di Roberto Rossi / Roma

Importante contratto per Impregilo, la
società guidata da Massimo Ponzellini.
La controllata Fisia Italimpianti, attiva nel
settore dell'impiantistica e dei servizi
ambientali, si è aggiudicata un ordine per
la fornitura chiavi in mano di un impianto
di dissalazione da 45 milioni di galloni al
giorno (pari a 205 milioni di litri) da
costruire a Shoaiba North in Kuwait. Il
valore del contratto per Fisia Italimpianti è
pari a 480 milioni di dollari Usa.

L’euro ha toccato il nuovo record
sul dollaro a quota 1,3833 superando
così quello precedente fissato il
13 luglio a 1,3813 dollari. A spingere
in alto la moneta unica i timori
sull’economia Usa manifestati dal
dal presidente della Federal Reserve

ECONOMIA & LAVORO
IMPREGILO, MAXI CONTRATTO
DA 480 MILIONI NEL KUWAIT

Niente sciopero delle ferrovie nel prossimo
week end. L’agitazione, proclamata da
tutti i sindacati per il rinnovo del contratto
di lavoro, per un piano di sviluppo e per
una politica che incentivi il trasporto
ferroviario, avrebbe dovuto bloccare la
circolazione dalle 21 di sabato alle 21 di
domenica. L’annullamento è avvenuto
dopo i contatti che si sono svolti nella
giornata di ieri tra Ministero dei Trasporti,
Azienda FS e sindacati.

SCENARI APERTI Potrebbe es-

sere una piena integrazione a tre

fra Hera, Iride e Acea, le ex munici-

palizzate dell’Emilia-Romagna, di

Torino e Genova e di Roma. Oppu-

re una fusione tra l’Emilia e l’asse

ligurepiemontese,oancorafra lesoleHe-
ra e Acea. Il patto di sindacato ieri a Bolo-
gna ha dato mandato al management
Hera di «aprireun confronto suipossibili

scenari di integrazione con Iride e Acea».
Il presidente del patto, Sergio Cofferati,
spiega che ancora oggi «sono in campo
tutti gli scenari sulla base del confronto
chel'aziendadovràfareconIrideesepara-
tamente con Acea: decideremo la scelta
che˘è più coerente con le nostre esigen-
ze». Il sindacodiBolognascegliedigioca-
re con prudenza le carte favorevoli che
gliattribuiscono, spiega lui, «il grande in-
teressee ladisponibilitàdeglialtria trova-
re modalità d'integrazione con Hera:
non vogliamo sprecare questa condizio-
ne positiva». Al momento esclude solo
una piena fusione tra tutte e tre le azien-
de, parla di «integrazioni» il cui carattere

«lo vedremo». Del resto il matrimonio a
tre, pur portando alla creazione di un co-
losso dalla capitalizzazione di 8,3 miliar-
di (secondo solo alla nuova utility
Aem-Asm, ma in un territorio più vasto)
porrebbe non pochi problemi di gover-
nance: troppi attori diversi a contendersi
il ruolodaprotagonista. Situazionechesi
potrebbe risolvere con una complessa al-
chimia di distribuzione del potere, con
necessario danno, però, di quei piccoli
Comuni del bolognese azionisti di Hera
che, dando pieno mandato a Cofferati di
rappresentarli alla riunione del patto di
sindacatodi ieri, altro nonchiedevanose
non che lui salvaguardasse quella che

chiamano «la nostra originalità: essere
una multiutility radicata nel territorio».
Daquial31 luglio,quandoilpattodi sin-
dacato di Hera si riunirà per comunicare
quale strada intenda intraprendere, c’è il
tempo necessario per capire se dal punto
di vista politico possa essere conveniente
unafusioneatre.Che,sulpianofinanzia-
rio, sembra poco convincente proprio
per i problemi di governance. Lo si è vi-
sto ieri: in Borsa i titoli di Acea ed Hera
hannochiuso inribasso,crescevasoloIri-
de. Perchè anche l’ipotesi di matrimonio
tra le sole Hera e Acea lascia perplessi gli
analisti finanziari: territori geografica-
mente non contigui, strutture azionarie

e approcci manageriali troppo diversi.
Meno problemi di governance li porreb-
be invece un passo a due Hera-Iride, che
garantirebbe comunque una società for-
te, con 5,2 miliardi di capitalizzazione, e
soprattutto pronta ad ulteriori aggrega-
zioni, magari con la multiutility nord
emilianaEnia.Laqualegodediottimiap-
prezzamentiapiazzaAffari,doveèquota-
ta da pochi giorni, ed è destinata, per la
sua piccola taglia, a non rimanere sola a
lungo. Il partner, anche geograficamen-
te, naturale, sarebbe proprio Hera. Coffe-
rati ha confermato che l’interesse c’è tut-
to ma «in uno scenario più lontano, di
medio termine».

■ di Bruno Ugolini

L’INTERVISTA

Pierluigi Bersani Foto Ansa

Sostegni economici
e congedi (retribuiti
e non) per chi intende
tenere aggiornata
la sua professionalità

ANNULLATO LO SCIOPERO
TRENI REGOLARI NEL WEEK END
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PASSO Fincantieri sbarcherà in Piazza Affa-

ri. Ieri il governo ha confermato ai sindacati

l'avvio dell'iter di privatizzazione che porterà

in Borsa, nei primi mesi del 2008, il 49% del

capitale del gruppo

navalmeccanico, Al-

lo Stato resterà il con-

trollo del 51% delle

azioni. Una scelta che raccoglie
ampi consensi, con la sola ecce-
zione della durissima opposizio-
ne della Fiom Cgil, che annun-
cia «mobilitazione oltranza».
«Siamo alla vigilia di una stagio-
ne di successo per Fincantieri»,
commentaacaldol’amministra-
toredelegatodi Fincantieri,Giu-
seppe Bono, mentre il vicemini-
stroaiTrasporti,CesareDePicco-
li, spiega che «adesso il confron-

topassaalmeritodelpianoindu-
striale», con l'obiettivo che «Fin-
cantieri possa avere un ruolo di
leadershipa livello internaziona-
le». La nota ufficiale al termine
dell’incontro con azienda e sin-
dacati chiarisce che l’operazione
puntaa«ilgovernohariafferma-
to il suo impegno ad una discus-

sionecostruttivasuidati reali,al-
l’interno di un percorso di con-
fronto sul piano industriale del-
l’azienda» e che, per quanto ri-
guarda le strategie industriali di
Fincantieri, è stata riaffermata
«la necessità di un rafforzamen-
to della presenza del gruppo sui
mercati internazionali, senzade-
localizzare le produzioni finora
svolte nei cantieri italiani». inol-
tre «una grande parte delle risor-
se finanziarie previste dal piano
industriale saranno finalizzate a
unrigorosopianodi investimen-
ti, volti ad accrescere la capacità
produttiva del gruppo, ad au-
mentare la sicurezza sul posto di
lavoroearendere fincantieripiù
competitiva sul palcoscenico in-
ternazionale». E c’è una sottoli-
neatura finale che ricorda come
«il piano industriale abbia come
obiettivola tuteladei livellioccu-
pazionali, anche attraverso un
programma di nuove assunzio-
ni concordato d'intesa con le
parti sociali».
Resta però netta la contrarietà
all'operazione da parte della
Fiom,cheannuncia«lamobilita-

zione che continuerà fino all'ul-
timo minuto utile ovvero fino
all'effettivoingressoinBorsadel-
lasocietàprevistoperiprimime-
sidel2008,mentre ilpianoindu-
striale sarà affrontato all'interno
della vertenza di gruppo che do-
vrà rinnovare l'accordo azienda-
le in scadenza alla fine dell'an-

no. Il governo - aggiunge la
Fiom - ha riconosciuto che le fir-
me raccolte tra i lavoratori della
Fincantieri costituiscono un da-
todi importanzanontrascurabi-
le, ma ha poi assunto una deci-
sione che non tiene in nessun
conto il parere dei lavoratori».
Difende lascelta, invece, ilmini-
stro per i rapporti con il Parla-
mento e le riforme istituzionali,
Vannino Chiti, che ieri sera ri-
spondendo a un’interrogazione
in Parlamento durante il que-
stiontimehadettoche«ilgover-
no ritiene che la quotazione in
borsadiFincantieri risulti lostru-
mentopiùadeguatoper il reperi-
mento delle risorse necessarie a
finanziare il piano industriale».

Per espressa volontà del defun-
to, a funerali avvenuti l’A.N.P.I.
di Modena con dolore e parte-
cipazione annuncia ai suoi
iscritti, agli amici e ai compa-
gni la scomparsa del proprio
Vice Presidente Provinciale

On. RENATO
OGNIBENE
di anni 79

Lo ricorda con affetto e profon-
da gratitudine.

Modena, 19 luglio 2007
On. Fun. SIMONI

Modena - Tel. 059.340.449

■ IlmatrimonioUnicredit-Ca-
pitalia rappresenta per il presi-
dente del gruppo bancario ro-
mano, Cesare Geronzi, il coro-
namentodella lungacarrieradi
banchiere. Con questa motiva-
zione il consiglio di ammini-
strazionedell'istitutohadeciso,
all'unanimità, di gratificarlo
con quello che è stato definito
«un premio alla carriera». La
proposta era stata formulata
dal consigliere Massimo Pini,
vicepresidente di Fonsai. L'am-
montare del bonus, secondo
quanto risulta a Radiocor, è in-
torno a 20 milioni di euro. In
precedenza Geronzi non ha
mai percepito stock option,
pur avendo incassato un pre-
mio in occasione dell'operazio-
ne di acquisto della ex Bipop
Carire (intorno a 1,7 milioni).
Unanime la reazione dei consi-
glieri, che hanno subito appro-
vato la proposta. Il grande ac-
cordo con Unicredit ha rappre-
sentato l'ultima di una serie di
operazionichehannovistoGe-
ronzi passare da presidente del-
la Cassa di risparmio di Roma

adarteficedelpoloBancadiRo-
ma, fino al matrimonio con
Unicredit. Il superpremioaGe-
ronzi conferma la tendenza a
remunerare con compensi mi-
lionari manager e banchieri.
Neimesi scorsi l'examministra-
tore delegato Matteo Arpe ha
incassato, secondo alcune rico-
struzioni, tra stock option e
buonuscita tra 40 e 50 milioni.
Gabriele Galateri, ex presiden-
te di Mediobanca, ha ricevuto
circa20milionidi euro inquat-
tro anni. Lo stesso Galateri, se-
condo una notizia Adnkronos
nonconfermata,avrebbeincas-
sato,unaliquidazionedi50mi-
lioni. L'amministratore delega-
todiBancaIntesa,CorradoPas-
sera, ha ottenuto nel 2006
stock option per oltre 25 milio-
ni di euro.

I funerali di Vincenzo
Maranghi, deceduto l’al-
tro ieri a 70 anni dopo
una lunga malattia, si
svolgeranno oggi in tarda
mattinata nella basilica di
Santa Maria delle Grazie,
proprio di fronte alla sua
abitazione.
Ieri per tutta la giornata
amici, familiari e collabo-
ratori hanno sfilato da-
vanti alla camera ardente
di Maranghi, che è stata
allestitanella suaabitazio-
ne di Milano, Palazzo de-
gli Atellani in corso Ma-
genta.Numerose leperso-
ne che hanno reso l'ulti-
mo omaggio all'ex ammi-
nistratore delegato di Me-
diobanca e braccio destro
di Cuccia: tra questi Ales-
sandro Profumo e Cirino
Pomicino.Traglialtriève-
nuto Renato Pagliaro,
«delfino» di Maranghi e
attualmente presidente
del consiglio di gestione
di Mediobanca, che ha la-
sciato l'abitazione, visibil-
mente scosso, senza rila-
sciare alcuna dichiarazio-
ne.

Non è certo in ossequio al princi-
pio "de mortuis nihil nisi bo-
num"che inquesteore si ripercor-
re la vita di Vincenzo Maranghi
da un dato momento in poi dop-
piamente consustanziale: con
quella di Enrico Cuccia e con
quella di Mediobanca.
Con il nume tutelare dell'istituto
un tempo di via Filodrammatici,
VincenzoMaranghi -chedivera-
mente ferreo aveva con sé profes-
sionalitàemoralità - si integrava
perfettamente. Stesso spasmodi-
co legame con la riservatezza,
che lo portava fino a centellinare
l'informativaaimembri degli or-
gani deliberativi; stessa determi-
nazione nel voler separare "de
facto" la proprietà dalla decisio-
nalità di Mediobanca; stesso as-
silloper il rapporto conleGenera-
li.
Naturalmente, Enrico Cuccia,
conil suocarisma,potevarisolve-
re ogni problema ad nutum. Ma
alla sua scuola Maranghi era ra-
pidamente cresciuto fino a mu-
tuarne la capacità di concepire e
realizzare i grandi progetti finan-
ziari, le brillanti soluzioni di ri-
strutturazione delle imprese, i fi-

nanziamenti in pool: in sintesi,
di impiegare con maestria gli at-
trezzi giuridici e operativi che di
Mediobanca - holding, mer-
chant bank e istituto di credito
speciale - hanno fatto per lungo
tempo un unicum nel panorama
finanziario italiano.Salottobuo-
no, stanza di compensazione del
capitalismo, ircocervo: si sono
sprecate ledefinizioniperqualifi-
care quel particolare istituto di
credito che, pur a volte con errori,
hasupplitoperdecennialle insuf-
ficienze del capitalismo italiano,
al nanismo imprenditoriale, alla
debolezza della finanza; ma an-
che ai ritardi nell'ammodernare
l'ordinamento bancario e il dirit-
to societario, in una parola, il di-
ritto dell'economia.
Chesarebbestata l'economia ita-
liana senza Mediobanca e con le
arretratezze accennate?
Maranghi non solo realizzava il
pensiero cucciano, ma ne stimo-
lava la progettualità, forse ne
temperava l'effervescenza.
Dalcantosuo,Cuccia, cheaveva
investito in lui come successore,
stendeva l'ala protettrice - opera-
zione inqualcheoccasioneneces-

saria per il carattere del suo am-
ministratore delegato - e a volte
chiedeva ai banchieri e agli im-
prenditori amici, per rassicurasi,
se essi "volessero veramente bene
a Vincenzino".
Intanto, dopo aver vinto senza
neppure aver avuto bisogno di
combattere la battaglia condotta
da chi inutilmente immaginava
di far concorrenzaaMediobanca
prevedendo ex lege la possibilità
di costituire altre merchant bank
(ma Mediobanca era ben di più),
si avvicinava il momento in cui
le peculiarità dell'istituto poteva-
no anche drasticamente ridursi.
Con il testo unico bancario del
1993, con lapossibilitàdi darvi-
ta alla banca universale o ai
gruppi polifunzionali ciò in parte
accadeva.
Ma la grande, impareggiabile ri-

sorsaper formare laqualeaveva-
no tanto lavorato Cuccia e Ma-
ranghi - la capacità professiona-
le,l'esperienza e il rispetto inter-
nazionale goduti da Medioban-
ca - valse a mantenerne lo status
di crocevia della finanza. Insom-
ma, le doti possedute rendevano
agevoleadeguarsiai tempimuta-
ti.
Del resto, già alcuni anni prima
quandounautorevoleparlamen-
tarechieseaCucciase fosse favo-
revole a certi progetti di riordina-
mento delle banche pubbliche,
egli rispose chenonavevaassolu-
tamentealcuna obiezione, apat-
to che non venisse in mente a
qualcuno di mettere le mostrine
a Mediobanca ( cioè pubbliciz-
zarla).
Il nome di Enrico Cuccia era tale
da poter far passare in secondo
piano le battute d'arresto che pu-
re ci furono,come si verificò verso
la fine degli anni '90 con il rias-
setto dell'importante comparto
che comprendeva la Comit e il
Credit.Neppure lebanched'affa-
ri internazionali - quelle a propo-
sito delle quali Cuccia ironica-
mente chiosava, avolte, "dei pro-
priaffari" - costituironounagran-
de preoccupazione competitiva

per Mediobanca. Intanto conti-
nuava, per il duo Cuccia-Maran-
ghi,unostiledi lavoro intenso, se-
verissimo, dalle caratteristiche
calviniste, proprie di chi vede nel
diuturno operare una missione
per una istituzione; e concepisce
il ruolo del banchiere come non
disattento alle esigenze dello svi-
luppo economico del Paese, ai vi-
chiani "fini superiori".
Dopo la scomparsa di Cuccia,
Maranghi - pur tra vicende com-
plesseche, quandosarannocom-
pletamente note, smentiranno
tanti facili commenti di queste
giornate - traghettò Mediobanca
con una navigazione sicura.
Oggi l'istituto è quello che è an-
che per la moralità, la competen-
za e la "squadra" volute da Ma-

ranghi che, pur dopo l'abbando-
no della carica, continuò a essere
un saldo punto di riferimento.
Forse i tempi del riassetto e del ri-
lancio della funzione di Medio-
banca avrebbero dovuto essere
anticipati. Forse si sarebbe dovu-
to cogliere prima che era finita
l'eradiCucciaediMaranghi,an-
che se essi hanno lasciato uno
straordinario imprinting. Non si
può dire che la loro eredità non
sia stata preceduta da alcun te-
stamento (come uno scrittore
francese).
Comunque,ora lanave, ristruttu-
ratae rafforzata,haripreso lana-
vigazione. Il suoprogredire inau-
torevolezza e capacità sarà il mi-
glior omaggio alla memoria di
Vincenzo Maranghi.

Geronzi, premio
di 20 milioni
Lo ha deciso il cda di Capitalia
su proposta di Massimo Pini

Per Fincantieri
via libera
in Piazza Affari
Il governo: terremo il 51% del capitale
Fiom contraria: mobilitazione a oltranza

Il varo di una nave nello stabilimento Fincantieri di Palermo Foto Ansa

IL RICORDO La riservatezza, l’etica, le capacità tecniche del banchiere scomparso a Milano

Quell’unica Mediobanca di Cuccia e Maranghi
MILANO
Questa mattina
i funerali

La regia di grandi
operazioni finanziarie
e la difesa
dell’indipendenza
dell’istituto

ECONOMIA & LAVORO

Entro i primi mesi
del 2008 sul mercato
il 49% del capitale
Lo Stato mantiene
la maggioranza

Nei piani ci sono
il rafforzamento
sui mercati, nessuna
delocalizzazione
e nuove assunzioni

Liquidazioni record:
all’ex amministratore
delegato
Matteo Arpe
cinquanta milioni

Cesare Geronzi Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Vincenzo Maranghi ed Enrico Cuccia Foto Ansa

■ di Angelo De Mattia
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Cambi in euro

A
Acea 27971 14,45 14,39 -0,77 -2,01 196 12,72 16,98 0,5400 3076,49
Acegas-Aps 16085 8,31 8,24 -1,28 -3,09 16 8,31 9,58 0,3000 455,57

Acotel 191497 98,90 98,93 2,44 432,72 261 18,56 98,90 0,4000 412,41
Acq. Potab. 47284 24,42 24,51 -1,76 52,63 4 16,00 28,95 0,1000 123,34

Acsm 4413 2,28 2,28 -0,57 -8,36 11 2,28 2,69 0,0350 106,82
Actelios 16892 8,72 8,71 -0,55 1,34 13 7,96 9,45 0,1000 590,44

Aedes 10516 5,43 5,37 -3,83 -12,67 320 5,32 7,06 0,2500 550,55
Aem 5025 2,60 2,60 -1,36 1,68 12875 2,45 2,96 0,0700 4671,12
Aem To 5518 2,85 2,85 1,61 14,83 1621 2,32 2,86 0,0600 2082,21

Aem To w08 1786 0,92 0,92 2,68 19,54 264 0,70 0,92 - -
Aerop. Firenze 34708 17,93 18,00 -0,77 -8,38 0 17,85 20,83 0,0630 161,95

Aicon 8183 4,23 4,22 -0,82 - 268 4,16 4,76 - 460,63
Alerion 1544 0,80 0,79 -1,43 67,41 439 0,47 0,82 0,0050 318,97

Alitalia 1466 0,76 0,77 -4,00 -29,96 69599 0,76 1,13 0,0413 1049,87
Alleanza 18515 9,56 9,54 -0,50 -5,91 2701 9,34 10,74 0,5000 8094,77
Amplifon 12836 6,63 6,67 1,09 2,27 704 5,89 7,22 0,0350 1315,13

Anima 6423 3,32 3,32 0,57 -11,02 40 3,18 4,15 0,1520 348,29
Ansaldo Sts 20093 10,38 10,40 -0,34 15,31 71 8,79 10,71 - 1037,70

Arena 426 0,22 0,22 -0,91 27,92 3102 0,17 0,23 0,0413 161,28
Arena w07 136 0,07 0,07 10,31 1,01 4460 0,03 0,12 - -

Ascopiave 3644 1,88 1,88 1,73 -14,73 327 1,85 2,21 0,0850 439,13
Asm 8136 4,20 4,20 -1,66 0,82 616 4,08 5,10 0,1550 3253,63
Astaldi 13087 6,76 6,71 -2,63 19,33 247 5,53 7,71 0,0850 665,25

Atlantia 49801 25,72 25,72 0,47 17,28 1452 21,76 25,74 0,3575 14704,42
Auto To-Mi 34845 18,00 17,96 -0,58 2,92 215 17,48 19,99 0,2000 1583,65

Autogrill 31964 16,51 16,50 -1,19 17,64 1086 13,37 16,53 0,4000 4199,64
Azimut H. 25040 12,93 12,88 -0,20 24,38 243 9,78 13,44 0,2000 1877,43

B
B. Bilbao Viz. 35685 18,43 18,43 0,22 -0,83 0 17,46 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12816 6,62 6,64 1,82 54,05 1633 4,25 6,64 0,1000 5483,74

B. Carige 6676 3,45 3,44 -1,04 -5,74 1299 3,38 4,01 0,0750 4187,49
B. Carige risp 7348 3,80 3,80 0,32 -7,51 2 3,80 4,20 0,0950 665,44

B. Desio 16292 8,41 8,43 0,81 -3,06 48 8,09 9,78 0,0955 984,44
B. Desio r nc 16210 8,37 8,40 0,73 16,23 5 7,20 9,07 0,1150 110,53

B. Finnat 1859 0,96 0,96 -0,22 -6,04 229 0,95 1,12 0,0130 348,47
B. Generali 20077 10,37 10,35 0,18 7,40 383 9,17 11,87 - 1154,21
B. Ifis 20389 10,53 10,57 -0,49 4,20 55 9,54 11,00 0,2400 305,96

B. Intermobiliare 14458 7,47 7,50 -0,03 -10,66 6 7,40 8,65 0,2500 1161,46
B. Italease 35149 18,15 18,14 -0,29 -59,94 691 16,48 57,24 0,7800 1661,48

B. Popolare 38900 20,09 20,02 -0,50 -8,35 2613 19,96 24,66 - 12867,24
B. Profilo 4457 2,30 2,30 -0,22 -4,99 213 2,28 2,77 0,1470 291,59

B. Santander 27512 14,21 14,23 0,01 -1,50 1 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 38520 19,89 19,94 0,28 4,84 4 18,95 22,08 0,5200 131,30
B.P. Etruria e L. 29052 15,00 14,99 -0,17 -4,03 63 14,58 16,94 0,3000 809,25

B.P. Intra 23992 12,39 12,39 -0,19 -11,12 9 12,17 14,49 0,2000 697,51
B.P. Milano 21973 11,35 11,34 -0,49 -15,33 3038 10,49 13,89 0,3500 4709,81

B.P. Spoleto 21498 11,10 11,11 - -9,67 0 11,04 12,29 0,4100 242,92
BasicNet 3671 1,90 1,88 -2,08 103,04 525 0,93 1,97 0,0930 115,64

Bastogi 472 0,24 0,24 -1,01 -9,00 1706 0,24 0,33 - 164,72
BB Biotech 110484 57,06 56,96 -0,63 -1,33 5 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8891 4,59 4,59 -0,73 -0,82 2 3,93 4,99 - -

Bco Popolare w10 3646 1,88 1,89 -1,57 3,75 168 1,82 2,84 - -
Beghelli 2689 1,39 1,37 1,03 158,71 2163 0,54 1,92 0,0150 277,80

Benetton 24405 12,60 12,59 -0,18 -14,47 389 11,61 14,79 0,3700 2302,44
Beni Stabili 2016 1,04 1,04 -0,67 -15,98 6806 1,04 1,42 0,0240 1989,01

Biesse 45309 23,40 23,42 -0,80 50,33 42 15,37 24,55 0,3600 641,00
Boero 48329 24,96 24,96 -0,04 53,69 0 15,70 25,00 0,4000 108,34
Bolzoni 10169 5,25 5,30 -1,91 29,65 120 3,97 5,74 0,1000 135,71

Bon. Ferraresi 76134 39,32 39,13 -0,71 3,31 1 35,94 43,79 0,0800 221,18
Brembo 19810 10,23 10,23 -2,51 6,23 319 9,49 12,21 0,2400 683,27

Brioschi 983 0,51 0,50 -3,83 9,68 1244 0,45 0,65 0,0038 366,34
Bulgari 22672 11,71 11,68 -1,21 7,76 832 10,65 11,92 0,2900 3512,07

Buongiorno Spa 7025 3,63 3,62 -2,43 -7,92 899 3,32 4,01 - 326,15
Buzzi Unicem 46838 24,19 24,10 -1,47 12,30 701 21,12 26,26 0,4000 3990,35
Buzzi Unicem r nc 32740 16,91 16,85 -1,28 15,37 134 14,52 18,91 0,4240 688,40

C
C. Artigiano 8802 4,55 4,63 5,96 22,11 538 3,56 4,55 0,1635 647,33

C. Bergam. 67518 34,87 35,00 0,06 14,37 5 30,49 41,02 1,0500 2152,42
C. Valtellinese 21061 10,88 10,87 -0,58 2,84 133 10,44 11,98 0,4000 1746,72

Cad It 25173 13,00 12,99 -0,82 41,22 14 9,13 13,32 0,2900 116,75
Cairo Comm. 76696 39,61 39,88 0,30 -9,23 3 36,74 50,56 2,5000 310,32
Caltagirone 16081 8,30 8,38 -0,83 5,17 9 7,90 9,64 0,0800 997,60

Caltagirone Ed. 11501 5,94 5,98 -0,35 -6,25 78 5,73 6,60 0,1000 742,50
Cam-Fin. 3334 1,72 1,72 -1,55 19,58 137 1,44 1,92 0,0300 633,16

Campari 15566 8,04 8,04 -0,65 6,24 986 7,38 8,17 0,1000 2334,53
Capitalia 14024 7,24 7,23 -0,28 0,04 27673 6,25 7,98 0,2200 18854,69

Carraro 17581 9,08 9,18 -0,97 114,51 180 4,13 9,45 0,1250 381,36
Cattolica Ass. 81730 42,21 42,13 -0,45 -6,43 124 41,03 48,07 1,5500 2000,38
Cdc 10394 5,37 5,37 -0,65 -19,06 12 5,26 6,81 0,5600 65,83

Cell Therap 6835 3,53 3,40 -3,49 -35,68 5585 2,21 5,54 - -
Cembre 17990 9,29 9,27 -1,66 48,21 33 6,27 10,33 0,2200 157,95

Cementir 21258 10,98 10,99 -0,99 59,21 80 6,78 11,46 0,1000 1746,98
Cent. Latte To 8949 4,62 4,62 -0,22 4,57 1 4,34 4,92 0,0500 46,22

Chl 1881 0,97 0,97 -0,44 14,56 1032 0,78 1,20 - 126,45
Ciccolella 9267 4,79 4,79 0,59 97,77 23 2,42 7,89 0,0516 57,43
Cir 5518 2,85 2,82 -1,67 11,72 2313 2,55 3,21 0,0500 2252,76

Class 3965 2,05 2,02 2,85 57,76 1423 1,30 2,55 0,0100 210,09
Cobra 16683 8,62 8,60 -0,65 13,37 7 7,39 9,85 - 180,94

Cofide 2550 1,32 1,30 -1,21 18,65 638 1,11 1,41 0,0150 947,20
Cr Valtel w08 4264 2,20 2,20 -0,50 - 15 2,16 2,37 - -

Cr Valtel w09 4982 2,57 2,57 -0,62 - 4 2,53 2,62 - -
Credem 20463 10,57 10,62 1,26 -3,12 384 10,05 12,38 0,3500 2979,97
Cremonini 5050 2,61 2,60 -1,89 7,77 170 2,42 2,83 0,0800 369,87

Crespi 2085 1,08 1,07 -1,01 18,59 134 0,91 1,41 0,0350 64,62
Csp 5472 2,83 2,81 -1,95 102,58 159 1,33 2,87 0,0500 93,99

D
D'Amico 7532 3,89 3,88 -1,25 - 480 3,45 4,10 - 583,31

Dada 44863 23,17 23,02 -1,24 40,66 90 16,38 23,43 - 372,97
Danieli 51485 26,59 26,86 -0,56 71,12 155 13,24 26,91 0,0800 1086,99

Danieli r nc 36520 18,86 18,85 -0,65 94,46 277 8,45 19,03 0,1007 762,46
Data Service 14110 7,29 7,21 -3,75 114,48 194 3,34 7,79 0,5200 73,01
Datalogic 12257 6,33 6,34 -0,13 -6,10 97 6,04 6,94 0,0600 403,08

De' Longhi 9794 5,06 5,05 0,04 14,88 86 4,23 5,32 0,0600 756,17
Dea Capital 5664 2,92 2,93 -1,11 2,96 1176 2,59 3,58 - 298,91

Digital Bros 11922 6,16 6,15 -1,85 55,36 24 3,96 7,29 0,0800 86,88
Digital M. Techn. 136100 70,29 70,13 -2,68 31,19 78 52,88 76,50 - 794,61

Dmail Gr. 23793 12,29 12,33 -0,24 19,00 8 9,49 13,68 0,1020 94,00
Ducati 4132 2,13 2,12 -1,90 133,38 3556 0,85 2,20 - 700,88

E
Ed. Espresso 7728 3,99 4,00 0,43 -4,20 1885 3,64 4,25 0,1600 1733,88
Edison 4603 2,38 2,38 0,72 14,55 3824 2,03 2,54 0,0480 11129,60

Edison r 4113 2,12 2,15 0,80 -6,43 113 2,12 2,55 0,0780 234,90
Edison w07 2800 1,45 1,45 2,85 9,38 34 1,13 1,57 - -

Eems 11347 5,86 5,84 -0,82 0,72 194 5,54 6,48 - 246,90
El.En 64381 33,25 33,39 2,14 19,86 17 27,72 35,94 0,3000 158,79
Elica 7569 3,91 3,90 -1,41 -30,40 196 3,86 6,63 0,0400 247,53
Emak 11581 5,98 5,98 -1,42 23,55 31 4,84 6,92 0,1750 165,40
Enel 15312 7,91 7,90 -0,49 0,47 44926 7,69 8,54 0,4900 48892,95
Enertad 7859 4,06 4,02 -2,43 12,44 201 3,57 4,89 0,0207 385,11
Engineering I.I. 71042 36,69 36,67 -1,03 8,17 2 33,92 38,89 0,4800 458,63
Eni 53673 27,72 27,68 -1,00 7,82 30192 22,94 28,53 1,2500 111028,55
Enia 21820 11,27 11,27 2,43 - 1008 10,87 11,27 - 1160,27
Erg 37384 19,31 19,20 -3,05 10,11 2405 16,20 21,43 0,4000 2902,23
Ergo Previdenza 8955 4,63 4,64 1,66 -8,25 79 4,54 6,29 0,1740 416,25
Esprinet 28463 14,70 14,60 -1,83 3,09 166 14,26 16,62 0,1400 770,34
Eurofly 6314 3,26 3,22 2,94 -30,98 402 2,65 4,72 - 43,55
Eurotech 17821 9,20 9,09 -2,87 0,44 362 7,66 9,36 - 322,18
Eutelia 11197 5,78 5,79 -0,09 -4,43 27 5,69 6,64 - 378,31
Everel Group 1200 0,62 0,62 -1,47 3,51 73 0,60 0,78 0,0516 60,51
Exprivia 4237 2,19 2,16 1,46 149,20 847 0,88 3,46 - 74,23

F
FastWeb 76115 39,31 39,35 0,05 -10,78 231 39,10 48,45 3,7700 3125,46
Fiat 44980 23,23 23,12 -1,49 58,10 18262 14,44 23,77 0,1550 25372,91
Fiat priv 39093 20,19 20,12 -1,52 64,20 132 12,11 20,80 0,3100 2085,47
Fiat r nc 38764 20,02 19,95 -1,13 42,79 204 13,89 21,26 0,9300 1599,85
Fidia 27685 14,30 14,18 -1,33 159,30 34 5,44 19,46 0,1400 67,20
Fiera Milano 15180 7,84 7,87 -0,20 -11,70 4 7,77 9,95 0,3000 265,71
Fil. Pollone 2316 1,20 1,15 4,00 30,98 2918 0,91 1,48 0,0500 12,74
Finarte C.Aste 1318 0,68 0,68 0,80 10,09 60 0,61 0,86 0,0362 34,10
Finmeccanica 44147 22,80 22,72 -1,30 9,67 1200 20,59 23,76 0,3500 9692,11
FMR Art'é 21820 11,27 11,34 0,76 42,68 1 7,90 11,70 0,4000 40,34
Fondiaria-Sai 71739 37,05 36,96 -0,40 1,51 634 32,92 39,98 1,0000 4637,61
Fondiaria-Sai r nc 52318 27,02 27,08 0,52 -1,03 78 25,35 31,05 1,0520 1170,25
Fondiaria-Sai w08 16631 8,59 8,70 -0,10 1,86 0 7,69 9,22 - -
FullSix 15500 8,01 8,02 -0,26 -2,19 3 7,47 9,93 - 89,27

G
Gabetti Prop. S. 5662 2,92 2,92 -0,51 -24,01 21 2,92 4,13 0,0700 145,83
Gasplus 15500 8,01 8,08 1,00 -13,42 20 7,70 9,25 0,0950 359,46
Gefran 10922 5,64 5,60 1,21 15,59 43 4,88 5,72 0,2500 81,23
Gemina 6167 3,19 3,19 -0,93 -5,07 564 3,03 3,62 0,1000 1160,86
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 - -5,00 0 2,80 3,25 0,1200 10,72
Generali 58379 30,15 29,99 -1,51 -1,50 5393 27,54 32,06 0,7500 42399,55
Geox 26300 13,58 13,68 0,11 14,14 263 11,85 14,17 0,1500 3515,88
Gewiss 11751 6,07 6,03 -1,25 3,65 14 5,78 6,87 0,1000 728,28
Grandi Viaggi 5207 2,69 2,68 -0,74 -2,71 6 2,61 3,02 0,0200 121,00
Granitifiandre 18977 9,80 9,81 0,13 18,57 64 8,16 9,83 0,1200 361,29
Gruppo Coin 13062 6,75 6,66 -2,10 55,44 165 4,34 6,84 - 891,41
Guala Closures 11343 5,86 5,85 0,43 24,88 45 4,67 6,03 0,0880 396,14

H
Hera 6082 3,14 3,11 -2,84 -5,16 1848 2,92 3,46 0,0800 3193,62

I
I. Lombarda 437 0,23 0,23 -0,53 4,40 2569 0,21 0,24 - 925,75
I.Net 99427 51,35 51,39 -0,98 13,91 5 45,08 54,90 2,0000 210,53
Ifi priv 58475 30,20 30,23 -0,79 30,00 119 22,86 31,38 0,6300 2319,40
Ifil 15839 8,18 8,16 -1,29 28,78 1423 6,21 8,50 0,1000 8495,85
Ifil r nc 14694 7,59 7,57 -1,20 31,25 34 5,72 7,91 0,1207 283,70
Ima 32721 16,90 16,84 -1,35 49,73 77 11,14 17,34 0,6500 610,05
Imm. Grande Dis. 6179 3,19 3,18 -1,85 -14,95 593 3,06 4,36 0,0350 986,81
Immsi 4415 2,28 2,27 -0,66 7,50 254 1,97 2,54 0,0300 782,50
Impregilo 11693 6,04 6,03 -0,05 43,82 1332 4,14 6,98 0,0300 2424,51
Impregilo r nc 19711 10,18 10,18 -0,10 59,86 6 5,85 12,63 0,0404 16,45
Indesit Comp. 35209 18,18 18,05 -2,60 46,09 412 12,15 18,46 0,3850 2065,46
Indesit r nc 33013 17,05 17,05 -2,29 32,49 0 12,64 25,95 0,4030 8,72
Intek 1768 0,91 0,91 -0,89 14,01 485 0,79 1,00 0,0190 317,53
Intek r nc 2116 1,09 1,08 -0,09 - 22 1,06 1,27 0,2172 16,59
Interpump 15966 8,25 8,36 2,63 19,94 584 6,88 8,85 0,1800 659,02
Intesa Sanp. r nc 9859 5,09 5,08 -0,45 -9,64 2997 4,98 6,03 0,3910 4748,24
Intesa Sanpaolo 10522 5,43 5,41 -0,72 -6,78 62306 5,25 6,24 0,3800 64389,27
Invest. e Svil. 517 0,27 0,27 -0,89 13,32 568 0,20 0,34 0,0361 64,73
Ipi Spa 11618 6,00 6,00 0,33 -24,60 0 5,81 8,09 0,5000 244,70
Irce 6173 3,19 3,16 -3,51 9,10 27 2,88 3,98 0,0200 89,67
Isagro 14326 7,40 7,38 -0,78 -2,91 14 7,33 8,63 0,3000 129,85
It Holding 4134 2,13 2,14 0,47 37,21 458 1,42 2,20 0,0258 524,94
It Way 15314 7,91 7,91 0,10 9,07 0 6,93 8,18 0,1000 34,94
Italcementi 41514 21,44 21,37 -1,57 -1,15 754 21,44 24,64 0,3600 3797,40
Italcementi r nc 26881 13,88 13,77 -2,54 3,32 308 13,40 15,79 0,3900 1463,70
Italmobiliare 202844 104,76 104,98 -0,57 29,75 13 79,22 106,64 1,4500 2323,85
Italmobiliare r nc 153720 79,39 79,29 -1,47 22,06 16 64,05 83,15 1,5280 1297,48

J
Jolly H. 47206 24,38 24,50 -0,57 -1,65 0 24,14 26,40 0,0500 487,60
Juventus FC 2674 1,38 1,38 -0,93 -10,94 534 1,34 1,77 0,0120 278,35

K
Kaitech 904 0,47 0,47 0,39 16,40 2236 0,39 0,51 - 41,72
Kme Group 4124 2,13 2,12 -2,58 22,08 858 1,59 2,28 0,0230 492,52
Kme Group rsp 4016 2,07 2,07 1,02 32,37 27 1,47 2,32 0,1086 39,56
KME Group w09 764 0,39 0,39 -4,82 -1,55 218 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4502 2,33 2,33 -0,43 -2,15 0 2,32 2,59 0,0400 72,08
Landi Renzo 7699 3,98 3,92 -3,57 - 538 3,98 4,30 - 447,30
Lavorwash 4798 2,48 2,46 -0,24 21,29 52 2,00 3,35 0,0200 33,04
Lazio 736 0,38 0,38 - -6,63 7 0,37 0,42 - 25,74
Linificio 5423 2,80 2,81 0,18 -10,31 8 2,76 3,32 0,0300 77,44
Lottomatica 56520 29,19 29,13 0,24 -7,86 844 28,51 33,78 0,7900 4424,31
Luxottica 54003 27,89 27,70 -1,60 18,83 1301 22,98 28,90 0,4200 12879,00

M
Maffei 6608 3,41 3,45 2,04 32,03 22 2,51 3,49 0,0510 102,39
Management e C 1714 0,89 0,89 -0,56 -4,14 149 0,88 0,95 - 482,99
Marazzi Group 21566 11,14 11,16 -2,83 16,06 218 9,23 11,89 0,2300 1138,66
Marcolin 5937 3,07 3,07 0,66 48,83 81 2,06 3,30 0,0290 190,52
Mariella Burani 51602 26,65 26,69 -0,41 31,74 40 19,74 26,92 0,1800 797,04
Marr 15990 8,26 8,21 -1,66 14,38 83 7,04 8,58 0,3600 549,36
Marzotto 7704 3,98 3,98 0,08 17,31 52 3,34 4,04 0,0800 281,41
Marzotto r 7693 3,97 3,97 0,08 13,51 3 3,31 4,20 0,1000 12,96

Mediacontech 19287 9,96 9,99 -0,42 36,92 12 7,09 10,11 0,6000 92,46
Mediaset 14902 7,70 7,75 1,29 -15,72 9918 7,61 9,50 0,4300 9090,73
Mediobanca 30980 16,00 15,98 -0,57 -11,44 4279 16,00 18,36 0,5800 13081,01
Mediolanum 11548 5,96 5,96 -0,50 -4,08 2182 5,81 6,77 0,1150 4347,07
Mediterr. Acque 10299 5,32 5,30 -2,16 39,39 45 3,82 6,54 0,0400 407,89
Meliorbanca 7306 3,77 3,77 -0,40 -0,71 30 3,72 4,88 0,1300 476,39
Mid Ind Cap w10 1963 1,01 1,01 0,80 - 1 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48387 24,99 24,93 1,76 - 4 23,13 25,26 - 94,96
Milano Ass 12005 6,20 6,16 -1,72 0,02 1040 6,02 7,36 0,3000 2737,08
Milano Ass r nc 12216 6,31 6,30 -1,02 3,02 8 6,12 7,33 0,3200 193,94
Mirato 16634 8,59 8,52 -0,98 -2,22 22 8,43 9,43 0,3000 147,77

Mittel 10156 5,25 5,23 -0,57 -7,90 12 5,24 6,93 0,2400 346,17
Mondadori 13955 7,21 7,20 -0,36 -9,38 622 7,11 8,65 0,3500 1869,71
Mondo TV 35424 18,30 18,41 0,39 -16,88 1 17,68 23,08 0,3500 80,57
Monrif 2172 1,12 1,12 -1,23 -13,43 47 1,12 1,30 0,0240 168,30
Monte Paschi Si 9600 4,96 4,95 -0,44 0,41 5410 4,63 5,25 0,1700 12139,62
Montefibre 1418 0,73 0,73 1,34 42,88 407 0,46 1,02 0,0300 95,17
Montefibre r nc 1393 0,72 0,73 0,48 47,92 139 0,48 0,94 0,0500 18,70
MutuiOnline 11827 6,11 6,11 -0,49 - 162 6,02 6,33 - 241,34

N
Nav. Montanari 8103 4,18 4,19 -0,26 10,02 83 3,50 4,41 0,1050 514,16
Negri Bossi 1954 1,01 1,02 2,83 -8,02 50 0,91 1,13 0,0400 44,46
Negri Bossi w10 948 0,49 0,49 1,98 -27,18 17 0,41 0,70 - -
Nice 12024 6,21 6,18 -1,04 -5,28 80 5,91 6,77 0,0730 720,36

O
Olidata 2782 1,44 1,39 2,20 59,49 2860 0,90 3,31 0,0440 48,86
Omnia Network 8711 4,50 4,52 0,09 - 32 4,40 5,35 - 116,67

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13751 7,10 7,08 -0,59 13,49 1 6,25 7,59 0,1900 322,11
Parmalat 5528 2,86 2,86 -0,07 -15,71 8800 2,86 3,45 0,0250 4709,05
Parmalat w15 3603 1,86 1,88 0,54 -22,07 92 1,78 2,46 - -
Permasteelisa 44747 23,11 23,13 0,09 60,84 38 14,37 23,47 0,3000 637,84
Piaggio 6862 3,54 3,53 -1,15 12,94 922 3,07 3,92 0,0300 1403,57
Pininfarina 47187 24,37 24,49 -0,16 -2,64 1 24,30 26,85 0,3400 227,06
Pirelli & C r nc 1552 0,80 0,80 -0,60 11,46 606 0,72 0,85 0,0364 108,04
Pirelli & C R.E. 82233 42,47 42,34 -1,21 -19,23 95 41,54 60,28 2,0600 1809,10
Pirelli & C. 1700 0,88 0,88 -1,72 15,63 19594 0,76 0,93 0,0210 4595,22
Poligr. Ed. 2684 1,39 1,39 -0,14 -4,48 26 1,39 1,72 0,0260 182,95
Poligrafica S.F. 52744 27,24 27,02 -2,77 -3,06 11 26,64 30,10 0,3615 32,53
Poltrona Frau 6002 3,10 3,10 0,10 4,20 198 2,66 3,17 0,0150 434,00
Polynt 6711 3,47 3,50 3,95 34,92 2960 2,19 3,47 0,0900 357,69
Premafin 4850 2,50 2,50 -0,64 0,08 49 2,29 2,74 0,0150 1027,90
Premuda 3127 1,62 1,63 1,43 2,09 587 1,44 1,71 0,0600 227,33
Prima Ind. 77064 39,80 39,75 -0,75 77,05 25 22,30 42,57 0,6500 183,08

Prysmian 37734 19,49 19,49 0,05 - 363 15,69 19,81 - 3507,84

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1488 0,77 0,76 1,48 35,41 606 0,56 1,02 0,0516 39,97
RCS Mediag. r nc 5695 2,94 2,94 0,14 -7,57 93 2,94 3,37 0,0500 86,32
RCS Mediagroup 8014 4,14 4,16 0,58 8,18 1115 3,75 4,33 0,0300 3032,52
RDB 9159 4,73 4,73 -1,56 - 108 4,73 5,38 - 209,35
Recordati 12024 6,21 6,19 -1,73 7,18 273 5,75 6,48 0,1850 1288,01
Reno De Medici 1317 0,68 0,68 -0,56 29,67 2085 0,52 0,72 0,0165 183,17
Reply 50072 25,86 25,80 - 30,48 3 19,76 28,07 0,2800 234,49
Retelit 758 0,39 0,39 -0,13 -13,69 718 0,38 0,46 - 165,25
Ricchetti 3226 1,67 1,67 -1,53 8,89 143 1,53 1,87 0,0230 89,22
Risanamento 9921 5,12 5,13 0,08 -37,67 763 5,04 8,81 0,1030 1405,70
Roma A.S. 1218 0,63 0,62 -0,16 -4,90 71 0,58 0,71 - 83,36

S
Sabaf 52221 26,97 26,95 -1,46 4,05 19 24,96 30,64 0,7000 311,06
Sadi Serv.Ind. 4893 2,53 2,53 -1,06 7,26 22 2,29 3,48 0,1500 234,25
Saes G. 56055 28,95 29,00 -0,79 -0,48 4 26,82 32,53 1,4000 442,11
Saes G. r nc 48136 24,86 24,91 0,04 6,83 10 20,87 27,47 1,4160 185,47
Safilo Group 8928 4,61 4,59 -2,42 2,19 681 4,24 4,89 0,0200 1315,95
Saipem 52376 27,05 26,98 -1,68 35,48 3279 18,32 28,01 0,2900 11935,86
Saipem r 54216 28,00 28,00 - 42,06 0 19,10 29,40 0,3200 4,45
Saras 8901 4,60 4,65 0,39 12,95 3668 3,88 4,87 0,1500 4371,75
Save 52028 26,87 26,72 -0,78 6,46 50 24,70 30,42 0,4300 743,49
Schiapparelli 113 0,06 0,06 - 23,04 3496 0,05 0,09 0,0155 35,49
Seat P. G. 862 0,45 0,44 -0,87 -3,87 22218 0,43 0,49 0,0070 3653,11
Seat P. G. r 830 0,43 0,43 -1,36 9,93 236 0,39 0,45 0,0076 58,32
Sias 22372 11,55 11,63 -0,24 2,23 586 11,28 12,86 0,1500 2628,53
Sirti 4806 2,48 2,49 -0,32 16,58 170 2,13 2,73 1,0000 550,94
Smurfit Sisa 4550 2,35 2,35 -0,42 -9,68 1 2,31 2,65 0,0100 144,76
Snai 15298 7,90 7,96 0,82 20,26 398 6,20 8,66 0,0387 923,03
Snam Rete Gas 8196 4,23 4,23 -0,75 -2,42 4728 4,23 4,89 0,1900 8280,97
Snia 2842 1,47 1,46 -0,41 -14,45 131 1,43 1,85 0,0487 103,67

Snia w10 128 0,07 0,07 2,66 -18,77 5227 0,04 0,08 - -
Socotherm 21442 11,07 11,11 -0,95 -12,76 306 10,61 12,72 0,0500 426,90
Sogefi 13943 7,20 7,23 -0,14 22,34 56 5,74 7,44 0,2000 819,07
Sol 10764 5,56 5,54 -0,50 16,93 4 4,73 6,10 0,0680 504,20
Sopaf 1210 0,63 0,62 -2,73 -15,28 2435 0,62 0,76 0,0620 263,62
Sorin 3663 1,89 1,89 -1,15 12,42 394 1,55 2,00 - 888,02
Stefanel 6167 3,19 3,21 2,16 3,24 90 3,08 3,79 0,0400 172,62
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 27330 14,12 14,03 -1,87 - 5519 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14146 7,31 7,30 0,07 31,03 3 5,51 7,42 0,1400 138,92
Tas 40158 20,74 20,38 -4,50 -5,17 38 18,64 27,24 1,7500 36,75
Telecom I. Media 534 0,28 0,28 -2,59 -23,23 6090 0,26 0,36 0,1643 909,52
Telecom Ita Med. r nc 505 0,26 0,26 - -24,65 114 0,25 0,35 0,1679 14,35
Telecom Italia 4020 2,08 2,07 -0,62 -10,05 110022 2,02 2,43 0,1400 27778,44
Telecom Italia r 3214 1,66 1,66 0,24 -13,93 23686 1,63 2,02 0,1510 10003,36
Tenaris 34560 17,85 17,95 -0,21 -6,84 4460 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4996 2,58 2,59 -0,19 -0,62 9273 2,51 2,85 0,1400 5160,44
Tiscali 4622 2,39 2,36 -2,56 -6,10 7967 2,22 2,84 - 1013,07
Tod's 122547 63,29 63,07 0,67 2,36 80 61,83 69,99 1,2500 1926,22
Trevi 27327 14,11 14,28 1,15 46,34 236 9,26 14,30 0,0500 903,23
Trevisan Comet. 11869 6,13 6,17 -0,77 88,33 422 3,23 8,41 0,0700 171,47
Txt e-solutions 40003 20,66 20,07 -1,95 10,42 51 18,00 20,93 0,4000 54,19

U
UBI Banca 36899 19,06 19,04 -0,38 -8,86 1681 18,62 22,56 0,8000 12180,20
Uni Land 1037 0,54 0,53 -1,59 -9,16 1497 0,48 0,63 0,0050 576,28
Unicredito 12590 6,50 6,49 -0,38 -3,76 132336 6,46 7,65 0,2400 67771,80
Unicredito r 13052 6,74 6,72 -1,06 1,87 32 6,61 7,64 0,2550 146,32
Unipol 5015 2,59 2,59 -0,38 -5,68 4646 2,56 3,08 0,1200 3782,76
Unipol priv 4810 2,48 2,48 -1,08 0,53 3474 2,36 2,77 0,1252 2234,66

V
V.d. Ventaglio 1526 0,79 0,79 -1,10 -19,16 543 0,71 0,98 0,0700 78,96
Valentino F.G. 67092 34,65 34,64 -0,03 12,21 38 30,11 36,75 0,6500 2567,78

Vianini I. 7116 3,67 3,65 -0,79 10,53 9 3,16 3,98 0,0500 110,64
Vianini L. 27214 14,05 14,19 1,34 48,40 27 9,36 14,06 0,1200 615,57
Vittoria 26955 13,92 14,00 0,72 13,60 26 11,88 14,94 0,1600 454,35

W
Warr Intek 08 319 0,16 0,17 3,19 - 559 0,16 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 11118 5,74 5,86 1,93 - 349 4,75 5,92 - 459,36
Zucchi 6781 3,50 3,45 -4,40 16,69 41 3,00 3,93 0,0300 85,37
Zucchi r nc 7526 3,89 3,91 -2,18 11,86 0 3,42 4,11 0,2800 13,32

1,3779 dollari +0,001
168,3000 yen +0,230
0,6720 sterline -0,001
1,6572 fra. svi. +0,002
7,4412 cor. danese +0,000
28,2480 cor. ceca -0,023
15,6466 cor. estone +0,000
7,9225 cor. norvegese +0,038
9,1720 cor. svedese +0,011
1,5702 dol. australiano -0,005
1,4417 dol. canadese +0,004
1,7405 dol. neozelandese +0,001
245,9300 fior. ungherese +0,100
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7593 zloty pol. +0,008

Bot a 3 mesi 99,41 3,42
Bot a 6 mesi 98,01 3,65
Bot a 12 mesi 95,79 3,87
Bot a 12 mesi 96,13 3,86

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINESTRA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

La Borsa ha chiuso in netto
calo una seduta influenzata dai
timori internazionali per
l'economia Usa, legati alla crisi
dei mutui «subprime». Il
Mibtel è sceso nel finale dello
0,76% con quasi 5 miliardi di
controvalore degli scambi; le
vendite sono prevalse su tutto
il listino e si sono accanite
soprattutto su Alitalia che ha
chiuso con un calo del 4% e
quasi 70 milioni di azioni
scambiate. In calo anche i
petroliferi: Eni ha chiuso a -1%,
Saipem -1,68%. Più in generale

hanno perso terreno tutti gli
energetici: Aem ha chiuso a
-1,36%. In calo anche i titoli
delle Tlc: Telecom -0,62%,
Tiscali -2,56%. Negli altri
comparti, Stm ha perso l'1,87%
mentre Fiat ha perso l'1,49%,
Italcementi l'1,57%, Buzzi
Unicem l'1,47%, Luxottica
l'1,6%. Ribassi più contenuti
fra i bancari, con Unicredit a
-0,38%, Capitalia a -0,28%,
Intesa San Paolo a -0,72%. In
controtendenza il settore
editoriale: sono salite infatti le
quotazioni di Rcs MediaGroup
(+0,58%), di Mediaset (+1,29%
e dell'Espresso (+0,43%).

Borsa

Zwinger, il veicolo finanziario
di Goldman Sachs nella
battaglia su Berenice, ha
annunciato un rilancio sul
fondo immobiliare a 771 euro
per quota, rispetto ai 770 euro
proposti da Galante, il veicolo
di Merrill Lynch, e contro i
precedenti 762 euro offerti
dalla stessa Zwinger. L'ultimo
rilancio a 770 euro per le quote
di Berenice era stato
annunciato da Galante-Merrill
il 12 luglio, all'indomani
dell'annuncio di un'offerta a
762 euro di Zwinger-Goldman.

L'intera vicenda dei fondi
immobiliari gestiti da Pirelli
Real Estate è iniziata a fine
maggio, con una prima offerta
su Berenice e sul fondo Tecla
da parte di Gamma Re,
alleanza tra la stessa Pirelli Re e
Morgan Stanley. Nella partita
si sono inserite dapprima
Goldman Sachs, in tandem
Francesco Gaetano Caltagirone
e poi anche Merrill. Nel
frattempo, e nel corso delle
diverse contro-offerte
pervenute, Gamma Re si è
aggiudicata il controllo del
fondo Tecla, mentre la gara sta
proseguendo solo su Berenice.

Sono state comunicate alla
Consob parte delle variazioni
tra i grandi azionisti del Patto
Rcs MediaGroup avvenute il
12 luglio, con l'acquisto da
parte di alcuni dei soci
sindacati dell'1% ceduto da
Gemina. Italmobiliare è salita
con gli ultimi acquisti dal
7,253% al 7,5% della società
(2,332% tramite Italcementi,
4,893% tramite Franco Tosi e
0,283% tramite Societé de
participation financiere
Italmobiliare). Pirelli e Diego
Della Valle (tramite Dorint)

sono salite invece entrambe al
5,166%, rispetto
rispettivamente al 4,809% e al
4,345% dichiarato in
precedenza. È quanto emerge
dagli aggiornamenti della
Commissione sulle
partecipazioni rilevanti.
Già il 13 luglio il patto Rcs
aveva comunicato le variazioni
al proprio interno, anche se le
quote sindacate dei tre
azionisti risultano leggermente
inferiori alla quota complessiva
in possesso: Italmobiliare ha
conferito al sindacato il
7,179%, Della Valle e Pirelli ne
fanno parte con il 5,07%.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Positivi gli editoriali Zwinger rilancia Nuove quote nel patto

˘La Pirelli sbarca in
Romania, con una
consociata virtualmente
nata ieri. È stato
sottoscritto, infatti, un
accordo di joint venture
per la nascita della
Pirelli Re Romania,
partecipata all`80% da
Pirelli Re e al 20% da
UniCredit Tiriac Bank.
Prosegue così
l`espansione nell`Europa
Centro-Orientale del
gruppo della Bicocca
che domani firmerà un
accordo analogo per la
costituzione di Pirelli Re
Bulgaria, al 75%
partecipata da Pirelli Re
e al 25% da UniCredit
Bulbank.

Leonardo,
controllata di Gemina,
ha acquistato, con il
pagamento del prezzo
di 1.237 milioni di euro,
l'intera partecipazione
detenuta dal Gruppo
Macquarie in Aeroporti
di Roma (AdR), pari al
44,68% del capitale
sociale. Leonardo,
controllata al 100% da
Gemina, detiene ora il
95,76% del capitale
di AdR.

Altria Group, che
controlla il gigante delle
sigarette Philip Morris,
ha comunicato una
crescita degli utili del
4,9% nel secondo
trimestre. L’utile netto -
riferisce l'agenzia
Bloomberg - è salito a
2,22 miliardi di dollari
(1,05 dollari per azione).
Il risultato si confronta
con i 2,11 miliardi (un
dollaro per azione) dello
stesso periodo 2006.

La Pierrel prevede
entro il 31 dicembre
prossimoi un fatturato di
76 milioni di euro,
rispetto ai 13,5 del
2006.. Lo ha riferito
Marco Radice,
amministratore delegato
della società.
farmaceutica, che nel
triennio 2007-2010
registrerà un
incremento medio
del 21%.

Dada, un’internet
company quotata in
borsa largamente
partecipata da Rcs, ha
acquisito per 36,2
milioni di euro il 100%
del capitale di Namesco
Ltd, leader nel Regno
Unito per i servizi di
registrazione domini e di
hosting. Namesco ha
sede a Worcester e
uffici a Londra, e
gestisce circa 265.000
domini corrispondenti a
oltre 80.000 clienti
paganti.
˘ Delta Air Lines, la
terza compagnia aerea
statunitense, ha
riportato nel secondo
trimestre un rialzo delle
vendite pari al 5,5%,
dopo i consistenti tagli
dei costi che l'hanno
portata ad uscire
dall’amministrazione
controllata. La società
ha riportato utili per 1,77
miliardi di dollari, pari a
4,49 dollari per azione,
in deciso rialzo rispetto
alle perdite del 2006.

Berenice Rcs MediaGroup
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PUGNO DI FERRO L’unica cosa che salte-

rà, a quanto pare, sono le Olimpiadi 2008.

«Da Pechino a Pachino»: un boccone molto

amaro per Giuseppe Gibilisco, che commen-

ta così la squalifica

per doping arrivata ie-

ri. Due anni a piedi,

meglio senza asta:

niente Giochi in Cina. E nessu-
nosconto,Gibiliscoavevaspera-
to, nelle interminabili due ore e
mezza di camera di consiglio,
che la commissione giudicante
dellaFederazionediatleticarive-
desse la pesante richiesta già for-
mulata dall'accusa: e invece la
mano dei giudici di casa è stata
pesantecomequelladeipmdell'
antidoping del Coni. Due anni
di squalifica, a partire da ieri. E
cosìniente mondiali di Osaka di
fineagosto,masoprattuttonien-
te Olimpiadi. E forse addio per
sempre anche alla pedana, a
quell'asta che solo quattro anni
faaParigi loaveva fattovolare fi-
no all'oro mondiale. Ma c'è an-
chela“carriera” inGuardiadiFi-
nanzaatremare:dasubitoGibili-
sco non è più un atleta delle
FiammeGialle. IlGrupposporti-
vo ha infatti avviato la procedu-
ra perché sia «dismesso dall'atti-
vità agonistica»: l'ex campione
diventa un finanziere normale
(verrà destinato in qualche uffi-
cio), e poi la sua posizione sarà
valutata anche sul piano dell'
aspettodisciplinare. Insommari-
schiadiusciredalcorpo.Unfina-
le tutt'altro che lieto per uno de-
gli atleti di punta della naziona-
le: l'organo di giustizia della Fi-
dal non ha raccolto le richieste
della coppia di legali - Antonio
Fiorella e Lorenzo Condemi -
cheal terminedell'arringadifen-
sivadegnadiunforopenaleave-
va chiesto il proscioglimento da
ogni accusa per l'azzurro. Per la
commissione presieduta da Ser-
gio Rosa, Gibilisco ha almeno

tentato l'uso del doping: a in-
chiodarlo la frequentazione con
unodei medicipiùchiacchierati
dell'ambientesportivo,quelCar-
lo Santuccione al centro dell'in-
chiestaOil forDrug,magiàinda-
gato in passato in altre inchieste
di doping. Perché rivolgersi a un
medicodi dubbia fama potendo
usufruire di personale sanitario
della federazione e delle Fiam-
me Gialle, la domanda rivolta
ancoraall'atleta.«Lorononvole-
vanocheprendessi integratori, e
allora mi sono rivolto a Santuc-
cione, che mi ha prescritto solo
sostanzelecite»haribadito l'asti-
stadurante ildibattimento. Ma i
giudici hanno creduto alla rico-
struzione fatta dalla Procura -
presente il vice, Franco Cosenza
- sulla base degli atti dell'inchie-
sta penale. Tante le ombre sull'
excampionetrapelatedallecon-
versazioni intercettate del mag-
gio2004allostudiodiSantuccio-
ne:siparladi iniezionisottocuta-
nee(periNaschehannocondot-
to le indagini è sintomatico dell'
uso di ormoni peptidici), di Te-
stovis,unosteroideanabolizzan-
te, e poi c'è l'agenda trovata du-
rante la perquisizione a Formia
con annotate le lettere A-P-G,
che secondo l'accusa rappresen-
terebbero il ciclo di sostanze do-
panti, l'ultimo il Gh, così come
confermato da altri atleti finiti
nella bufera. Ma certo mai una
positività riscontrata. «Faremo
appellodi sicuro - tuonastavolta
senza dribblare flash e telecame-
re -mi ritrovo inuncasinosenza
sapere perché. Da Pechino a Pa-
chino, ma voglio le motivazioni
di questa decisione». Arriveran-
no tra una settimana, poi l'iter
per il ricorso fino all'ultimo gra-
do davanti al Tas di Losanna.
MaperGibilisco, tramontatoan-
che il sogno olimpico, la parola
fine appare scritta.

Per molti di loro la Champions
League poteva essere un sogno.
Magari carezzato guardando le
prodezze dei professionisti al
mercoledì, tra i mugugni delle
«morose»,giàmessedaparteper
giocare nel campionato samma-
rinese. Figuriamoci scambiare
pallaepoigiocare insiemeadun
campione del mondo come il
brasilianoAldair.Ecarezzare,do-
po43minuti eungol, persino la
possibilitàdipassareagevolmen-
te il primo turno nei preliminari
della Champions. Ma il sogno si
è materializzato. Che poi gli av-
versaridelTampereUnited li ab-
biano raggiunti al 23’ del secon-

do e battuti sul filo di lana, beh,
si può essere arrabbiati. Ma vuoi
mettere? È stata l'avventura dei
dilettanti del Murata, da due an-
ni squadra pigliatutto del cam-
pionato sammarinese, che per
90minuti questo sogno l'hanno
vissuto, a casa loro, sotto gli oc-
chidiparentieamicidiquellare-
pubblica, non la più piccola del
mondo, ma la più antica. Dopo
la sconfitta per 2 a 1 all'Olimpi-
codiSerravalle,adessoquestoso-
gno perprocedere si scontra con
due gol da recuperare, in Finlan-
dia. Ma che importa?
Ora toccherà ai cugini della Li-
bertas, ai quali il Murata, dopo
aver vinto il campionato, non
ha concesso nulla, nemmeno la

coppaTitano.Cihapensatoil re-
golamento: giocando già la
Champions, sta ai secondi, la Li-
bertas, affrontare stasera, all'
Olimpico, gli irlandesi del Dro-
gheda United. La Uefa era già
unarealtàaSanMarino,daalcu-
ni anni.
Ma laChampionsno,nonsipo-
tevapropriosognare. Iprofessio-
nisti giocano in Italia, in C2, do-
poretrocessione, figuriamocico-
sa potevano sperare i dilettanti.
Ma dopo il santo scalpellino, il
dalmata Marino che ha fondato
e veglia l'indipendenza della re-
pubblica, per i calciatori del Mu-
rataedellealtre18squadreil san-
to della Champions è diventato
Michel Platini, che gli ha regala-

to il sogno di provarci, almeno,
con le grandi. L’ex juventino è
di casa in Repubblica, amico di
Massimo Bonini, sammarinese
che negli anni 80 con lui ha ve-
stito la casacca bianconera. E a
Murata, piccola frazione sotto le
tre torri, a giocare per la Cham-
pions ci hanno provato. Con
convinzione. In squadra hanno
il già Condor, al secolo Massimo
Agostini, 40 partite in due cam-
pionati con la Roma (e 6 gol),
quella Roma nella quale milita-
vaanche Aldair, colnumero6. È
il Condor uno degli artefici dei
successi del Murata, è sempre il
Condor che recluta Aldair, sulla
sabbia della loro squadra di bea-
ch soccer. Tre settimane di pre-

parazione, non molte per l'affia-
tamento, ma abbastanza per
prendersi a cuore la squadra. E
quandounostrappoalla finedel
primo tempo blocca il campio-
nedelmondobrasiliano, questo
cuore neo-sammarinese conti-
nua a battere. Aldair, «strappa-
to» non va su gli spalti, si mette
dietro la porta e comincia a inci-
tare i ragazzi. E con loro, finita la
partita, festeggiacomefannotut-
te le squadre dilettanti: pizza e
birra. Poi, l'indomani, per quei
ragazzi, dopo le urla, la gioia, i
servizi tv, i giornali, sarà il solito
lavoro. Ma dopo un sogno di
ChampionsLeague. Che tra due
settimanesi rinnoverà, inFinlan-
dia.

CALCIO Dopo il Murata di Aldair e Agostini, stasera tocca alla Libertas contro il Drogheta United: «dilettanti» in Europa

Il Titano nel pallone: San Marino sogna tra Champions e Uefa

Gibilisco «salta» Pechino: due anni di squalifica
Doping, la giudicante ferma l’azzurro dell’asta: carriera a rischio. «Faremo ricorso in appello»

Patrick Sinkewitz è la goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso del doping in Germania: do-
poilcasoUllriche laconseguentevalangadi
confessioni T-Mobile sull'uso dei prodotti il-
leciti, il paese ha deciso di oscurare il cicli-
smo. Il giorno in cui la federciclismo tedesca
ha annunciato la positività (testosterone)
del corridore della T-Mobile, le tv pubbliche
Ard e Zdf che si alternavano le trasmissione
del Tour hanno di fatto scioperato e hanno
annunciato la sospensione delle trasmissio-
ni sul Tour de France. «Abbiamo detto basta
perrispettodelnostropubblico», si sonosfo-
gati idirigentidellatv.«Decisioneparadossa-
le», hanno ribattuto quelli del Tour. A corol-
lario della decisione c'è anche il crollo degli
ascolti sulle tv tedesche rispetto al passato. I
due canali pubblici all'inizio del Tour aveva-
no annunciato che in caso di altro doping
avrebbero tagliato il ciclismo e così è stato.
Critico il presidente della federazione italia-

na Renato Di Rocco: «Non bisogna confon-
dere l'informazione con il fenomenodel do-
ping: credo che il grande pubblico del cicli-
smo abbia diritto di vedere le immagini del
Tour». La nuova bufera doping ha comun-
que prodotto un altro risultato: la T-Mobile
nonhaesclusounritirodallasponsorizzazio-
nesportivadella squadradiSinkewitzediZa-
bel.Lohadetto il responsabilecomunicazio-
neChristianFrommert.LaT-Mobileneime-
si scorsi aveva fatto della battaglia interna al
dopingunadellebandiere dipropaganda:al
Girod'Italia lamaglia rosadi Pinotti che cor-
renella formazione tedesca era stata salutata
come una ventata nuova. Ora ecco l'ennesi-
mategoladoping, l'oscuramentotv, lospon-
sor che se ne va.
Mentre la Germania oscura il Tour, e ha an-
che appena varato una legge durissima che
prevede finoa10annidi carcereperdoping,
a Roma il Coni e le autorità sportive gonfia-
no il petto per il nuovo laboratorio dell’Ac-
quacetosa inaugurato ieri, con tanto di testi-

monial (Filippo Magnini) a tagliare il nastro
eschieramentodiautobludegnodelleocca-
sioni migliori. Oltre al ministro Melandri e i
vertici dello sport italiano, il presidente del
Coni Giovanni Petrucci che ha spiegato: «L'
inaugurazionedelnuovolaboratoriorappre-
senta una tappa fondamentale nel difficile
cammino della lotta al doping. Una batta-
gliasemprepiùdifficile,maallaqualenonci
sottraiamo. Per questo abbiamo voluto in-
grandire la nostra struttura,» Dopo lo scan-
dalo che portò alla chiusura nel 1998 del la-
boratorio antidoping dell'Acqua Acetosa, in
Italia sonocambiatemoltecose:pernumero
dicontrolli (10milacampionidiurinaall'an-
no) è il primo in Europa e il secondo nel
mondo, dietro il laboratorio di Los Angeles.
L'ulteriore potenziamento renderà possibile
il raggiungimento di un carico di 12 mila
campioni l'anno (50 al giorno). Oltre alle so-
stanzevietateper lequaliesisteunmetodori-
conosciuto, presto sarà possibile anche la ri-
cerca del doping da emotrasfusioni.

Nella giornata in cui il doping ha riconquistato la scena
principaledelTourgraziealcasoSinkewitz, laGrandBoucleco-
minciaa parlare francese, per la primavolta in questa edizione,
ma lascia ancora sulle spalle del danese Rasmussen la maglia
gialla. Sul traguardo di Marsiglia, dopo 229,5 chilometri di cal-
do torrido, il fotofinish dà ragione a Cedric Vasseur. Nella deci-
ma tappa lo sprint a cinque (tre i francesi nel gruppo) premia il
36 corridore della Quick Step che precede di poco il connazio-
nale Casar, seguito dallo svizzero Albasini, dal francese Hal-
gand e dal tedesco Voigt. Vasseur torna al successo in una tap-
pa della Grand Boucle dopo un digiuno durato ben dieci anni:
l'ultima vittoria risaliva infatti al 1997, quando si impose nella
frazione di La Chatre e indossò la maglia gialla per cinque gior-
nate. A 57 chilometri dai nastri di partenza la fuga che caratte-
rizzerà la tappa: protagonista il tedesco Marcus Burghardt, at-
taccato dai dieci inseguitori, di cui fa parte anche l'italiano Bos-
soni, che lo raggiungono all'ottantesimo chilometro. A trenta
chilometri dall'arrivo lo scatto di Halgand seleziona i cinque
protagonistidellosprint finale, sucuiha lameglioVasseur: il re-
sto del gruppoarriva dopo '10«36: un risultato cheprovoca po-
chi sussulti alla classifica generale, che resta sostanzialmente
immutata con il danese Rasmussen ancora in maglia gialla.

■ di Pino Bartoli / Roma In breve

LO SPORT

IL FATTO Oscurate le trasmissioni sulla Grande Boucle. A Roma apre il nuovo laboratorio Coni

Sinkewitz, la Germania «spegne» il Tour

Il 26 giugno all’Olimpico la Roma
festeggerà i suoi 80 anni e il presidente
Franco Sensi ha voluto invitare tutti i
tifosi all’evento con una lettera ad hoc
«Caro tifoso, l’evento sarà l’occasione
unica per rivedere tutti i protagonisti
che hanno fatto la storia della squadra»

CICLISMO
Tour, sprint del francese Vasseur a Marsiglia

Boxe 20,00 EurosportTour de France 14,45 Rai 3

Basket1/Fortitudo
● Mancinelli rinnova

Rinnovato il contratto tra la
Fortitudo Bologna e
Stefano Mancinelli, il
giocatore reduce da una
positiva esperienza nella
Summer League della Nba.
Il nuovo contratto è
triennale, fino al 30 giugno
2010.

Basket2/Reggio C
● La Viola sparisce

La Viola Reggio Calabria di
basket non potrà disputare
il prossimo campionato di
Legadue. La squadra,
infatti, non è stata iscritta al
torneo a causa di difficoltà
finanziarie. La Viola Reggio
Calabria scompare così,
dopo 41 anni, dal
panorama cestistico
nazionale.

Calcio/Ritiro
● Napoli «austriaco»

Una cerimonia di
benvenuto austriaca ma
dal calore quasi
partenopeo ha accolto ieri
pomeriggio il Napoli nel
suo primo giorno di ritiro
precampionato a
Feldkirchen an der Donau
(Austria). A fare gli onori di
casa alla comitiva azzurra
c'era anche il sindaco
Franz Allestorfer mentre un
gruppo di paracadutisti
atterrava sul terreno di
gioco.

Panamericani/Brasile
● Cubani in fuga

Dopo il 19enne Rafael
Capote, che la settimana
scorsa ha abbandonato la
delegazione cubana ai
Giochi Panamericani, altri
due cubani sarebbero
fuggiti dalla Vila Olimpica di
Rio de Janeiro per chiedere
asilo in Brasile. La notizia,
annunciata dal quotidiano
O’ Globo, è stata prima
negata e poi confermata
dalla delegazione cubana. I
fuggiaschi sarebbero un
atleta e un dirigente.

■ 10,00 Sport Italia
SuperBowl 2007
■ 10,40 Sky Sport 2
Basket Cantù-Biella
■ 11,00 SportItalia
Calcio Gremio-Palmeiras
■ 12,30 Sky Sport 2
Punto Sport
■ 13,00 Sport Italia
SI Live 24
■ 14,45 Rai3
Tour de France
■ 15,00 Sky Sport 1
100 % Roma

■ 15,45 Sky Sport 2
Volley Vibo V-Treviso
■ 17,30 Rai Tre
Calcio Mondiali Under 20
■ 18,00 Sky Sport 1
100 % Inter
■ 20,00 Eurosport
Boxe titolo mondiale Ibf
■ 21,00 Sky Sport 1
Calcio Palermo-Inter
■ 22,30 Sky Sport 2
Poker Dome
■ 23,00 SkySport 1
Speciale Calciomercato

■ di Max Di Sante

L'ex campione del mondo di salto con l'asta Giuseppe Gibilisco coinvolto nell'inchiesta “Oil for drug” Foto di Bucco-Ferraro/Ansa

■ di Enrico Rotelli / S.Marino
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Proietti: il golpino Costanzo

A
marezza e dolore cedono il posto al sorriso. È un
po’ più tranquillo Gigi Proietti. Forse perché ha
ricevuto così tante telefonate da tutta Italia
(mentre i suoi fan esprimono la loro indignazio-
nesul web)che, in fondo, la suapiccola rivincita
se l’è già presa. In verità, diciamola tutta, non ne
aveva bisogno. Per lui parla il numero di spetta-

tori che ha frequentato il Teatro PoliteamaBran-
caccio nella stagione 2006-2007: 193.887 di cui
46.441 per lo spettacolo di Gigi, Buonasera!, che
ha chiuso la stagione. L’ultima, dopo sei anni di
direzione artistica, grazie ad Alessandro Longo-
bardi (legaledellasocietàAvanachegestisce lasa-
laromanadiproprietàdellaprincipessaBrancac-
cio), che martedì ha deciso di affidare la direzio-
neartisticaaMaurizioCostanzo, ilqualehasubi-
to accettato e ringraziato. Decisione che ha bru-
scamente interrotto la trattativa in corso con il
Comune di Roma per acquisire la sala di via Me-
rulana e includerla nel grande polo pubblico di
cui siparla damesi.MaGigi ha fiducia nel sinda-
coWalterVeltronienell’assessoreSilvioDiFran-
cia,perquestoaspettaconpazienzacosaaccadrà
nei prossimi giorni.
Gigi è riuscito a capire cosa è accaduto
davvero?
La notizia di ieri è stata un fulmine a ciel sereno,
un golpino all’amatriciana. Sono cascato dalle
nuvole,aprescindere dal fattochesi tratti diuna
cosapositivaonegativa.Nonpotevoproprio im-
maginare... Quel che so l’ho appreso dai giorna-
li: Costanzo ha dichiarato che assumerà la dire-
zionedelBrancaccioeharingraziatodellapropo-
sta inaspettata. Io non credo che sia inaspettata,
comunque...

Allora aveva avuto qualche sentore?
Nessun sentore, ma non credo che si tratti di
unadecisionepresaall’ultimomomento.Chipa-
gal’affitto?Elagestionedellasalachecosta4vol-
te l’affitto?
Secondo lei?
Qualche giornale parla di imprenditori romani.
Appunto.
Costanzo qualche tempo fa dichiarò: “Mi dico-
no che Proietti fa le bizze”. Ma chi te lo dice?
Quali sono le tue fonti?.
Tra l’altro voi due, se non sbaglio, vi siete
incontrati di recente.
Ci siamo sentiti. Stavamo “litigando” perché lui
aveva uno spettacolo nel cartellone 2007-2008
del Brancaccio che io avrei accettato (ho pensa-
to: ilBrancaccioèunteatropopolareconunpub-
blico fatto anche di ragazzi e nello spettacolo ci
sono i ragazzi della De Filippi, oltre a Platinette e
Calissano...). Insisteva perché voleva sette setti-
mane ad ottobre-novembre, periodo in cui io
avevogiàprogrammatolaripresadelmiospetta-
colo, per trainare gli abbonamenti. Anche in
conseguenza di un suo fax con il quale mi aveva
annunciato che entro il 10 aprile, dico aprile,
nonsi fosse risolta la situazione del Brancaccio si
sarebbe ritenuto libero di trovare altri spazi tea-
trali. Si è liberato, si è preso il tempo per cercare,

non ha trovato ed è tornato da noi. Il periodo ri-
chiesto come numero di settimane c’era ancora
maledateeranoleggermentecambiate.Luivole-
va a tutti costi a novembre ed oggi leggo che ora
che ha tutti i mesi a disposizione farà slittare il
suo spettacolo a fine stagione. Accidenti che ge-
stazione lunga! Ho la sensazione che il suo spet-
tacolononsiapronto,maquestopuòsuccedere.
Quello che lui voleva era che saltasse il mio
show per dare spazio al suo. Io non sono abitua-
to a comandare ma nemmeno ad ubbidire. L’ar-
roganza è una cosa che odio.
In compenso ha avuto la solidarietà di tanti
amici, no?
Hoavuto la solidarietàdapartedalmondo intel-
lettuale, dai direttori artistici, dai colleghi, dal

pubblico. La cosa mi gratifica tanto anche se du-
bito che possa risolvere la situazione, ma chissà.
Crede che Costanzo sia interessato a creare
un polo teatrale privato?
Ma quale polo! Magari...Teatro Parioli, Sala Um-
berto e Brancaccio sarebbero un polo? Sì, il polo
Sud!».
Quindi secondo lei non ha alcuna intenzione
di espandere il suo interesse verso i teatri
romani?
Ma lo farà, se trova soldi lo farà, glielo auguro. Il
discorso èquale è il metodocon il quale lo fa, un
metodo arrogante e antipatico.
Come immagina la sua direzione al
Brancaccio?
Se io sapessi che c’è un teatro che va bene diretto
da una persona al quale sta scadendo il contratto
mavenisse chiamataun’altra persona, come mini-
mo al posto suo prima di accettare sentirei il vec-
chio direttore, non direi “accetto con gioia”. Co-
munque lunedì o martedì occuperemo simbolica-
mente il teatro, organizzeremounaserata concan-
zoni e sketch che dovrebbe intitolarsi “Godiamoci
gli ultimi istanti del Brancaccio”. Questo teatro è
stataunaconquistaper lacittàdiRoma,sarebbeter-
ribile se dovesse rischiare la chiusura. Il teatro co-
munque non è un business, può andare bene uno
spettacolo ma con il teatro non si diventa ricchi».

I TRE POLICE LITIGANO SUL NUOVO DISCO
(E VOI VI LAMENTATE DELLA POLITICA)

Stanchi delle politica, delle sue liti? C’è posta per voi, una cartolina
che può aiutarvi a vedere le cose con più indulgenza. Viene dal
pianeta del rock con la firma dei Police. Una sintetica agenzia titola
da Londra: «Police litigano su nuovo album, Copeland contrario».
E sono in tre. Non è che debbano valutare quanto pagare di tasse,
devono solo decidere di guadagnare qualche altro milione di

dollari con un disco nuovo. Ciònonostante, eccoli ai
ferri corti, forti di quella bella solidarietà che si sviluppa
sempre nei collettivi musicali, soprattutto rock. Sono in
tour e tutto gli va bene, l’ultimo disco registrato in
studio, «Synchronicity», risale all’83. Eccoli al momento

della proposta e della pianficazione del futuro; Andy Sommers, il
chitarrista, lancia l’idea del nuovo lavoro. Gli risponde la «netta
opposizione», precisa l’agenzia, del batterista Stewart Copeland che
dice: «Questo tour ci porta via un sacco di tempo, mi sembra
insufficiente. Dopo l’ultima data ci saluteremo da buoni amici». Sa
quel che vuole e soprattutto quel che non vuole, ma certo poteva
essere più disponibile, mica Summers gli aveva chiesto in prestito
la moglie. Ma l’elemento più straordinario ci pare la posizione
dell’ineffabile Sting che vi riportiamo con la stessa lapidaria
eleganza usata dall’agenzia: «Sting invece non si è espresso con
chiarezza». E sono sempre in tre: eppure c’è persino quello che si
permette di fingere di essere il trombone moderato del centro.
Solidarnosc.
 Toni Jop

I
l programma di «Mediterranea» potrebbe
essere definito come una proposta di spet-
tacoli contro la società dello spettacolo.

Questa definizione calza benissimo per quan-
to abbiamo già visto come anticipo del perio-
do denso del Festival: la serata in ricordo di Ci
ragionoecanto, con IvanDellaMea,Giovanna
Marini e Dario Fo; il recital di poesie di Bertolt
Brecht di Maria Letizia Gorga, L'amico ritrova-
to; il concerto organizzato da Fausto Razzi al
Goethe Institut, con musiche sue, di Franco
Evangelisti, di Giacinto Scelsi; il Sogno di una
notte di mezza estate, risultato del laboratorio
di Bruce Meyers con studenti del Centro Tea-
troAteneo.Brecht èconosciutopropriocome
teoricodel teatro straniato, dello spettatore ri-
lassato che però non deve identificarsi con

l'azione teatrale a cui sta assistendo. Fo, Gio-
vanna Marini, il Nuovo Canzoniere Italiano
partono,nel loro lavorodiscavodella tradizio-
ne italiana dei canti del lavoro, dallo stesso
principio. Peter Brook ha un concetto del tea-
tro forse opposto a Brecht, ma anche lui iden-
tifica il teatronon conlospettacolo,macon il
suolavorodipreparazione;è lìcheoggidimo-
raancora il ritoteatrale. FrancoEvangelisti era
approdato, radicale com'era nelle sue scelte di
vita, alla decisione di non comporre più, di ri-
fiutare questa società della musica. Questa ra-
dicalità nell'esercizio delle proprie competen-
ze specifiche era compensata da altre apertu-
re. Non tutti sanno, e mi piace ricordarlo, che
Evangelisti accettò di far parte della commis-
sione di esperti che varò il programma della
prima Estate romana, quella del 1977.
Spettacoli negativi, autocritici e, in un certo

senso, introspettivi. Non a caso la serata con
cui si sono aperti i giorni più intensi del Festi-
val, (aRoma,all'IsolaTiberina,nellaCittàUni-
versitaria,nello spazio antistante le recinzioni
innalzate per la trasformazione degli ex Mer-
cati Generali in "città dei giovani", e in città
del litorale lazialecomeGaeta,Fondi,Cervete-

ri) si intitola I don't care. L'opposizione all' I ca-
re di Don Milani tanto caro a Walter Veltroni
nonèvoluta,maèil risultatooggettivodiuna
differenzadi puntidi vista. I care lopuò infatti
direun'istituzione,comeilComuneolaChie-
sa o la Scuola - quando è completamente di-
sinteressata dal merito dei contenuti, e vuole
invece garantire l'uguaglianza dei diritti e del-
le opportunità. Ma non si può dire, o almeno
è pericoloso dirlo, quando il pensiero si speci-
fica, diventa personale, propositivo. Per evita-
re il rischio,anche inbuonafede,di ridurregli
altri a sé stessi, bisogna guardarsi dal proporre
lapropriavisionesoggettivadelmondocome
qualcosa di valido per tutti. In questo caso l'I
carepuòtrasformarsi inqualcosadipericolosa-
mente simile alle catene. I don't care, oppone-
vano i giovani degli anni Sessanta alle richie-
ste di andare a servire la patria americana in

Vietnam,odinonfarenullachepotessedelu-
dere leaspettativedella societàdeipadri inEu-
ropa. Ieri seraa Roma,ed in replicaoggi a Cer-
veteri, Mediterranea 2007 verrà toccata da
una serata molto particolare, sempre sotto il
segno del negare e dell'alludere piuttosto che
del proporre, con il recital di uno dei protago-
nisti teatralideglianni '70, ilmagoBustric (Na-
poleone magico imperatore) e con I tarocchi
del Boiardo. Pochi sanno che il Boiardo, l'auto-
re dell' Orlando Innamorato, che poi proseguì
Ludovico Ariosto con l'Orlando Furioso, scrisse
anche I capitoli del giuoco dei tarocchi.
I quattro semi dei tarocchi del Boiardo erano
Amore, Gelosia, Speranza e Timore. Dalla let-
turadeiTarocchi delBoiardoverrannoevoca-
te le più moderne figure della satira, versione
Male e Frigidaire, e le grandi e sdegnose om-
bre di Piero Lo Sardo ed Andrea Pazienza.

D
avvero spiacevole. Per il Comune di Ro-
malavicendaProietti-Costanzononde-
ve essere tanto semplice da mandare

giù. Soprattutto perché tra il Brancaccio e il Co-
mune sembravacosa fatta ormai. Invece soldi e
potere vincono la battaglia. Maurizio Costanzo
dal1˚ agosto sarà il nuovodirettoreartistico del
Brancaccio, come ha deciso Alessandro Longo-
bardi che gestisce la sala. Il sindaco di Roma
Walter Veltroni da parte sua ha già detto che
non si lascereà scappare uno come Gigi «che
non può essere liquidato in una notte». Potreb-
be,peresempio,prendere ilpostodiGiorgioAl-
bertazzi alla direzione del Teatro Argentina (di
proprietà comunale), visto che la sua nomina
scadrà il prossimo 31 dicembre.
IntantoVeltroni -che iericonl’assessorecapito-
linoallaCulturaSilvioDiFranciaha incontrato
Proietti - fa saperedi«esseremoltocolpito,ama-
reggiato e sconcertato dalla vicenda del Bran-
caccio. Se una cosa possiamo dire e che l’espe-
rienza del Brancaccio continuerà, non importa
dove, ma continuerà. Sono convinto - aggiun-
ge Veltroni - che in sei anni abbiamo fatto
un’esperienza unica. Abbiamo dimostrato che
si può fare teatro e di qualità, ad alto livello e
congrande concorsodi pubblico.Abbiamofat-
to rinascere un teatro che era chiuso e che è di-
ventato un centro vivo. Gigi e Roma sono in-
trecciati, e non può essere liquidato tutto in
una notte».

I
ntanto segnali di solidarietà arrivano sia da
destra che da sinistra. «Mi dispiace che si sia
arrivati a questo punto» dice Gianni Bor-

gna, ex assessore capitolino alla Cultura e oggi
presidente di Musica per Roma. «L’improvvisa
rimozionediGigiProiettidalladirezioneartisti-
cadelTeatroPoliteamaBrancaccio -diceMassi-
milano Baldini, responsabile Cultura Ds Roma
-, ci coglie di sorpresa e ci risulta incromprensi-
bile, soprattutto alla luce dei risultati ottenuti
dall’attore romano in questi sei anni di direzio-
ne del teatro di via Merulana». La faccenda la-
sciaamareggiatoancheFabioNobile, capogrup-
po consiliare capitolino dei Comunisti Italiani:
«Ci lasciaperplessi la concentrazionedelladire-
zione artistica di due importanti teatri romani,
il Brancaccio e il Parioli, nelle mani di Maurizio
Costanzo, del quale non condividiamo la sua
idea di teatro privato che se da un lato “non
chiede soldi a nessuno”, dall’altro si fa veicolo
di modelli culturali dettata da chi i soldi ce l’ha.
Non vorremmo che la discutibilità di alcuni
programmi televisivi venisse trasferita anche
nel teatro». Anche il centro-destra interviene a
favore di Gigi, per bocca del forzista Francesco
Giro, deputato, coordinatore regionale del La-
zio: «L’improvviso licenziamento di Proietti
dalla direzione del teatro Brancaccio di Roma
lo potremmo definire “Quer pasticciaccio brut-
todeviaMerulana”».DapartesuaMaurizioCo-
stanzo spende poche parole: «Non parteciperò
a questi inutili “botta e risposta”, per me ora è il
momento di cominciare a lavorare».  f.d.s.

«Un arrogante, io non
lo sopporto...nel suo
spettacolo ha messo
Platinette, Calissano e
i ragazzi della moglie»
Saltano gli abbonati...

Show autocritici,
negativi, in un certo
senso introspettivi
Scodellati in punti
diversi di Roma
e in altre città laziali

LA CRONACA Un fulmine a ciel sereno
Sotto accusa lo stile della sostituzione

Roma fa il tifo per Gigi
Veltroni sconcertato
Costanzo: penso al lavoro

Gigi Proietti

■ di Francesca De Sanctis

■ di Renato Nicolini

IN SCENA

TEATRI Il giorno dopo lo «scip-

po» Proietti è furibondo: nessu-

no lo aveva avvisato che Costan-

zo lo avrebbe sostituito in corso

d’opera alla guida del Brancac-

cio. «Eravamo in lite - racconta -

perché voleva un suo spettaco-

lo coi ragazzi della De Filippi»
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LA RASSEGNA In corso fino al 20 luglio, una raffica di esperienze artistiche lontane dall’ombrello istituzionale «I care». Un modo di fare cultura che ricorda l’Estate romana

«Mediterranea» a Roma, ovvero spettacoli contro la società dello spettacolo
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A
veva appena vent’anni quando
esordiva nel 1979 spalancando
leportedellaWarnerBrosedesi-
gendo carta bianca per la sua
musica.D’altronde era abituato
a far tutto da solo fin da bambi-
no, dal suo primo gruppo,
quando ancora non si chiama-
va Prince. I primi cinque dischi
della sua carriera li avrebbe pro-
dotti, arrangiati e suonati tutti
per conto suo. Uno l’anno. E
guai a chi osava metter bocca.
Stavolta, per questo nuovo al-
bumPlanet earth, l’ha fattagros-
sa: dopo aver tentato negli ulti-
mianni la stradadella totaleau-
to-produzione e distribuzione
(on line), ha firmato con una
multinazionale ma ha deciso di
regalarlo allegato ad un giorna-

leinglese.Micascemo:tremilio-
nidi copie come prima tiratura,
una cifra niente male per i tem-
pi di magra che corrono.
Carattereaccentratore,eccentri-
co, litigioso, contraddittorio
ma al contempo timido quello
di Mr Roger Nelson. Uno che sa
suonare trentadue strumenti e
non sa leggere la musica, uno
che nudo in copertina e con at-
titudine da pornografo ha fatto
ammalare di fegato i benpen-
santi americani (in primis la si-
gnora Tipper Gore, che ascol-
tando i suoi testi osceni impose
la scritta «parental advisory:
explicit lyrics» sulle cospertine
dei dischi «pericolosi») ma che
da sempre dedica ogni suo di-
scoaDio, l’ultimoall’«altissimo
Geova». Uno che è abituato a
far trasecolare le major del di-
sco: poco dopo aver firmato il
contratto più esoso della storia
dellamusica(100milionididol-
lari per otto album), tornò alla
sede dell’etichetta con gli otto
album belli e pronti chiedendo
immediata«libertà»dalcontrat-
to.Poi fucostrettoacapitolaree
a scriversi «slave» (schiavo) sul-
la faccia, ma anche questo fa
parte del personaggio.
Gli appassionati veri dicono
che sia morto esattamente ven-
tiannifaconl’ultimocapolavo-
ro Sign of the times, ma di fatto è
sempreriuscitoapiazzarealme-
no due canzoni memorabili in
quasi ogni album successivo,
certamente in questo ultimo
Planet earth, che sta lanciando
inEuropaconabilissimaespiaz-
zantestrategiadimarketing.Sa-
rà che stavolta, oltre alla fedele
band New Power Generation,
ha chiamato a raccolta alcune
pecorelle smarrite: Wendy (alla
chitarra acustica e al mandoli-
no) e Lisa (alle tastiere), compa-
gnediviaggiodei tempimiglio-

ri, nonché il suo alter ego per-
cussivo Sheila E, amica fin dagli
anni Settanta. L’ha presentato
lunedì scorsoal festivaldi Mon-
treux, lo rifarà in una serie di
concerti londinesi ad agosto e
ha già mostrato che la ricetta è
sempre la stessa, incendiaria, di
sempre: diavolo e santo, il Prin-
ce quasi cinquantenne (li com-
pirà il prossimo anno) è ancora
capace di funk furioso e ballate
dionisiache.
E chissà cosa penserà l’ex nemi-
ca Tipper Gore dell’impegno
ambientalista che accomuna
l’autore di Purple rain a quello
del maritoAl ascoltando il testo
dell’epica titletrack dal sapore
spiritual-ecologista (il pezzomi-

glioredeldisco):«tra50annico-
sa diranno di noi? / Ci saremo
preoccupati dell’acqua e della
fragile atmosfera? (…) Ci sono
solo due tipi di persone / quelli
che danno e quelli che prendo-
no / Il pianeta Terra ora deve
riappacificarsi con colui che ha

causato tutto questo / Solo allo-
ra vedremo arrivare il Suo re-
gno». IlnuovoregnodiPrinceè
invece già arrivato e nella geo-
grafia del soul, dell’R&B, del
funk e del pop chitarristico che
si produce oggi, si colloca in
una terra delle meraviglie rara e
preziosa. Insomma: si puo’ dire
fino allo sfinimento che Prince
non abbia più i picchi di inven-
zione di un tempo, che non sia
più lo stesso di venti anni fa,
che non abbia più scritto Purple
rain, ma bisogna coprirsi il capo
di cenere e ammettere che la
classe, il virtuosismo, l’animadi
questo disco fanno impallidire
qualsiasialtraproduzioneodier-
na. Planet earth è una summa

dell’estetica del nativo di Min-
neapolis, ed è (tutto) suonato
meravigliosamente. C’è l’hip
hoplascivoenotturnodiMr.Go-
odnight, c’è il tributo alla chitar-
rasuognitraccia(il furenteasso-
lodiLionof Judah,masoprattut-
to di Guitar: «Ti amo baby / ma
non come la mia chitarra», con
citazione, chissà se esplicita o
meno,degliU2),c’è l’R&BdiFu-
ture baby mama o della davisia-
na Somewhere here on earth, il
funky-disco tutto da ballare di
Chelsea Rodgers, la psichedelia
pop della traccia di chiusura Re-
solution e il poppettino scanzo-
nato di The one U wanna C. Ba-
sta oggi per farne un grande di-
sco? A nostro parere sì.

Professor Prince, docente di estetica rock

T
uttocominciòsubitodopo
laguerra,nel ‘46, col cosid-
detto accordo «uomo-car-

bone»: l’Italia s’impegnava a in-
viare in Belgio mille minatori a
settimana e in cambio riceveva
200chilidicarboneperogniemi-
grato. Imponente fu inquegli an-
ni la «campagna», oltre alla fa-
me, che spinse nelle miniere del
Belgio le nostre popolazioni, so-
prattutto del sud, poi la strage di
Marcinelle diede una diversa lu-
ce a questa drammatica pagina
della storia dell’emigrazione ita-
liana. Ecco parte da qui, dal desi-
derioinqualchemododiricorda-
re quell’«esodo», Mineurs, il nuo-
vo film di Fulvio Wetzl con Vale-
ria Vaiano, Franco Nero e Ulderi-
co Pesce, presentato nei giorni
scorsi con calorosa accoglienza
di pubblico al festival di Giffoni,
quellodedicatoai ragazzi.Di«mi-
neurs», in francese sia minatori
che minori, ci racconta, infatti, il

film di Wetzl, complesso pa-
tchwork produttivo indipenden-
techemette insiemeregioneBasi-
licata, una manciata di comuni
lucani più le Acli del Belgio e, at-
tualmente in cerca didistribuzio-
ne.Protagonistidunquei ragazzi-
ni della Lucania degli anni Ses-
santa emigrati con le loro fami-
glie nella regione mineraria del
Limburg,aiquali il regista,abitua-
to al «mondo bambino» (Quattro
figliunici,Primalamusicapoi lepa-
role) rivolge il suo obiettivo, sulla
scorta di una lunga esperienza di
lavoro didattico nelle scuole di
quella regione. «Regione - spiega
- in cui la ferita dell’emigrazione
èancoraaperta. Sonopiù i lucani
andati a lavorare all’estero che
quelli rimasti nella loro terra».
Diviso in due parti, Mineurs, in-
quadra prima la vita al paese di
un gruppo di scolari, divisi tra i
giochidi ragazzinie i raccontidei
familiari in Belgio e poi, il «loro»

Belgio quello che troveranno
una volta raggiunta la famiglia.
In particolare l’obiettivo si strin-
ge su due giovani protagonisti:
ArmandoedEgidiocoltinelledif-
ficoltà di ogni giorno, dalle diffi-
denze dei compagni di scuola al-
le difficoltà col fiammingo e il
francese,di fronteallequali trova-
nol’aiutodiunamaestradibuon
cuore.Ledifficilicondizionidivi-
ta delle loro famiglie, poi, via via
migliorate grazie alle «battaglie»
condotte dagli stessi minatori.
Come le baracche che saranno
sostituite con le case in muratu-
ra, per esempio. Toccando rara-
mente i toni della denuncia, ma
viaggiando piuttosto sulle corde
del racconto popolare, Mineurs ci
illustra, insomma, una pagina
davvero dimenticata della nostra
storia,macheilcinemahagiàco-
nosciuto grazie allo straordinario
e censuratissimo Già vola il fiore
magro (’60)di Paul Meyer, a cui
Fulvio Wetzl rende omaggio nel
finale del suo film.

Dice Renato Sarti che con Fran-
co Però ha scritto È vietato digiu-
nare in spiaggia dedicato a Dani-
lo Dolci, in anteprima al Mittel-
fest (debutto ufficiale il 16 otto-
bre al Teatro Valle di Roma) che
il nostro è un ben strano paese
chehamesso lamemoria innaf-
talina, visto che non sono poi
moltiquelli che si ricordanodel-
lebattagliecivili,dellapersonali-
tà generosa, del lavoro da peda-
gogo e da politico di Dolci. Di-
fensore dei più deboli, di chi era
senzatutto,questograndeperso-
naggiopiùvoltenominatoper il
Nobel, morto dieci anni fa il 30
dicembre - «cinque giorni dopo
Strehler»diceSarti -, ricordando-
cicomeanchequelladiDolci sia
infindeiconti lastoriadiuntrie-
stino (era nato in provincia di
Triestea Sesanae triestinoèSarti
come pure Franco Però) che si
era formato a Milano e che era
vissuto in Sicilia dove aveva se-

guito il padre capostazione. An-
zi proprio in Sicilia a Partinico
aveva svolto la suaattività di po-
litico pacifista, di amico dei più
poveri: famoso-ci raccontaSarti
- il suogestodidistendersisul let-
todiunbambinomortodi fame
minacciando a sua volta di la-
sciarsi morire d'inedia se non ci
fosse stato un intervento a favo-
re dei più poveri.
Sarti come è nata l'idea di un
testo su Danilo Dolci?
«Laprima idea è venutaa Franco
Però che ne è con me l'autore ol-
tre che il regista dello spettacolo
cheavràcomeinterpretenel ruo-
lodiDolciPaoloTriestino.Anch'
io da tempo volevo occuparmi
diquestouomostraordinario:co-
sì è partito il progetto che si è
concretizzato grazie al supporto
della Provincia di Trieste, al Mit-
telfestealTeatrodellaCooperati-
va. Il titolo del lavoro “È vietato
digiunare in spiaggia” deriva da

una frase detta da un carabiniere
aDolci che stavadigiunandoper
protesta. Ma il centro del lavoro
è la storia di uno sciopero all'in-
contrario organizzato da Dolci
dove invece di incrociare le brac-
cia, gli scioperanti lavoravano.
Nella sua lotta per i diritti dei più
deboliDolci èstatopiùvoltepro-
cessatoecondannato.Daunpro-
cesso subito nel 1956 dove fu di-
feso da Piero Calamandrei parte
il nostro spettacolo».
Cosa vi ha colpiti nel discorso
di Calamandrei?
«La sua passione, la sua lucidità.

Proprio per questo a ogni tappa
ci saranno personaggi diversi a
dirlo: comincerà Moni Ovadia,
poi si susseguiranno artisti, ma-
gistrati,daGherardoColomboa
Vincenzo Consolo».
Perché di Danilo Dolci non si
parla più?
«Perché il nostro è un paese che
loha bollatocomeun personag-
gio scomodo. Dico: scomodo
uno che ha capito come in Sici-
lia fosse fondamentale il proble-
madell'acqua,quale fosse lareal-
tàdellamafia, lapericolositàdel-
lo strapotere dei mass media
(scriveva negli anni Settanta del
«ridacchiante virus berlusconia-
no»)?Eppuremolti gli sonostati
vicini da De Sica a Gassman, da
Vittorini a Furio Colombo che
lo intervistò per la Rai, da Carlo
Levi a Bobbio. Anche Joan Baez
va a cantare a Partinico dove lui
fonda una struttura che si chia-
ma Borgo di Dio con una scuola
dove s'insegna musica, falegna-
meria…».

■ di Silvia Boschero

■ di Gabriella Gallozzi ■ di Maria Grazia Gregori / Cividale

Prince durante un concerto

DISCHI NUOVI Que-

sto eterno enfant terri-

ble riesce sempre a

sorprendere. Ha mes-

so insieme questo bel

lavoro, «Planet Earth»

e lo ha messo in vendi-

ta con un giornale. Ok.

Per giunta, è una sum-

ma della Prince art.

TEATRO È la frase che un carabiniere disse a Danilo Dolci in Sicilia. Sarti lo porta al Mittelfest

«È vietato digiunare in spiaggia»

«Vogliamo
ricordare un
uomo giusto
che questa
Italia dimentica
volentieri»

CINEMA Cerca distribuzione il film di Wetzl sugli immigrati in Belgio

«Mineurs», minatori italiani

Eccolo tuffarsi
nel mare
ecologista,
abile e scafato
demonio e
servo di dio...

AUDIZIONI Il dirigente Rai
ascoltato al Senato

Leone: i soldi
per il cinema
li dia....(Sky)

IN SCENA

■ Come può la Rai, oltre all'at-
tualecontrattodiservizio,aiuta-
re il cinema italiano a rendere
strutturale l'attualeaccertatomi-
glioramento ed a compiere un
ulteriore salto di carattere com-
petitivo? È stato questo l'ogget-
to dell'audizione ieri alla com-
missione Cultura del Senato del
vice direttore generale della Rai,
GiancarloLeone. Asuo giudizio
l'idea di un organismo pubblico
(per ilprogettodell'Ulivo,unco-
stituendo Centro di cinemato-
grafia) che eroghi finanziamen-
tialcinemasullabasedidisponi-
bilità maggiori di quelle attuali,
può essere una strada da percor-
rere, purché i fondi non siano
prelevati ulteriormente dal Ser-
vizio pubblico. Per Leone questi
fondidovrebberopiuttostoesse-
reprelevatidaquei soggetti (leg-
gi Sky) «che operano sul merca-
to e non contribuiscono con
equità». Sarebbe favorevole ad
unsistemamisto,nelqualeque-
sto «organismo pubblico» assi-
curasse finanziamenti per opere
prime e seconde, mentre, per i
film con maggiore potenzialità
sul mercato, si potrebbe agire,
propone,conmeccanismiauto-
maticidipremiosullaproduzio-
ne e sulla distribuzione «che co-
stituirebbero una efficace fonte
di credito per garantire le neces-
sità finanziarie». «Il nostro ddl -
risponde Vittoria Franco, presi-
dente della commissione e pre-
sentatrice di una delle proposte
indiscussione -prevede due tipi
dicontributiper ilcinema,auto-
maticieselettivi. Iprimipotran-
no essere appannaggio anche
deiproduttori checontribuisco-
no al previsto fondo, mentre i
secondi saranno rivolti alle ope-
re prime e seconde, e a quelle di
particolare rilievo culturale».

Passaporti
e proteste

Continuano le code
per i documenti.
L’allarme delle agenzie.

Mutuatari
tartassati

In Italia si paga di più
per i cattivi pagatori.
Così le banche, ma...

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Ritiri e denunce, è guerra
tra gli omogeneizzati italiani

La querelle tra produttori e la scomparsa
dei vasetti al prosciutto dagli scaffali fa paura.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

DesiderioI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Ocean's Thirteen 16:00-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Transformers 16:00-19:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Lupin III: Il castello di Cagliostro 16:10-18:15 (E 5)

Agente matrimoniale 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 9 95 Giovani aquile - Flyboys 17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 The Messengers 16:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Non prendere impegni stasera 18:10-20:30 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

I testimoni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Il matrimonio di Tuya 17:00-19:00-21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

4 minuti 22:40 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 The Reef: Amici x le pinne 17:00-18:30 (E 4)

L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 119 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:15 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

L'imbroglio - The Hoax 21:15 (E 5)

Slevin - Patto criminale 23:20 (E 5)

Sala B A casa nostra 21:15 (E 5)

Requiem 23:00 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

300 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

The Queen - La regina 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

Profumo - Storia di un assassino 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena

Dopo il matrimonio 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Texas 21:30 (E 7)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Little Miss Sunshine 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Ho voglia di te 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Catacombs 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il vento fa il suo giro 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Liscio 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:00-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Transformers 15:10-17:45-20:30-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Lupin III: Il castello di Cagliostro
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Io e Beethoven 16:00-18:00 (E 5)

Ocean's Thirteen 20:15-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Arthur e il popolo dei Minimei 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Transformers 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 16:00-18:00-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 I Robinson - Una famiglia spaziale
 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Transformers 18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Transformers 15:15-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 The Messengers 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

Il punto rosso 21:15 (E 5; Rid. 4)

Grand'Arena The Prestige 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:50-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-20:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Lupin III: Il castello di Cagliostro 17:30 (E 5; Rid. 3)

Ocean's Thirteen 19:50-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Transformers 18:10-21:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Transformers 19:10-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 The Reef: Amici x le pinne 16:50-18:40 (E 5; Rid. 3)

The Messengers 20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Catacombs 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:50-21:40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Desiderio 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I testimoni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il destino nel nome 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Le vite degli altri 17:40-20:15-22:40 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio The Reef: Amici x le pinne 17:00-18:40 (E 3)

Catacombs 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La Duchessa di Langeais 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il flauto magico 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 4 minuti 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

XXY 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il matrimonio di Tuya 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Nazareno 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab Riposo
Sala Visconti Gas 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Ma l'amore... sì 23:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quattro amici e un matrimonio 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Lupin III: Il castello di Cagliostro 17:15 (E 5)

I testimoni 20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 16:30-18:30 (E 6)

Agente matrimoniale 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Catacombs 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 16:30 (E 6)

Ocean's Thirteen 20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Scoop 16:30-18:30-20:45-22:45

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Still Life 16:30-18:30-20:45-22:45

Sala 4 Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7; Rid. 5)

Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Follia 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Mio fratello è figlio unico 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il destino di un guerriero - Alatriste
 15:45-18:05-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 La città Proibita 16:25-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30 (E 5)

XXY 20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Transformers 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Lupin III: Il castello di Cagliostro 17:30 (E 5)

Quattro amici e un matrimonio 20:00-22:30 (E 7)

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

Roma

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Teatri

XXYIl castello di Cagliostro

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
Oggi ore 21.15 nel Giardino SEI PERSONAGGI IN CER-
CA D'AUTORE con Marcello Amici

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 rinnovi fino al 15 settembre 2007

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti
fino al 20 luglio

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008 prenotazioni e vendita fino al 20 luglio
2007

EUCLIDE

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE
"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 MELODIE ROMANE "Feste e fantasie
romane". Diretto e interpretato da P. Gatti

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Sabato ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA
ESTATE regia di Riccardo Cavallo

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Markus è un fabbro e fa parte di un
gruppo di pompieri volontari. Sposato
con Ella, che lavora a servizio e canta
nel coro della cittadina vicino a
Berlino (dove i due felicemente
abitano) un giorno si risveglia in casa
di Rose, una cameriera conosciuta la
notte prima durante un viaggio di
formazione con i pompieri in un'altra
città….L'uomo non ricorda nulla e
inizia una storia di grande passione con
la sconosciuta, senza lasciare la
moglie…

di Valeska Grisebach  drammatico
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Fuori Roma

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O) (Sottotitoli)
 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 XXY 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Follia 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Mini Arena Pigneto piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465

Luci della città 21.00

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente matrimoniale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Breakfast on Pluto 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La Duchessa di Langeais 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I testimoni 18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il matrimonio di Tuya 17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La città Proibita 18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Quattro amici e un matrimonio 17:45 (E 5)

La sconosciuta 20:00-22:15 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Riposo

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Agente matrimoniale 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Ti va di pagare? - Priceless 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17.00-19.00-21.00-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.40-20:20-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Transformers 17:10-20:00-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 4 The Reef: Amici x le pinne 17:00-18:50 (E 7; Rid. 5)

Catacombs 20:50-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:25 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Ocean's Thirteen 20:30-22:55 (E 7; Rid. 5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 18:10 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-21:30 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Transformers 18:40-21:45 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La Duchessa di Langeais 18:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 L'arte del sogno 18:30-20:30-22:40 (E 2,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Breach - L'infiltrato 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:30-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16.20-19.30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 The Reef: Amici x le pinne 17:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Catacombs 19:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Ocean's Thirteen 17:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Sguardo nel vuoto 18:30-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Transformers 16:45-19.45-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17.30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19.30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Ocean's Thirteen 17:10-19:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16.00-19:00-21:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Transformers 16:15-19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O)
 15:30-18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:20-18:20-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 14:40-17:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 The Messengers 21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:10-17:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:15-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Transformers 15:30-18.30-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ocean's Thirteen 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22.00 (E 5,5)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:40-18:40-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:05-18:15-20:35-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:25-19:25-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Transformers 15:55-19:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Sguardo nel vuoto 14:55-17:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Catacombs 19:55-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Transformers 16:35-19:35-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Spider-Man 3 15:05-18.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Transformers 14:35-17:35-20:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:45-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30 (E 4)

The Messengers 20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:15-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 La ricerca della felicità 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Transformers 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Mio fratello è figlio unico 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 The Illusionist  18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-22:30

Sala 2 170 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Riposo
De Sica Riposo
Fellini Riposo
Mastroianni Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo
Sergio Leone Riposo
Tognazzi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Transformers 17:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Catacombs 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Transformers 18:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Lupin III: Il castello di Cagliostro 17:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Messengers 20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-17:55-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Transformers 16:15-19:15-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Ti va di pagare? - Priceless 16:00-18:10-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:15-17:30-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Grindhouse - A prova di morte 22:15 (E 7,5)

Ocean's Thirteen 14:15-17:00-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Messengers 14:30-16:30-18:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Agente matrimoniale 20:35 (E 7,5)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Zodiac 22:25 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:15-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 3,9)

Catacombs 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Transformers 15:40-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Il destino di un guerriero - Alatriste 15:30-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Porky College 2 18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:30-17:45-20:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

La città Proibita 22:20 (E 7,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 14:15-16:45-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 15:30 (E 3,9)

Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Transformers 14:00-17:00-19:50-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Transformers 15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 14:00-16:50-19:35-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Transformers 16:15-19:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:30-22:30 (E 6)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:00 (E 6)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Transformers 18:30-22:00 (E 5)

Verde Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:45-22:00 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30 (E 5)

Sala 3 Cacciatore di teste 17:30-21:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 The Messengers 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Catacombs 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Transformers 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 The Reef: Amici x le pinne 16:30-18:30 (E 4,5)

Ocean's Thirteen 20:40-23:00 (E 6)

Sala B4 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Transformers 16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:20-19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo (E 10)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Viaggio segreto 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Giovani aquile - Flyboys 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

Spider-Man 3 21:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo (E 4)
Sala Vesta Transformers 16:30-18:45-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Riposo
Palma Tel. 069999796

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 4)

Sala B 4 minuti 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann I Fantastici 4 e Silver Surfer 
Sala Sordi I Robinson - Una famiglia spaziale 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-18:45 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Transformers 19:30-22:30 (E 4)

Sala Risi The Messengers 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Hostel: Part II 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Il destino di un guerriero - Alatriste 19:30-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 300 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Apocalypto 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Step up 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

I Robinson - Una famiglia spaziale 21:00

Notte prima degli esami... oggi 22:30

Augusto Tel. 0771548644

I Robinson - Una famiglia spaziale 18:30 (E 4)

Il diavolo veste Prada 20:45-23:00 (E 4)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 6)

Sala 2 Bobby 18:30-20:45-23:00 (E 6)

Sala 3 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:30 (E 6,20; Rid. 6)

Svalvolati on the road 21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 4 Spider-Man 3 20:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.15 c/o Foro di Cesare GIULIO CESARE

di W. Shakespeare. Regia di R. Marafante

PEGASO

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439

RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432

RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
Oggi ore dalle 21.30 COSMOPHONIES con Wim Mer-
tens

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 21.30 nei Giardini della Filarmonica I
SOLISTI DEL TEATRO "Capasciaqua". Con Marina
Confalone e Pino Strabioli

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 nella Cavea LUGLIO SUONA BENE

2007 con Damien Rice

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Domani ore 21.00 CONCERTO "Don Giovanni". Di-
rettore Francesco Carotenuto

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Domani ore 21.00 alle Terme di Caracalla NABUC-
CO di G. Verdi. Regia di Jacobo Kaufmann
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F
onti ufficiali alla casa editrice negano di essere
preoccupati,certi che laversioneonlinediHar-
ry Potter and the Deathly Hallows (Harry Potter e
le ReliquieMortali) - dove si raccontachi mori-
rà e chi sopravviverà (se volete saperlo potete
leggerlo nel box qui sotto) e dove si può anche
scaricare l’edizione americana del romanzo -
siaunabufala.Anche se fossequellavera, ilpu-
tiferio non fa che aumentare le aspettative per
l’originale, ormai imminente. Succede lo stes-
so con i dischi di pop molto attesi, ma questa è
letteratura.
Da quando un anno fa circa, J.K. Rowling rive-
lò che nell’ultimo romanzo della serie avrebbe
ucciso almeno due personaggi e punito un ter-
zo, è iniziata un’attesadi passione econgetture
permilionidi fan.Petizioni lechiedonodinon
uccidere il protagonista, colleghi che prima
che lei irrompesse nella scena editoriale erano
considerati gli incontrastati Mida del bestsel-
ler,comeStephenKingeJohnIrving, la suppli-
cano di fare altrettanto, mentre il Papa vede il
suosuccesso come unaperniciosa forza secola-
rizzante e neopagana.
Da molto tempo, un incrollabile mito l’avvol-
ge. Il suo romanzo, il definitivo della saga Pot-
ter,esce il21luglio, tradomaniesabato,amez-
zanotte,unadataattesaconlastessatrepidazio-
ne dell’anno Mille, quando si credeva che il
mondo sarebbe finito, o del Duemila, quando
si credeva che a finire sarebbero stati i compu-
ter. Amazon, Borders, Barnes & Noble hanno
dichiarato,gongolanti, che il titolo haricevuto
più prenotazioni di qualunque altro romanzo
nella loro storia di venditori online. È quasi
ozioso continuare con la profusione di primati
del giovane mago che cresce (o invecchia) con
i suoi lettori.
Dopoaver lavoratoalla sagadiHarryPotterper
diciassette anni, il ciclo letterario più popolare
della storia sta finalmente per compiersi. Era
prevedibile che il contenuto del settimo episo-
dio della saga sarebbe stato oggetto di febbrili
speculazioniepiratescheanticipazioni trapela-
te nel web, e dunque i servizi d’ordine e di mo-
nitoraggiodegnidelpiùterribilesegretomilita-
re non devono sorprendere.
Una decina di milioni di Sterline sono stati
stanziati dalla Bloomsbury, la casa editrice in-

glese del romanzo, per impedire fughe di noti-
zie sull’epilogo. Troppi? Macchè. Una somma
piùche ragionevoleper un titolo che ne frutte-
rà centinaia di volte tanto. Un esercito di guar-
die,sistemidimonitoraggiosatellitareequinta-
li di cellulosa in contratti legali sono stati di-
spiegati onde evitare che il numero di coloro
che conoscono la sorte del mago (che al mo-
mentoannoverano,oltreall’autrice,unaventi-
na di persone al mondo tra editor, e illustrato-
ri) si propaghi come un terribile virus.
Tra loro c’è l’attore Jim Dale, che presta la sua
voce all’edizione americana dell’audiobook:
«Di tutta la serie, questo è probabilmente il li-
bro più elettrizzante», ha dichiarato l’attore
che ha dovuto giuraredi mantenereun assolu-
to segreto, all’americana Cbs, aggiungendo
che sarebbe stato «spellato vivo» se si fosse la-
sciato sfuggire qualcosa. E non esagera. Quan-
do, poche settimane prima, aveva detto a un
giornalista che Harry «sarebbe probabilmente
stato ucciso o diventato papà» nel settimo li-
bro,haricevutoimmediatamenteunachiama-
ta degli avvocati di Rowling, che richiedevano
il ritiroimmediatodelledichiarazionidell’atto-
re, pena il seppellimento fisico sotto una gra-
gnuola di azioni legali.
Riguardolemisuredisicurezza, sembranoquel-
le di un film di 007. Gli itinerari dei camion
chetrasportano lecopiedaimagazziniainego-
zi sono controllati a distanza, in modo che
non devino dalla destinazione, mentre i pallet

che contengono le copie sono dotati di allar-
me elettronico. Negli Stati Uniti, dove il libro è
pubblicato dalla casa editrice Scholastic, il sito
Barnes & Noble custodisce le copie del libro in
una zona ignota del Midwest: i magazzini so-
no guardati a vista, 24 ore su 24, da personale
armato. Se i venditori trasgrediscono la deadli-
ne per l’embargo saranno anch’essi aggrediti
da un plotone di avvocati famelici che gli farà

passare la voglia di aver scelto quel mestiere.
Tutto perché il rischio dello spoiler, (l’anticipa-
zione sull’epilogo della trama del film/roman-
zo prima che questo sia pubblicato, e dunque
letto da milioni di persone) è altissimo e i Pot-
ter-espertiavevanodatoperscontatoche,apo-
che ore dalla pubblicazione, internet sarebbe
stata invasa dalle temute/bramate rivelazioni.
Puntualmente arrivate ieri con addirittura l’in-

tero romanzo in rete e le foto di alcune pagine
a prova della sua autenticità.
Atuttoquestospecularesiaggiungononatural-
mente i bookmakers: in un paese che ha lacul-
tura delle scommesse nel proprio Dna, tutti
puntano soldi sul destino di Harry, che dal-
l’agenzia di scommesse Ladbrokes di Londra è
dato20aunocomesuicidaalla finedelroman-
zo. Anche la Royal Mail, al memento nella bu-

fera per una drastica riduzione del personale, è
chiamata in causa: il suo network è già allerta-
to per l’enorme surplus di lavoro di recapitare
le copie ordinate per posta (600.000).
I segni del fatto che la Rowling sia consapevole
di aver incisoper sempre il suo nome nella sto-
ria della cultura popolare d’Occidente (se non
nell’Arte), abbondano. Subito dopo aver appo-
sto l’ultimo segno d’interpunzione al roman-
zo, l’ultimo di una serie di sette pianificata una
quindicina di anni fa, l’autrice, che si trovava
presso losplendidoBalmoralHoteldiEdinbur-
go, ha lasciato sopra un busto di Hermes nella
sua stanza la seguente epigrafe: «J. K. Rowling
finì di scrivere Harry Potter and the Deathly Hal-
lows inquesta stanza (652) l’11gennaio 2007».
Un gesto che non sfigurerebbe nelle biografie
di Goethe, Beethoven, o Wagner. Niente male

per una madre single che all’inizio degli anni
Novanta cominciò a tessere la trama delle vi-
cendedelmagodal fascinotransgenerazionale
in piccoli caffè della stessa città.
Dall’alto delle sue 328 milioni di copie vendu-
te e una fortuna personale stimata attorno ai
545 milioni di sterline (circa 809 milioni di eu-
ro), la scrittricescozzesehafrantumatoqualun-
que record.
Mascrivere l’ultimoromanzodellasaga leèco-
stato caro in termini emotivi. Intervistata nel
popolare talk show di Jonathan Ross alla Bbc,
Rowlingha dettodeimomenti che hannopre-
cedutolascritturadellanotanell’albergo:«Ave-
vo il cuore squassato dai singhiozzi, mi sono
bevuta d’un fiato mezza bottiglia di champa-
gnedalminibaresonoandataacasaconilma-
scara che mi colava sulla faccia, è stato vera-
mente duro». Alla domanda, pregnante, se la
parola scar (cicatrice) fosse l’ultimadel libroco-
meerastatoanticipato,harisposto:«Scar?Èsta-
ta l’ultimaparolapermolto tempomaoranon
lo è più. Scar è quasi alla fine ma non è l’ultima
parola».Enemmeno«maipiù»è l’ultimaparo-
la, visto che durante la stessa intervista la deci-
sione originaria di non scrivere alcun seguito è
stata parzialmente corretta, sostituita da un si-
billino «Non ho detto che di sicuro scriverò un
altrolibrodellaserieenonhodettochedisicu-
ro non lo scriverò».
Alle moltitudini di suoi lettori non resta che
continuare a trattenere il fiato.

La felicità
si può trovare
anche negli attimi
più tenebrosi,
se solo qualcuno
si ricorda
di accendere la luce.

«Harry Potter
e il prigioniero di Azkaban»

L’ultimo Harry Potter
Più vivo che morto

■ di Leonardo Clausi / Segue dalla prima

«Novità»? «Le migliori» rispose
Piton. L’incipit è «approvato»

L’anteprima in Rete

Tanti gli «scoop» nel
Web. L’editrice inglese
della saga ha stanziato
una decina di milioni
di sterline per impedire
fughe di notizie

Alla fine i pirati informatici sembrano
avercela fatta. Il mistero della fine di Harry
Potter è in rete, in alcuni siti americani.
Alcune foto delle pagine dell’ultimo
romanzo, l’indice e un riassunto della
vicenda. E si può scaricare l’interno Harry
Potter and the Deathly Hallows (759
pagine). Tra i siti coinvolti, Pirate Bay,
Media Fire e il portale italiano
cultura.blogosfere.it. Ieri sul New York
Times, che ha dedicato ampio spazio al
caso, Lisa Holton, capo del settore
commercio e libri della Scholastic, che
distribuisce i libri di Harry Potter, non ha
confermato se le anticipazioni siano
veritiere. Ha però chiesto di togliere le foto
dai siti e gli avvocati della Scholastic
stanno cercando di identificare le persone
che le hanno inserite in rete. Secondo
molti fan ed esperti che hanno visto le
fotografie, tra cui Emerson Spartz,
fondatore di uno dei più grossi fanclub
online di Harry Potter, ci sono buone
probabilità che le pagine fotografate siano
autentiche.

Vere o false che siano, ecco le
«notizie» che apprendiamo in Rete
sull’ultimo romanzo del celebre mago. Chi
non vuole sapere nulla, è meglio che non
continui la lettura.
Harry Potter non morirà. Manterrà i suoi
poteri e diventerà un Auror indipendente
perché non vorrà lavorare per il Ministero
della Magia. Moriranno invece: Voldemort
(letteralmente disintegrato dalla luce della
porta blindata aperta da Harry, di lui non
rimarrà nulla), Piton (ucciso da
Voldemort), Percy e Ron (ucciso da
Bellatrix Lestrange nella Battaglia di
Hogwarts. Neville la ucciderà). Hermione
diventerà una dottoressa del S. Mungo, la
professoressa McGranith sarà la nuova
preside di Hogwarts, Neville diventerà
professore di erbologia e Hagrid rimarrà
fino alla fine dei suoi giorni a Hogwarts.

EX LIBRIS

DAVVERO NON MORIRÀ?

L’anteprima sul Web non smor-

za la spasmodica attesa dei fan,

anzi. Si placherà solo nella notte

tra domani e sabato, giorno di

uscita in lingua inglese, della

(forse) ultima puntata della saga

ideata da Janet K. Rowling

La settima storia

IDEE LIBRI DIBATTITO

Da quando la scrittrice
rivelò che nell’ultimo
romanzo avrebbe ucciso
almeno due personaggi
e punito un terzo, sono
partite le congetture

Capitolo uno. L’ascesa del Signore
Oscuro. I due uomini apparvero dal nulla,
distanti qualche metro l’uno dall’altro nello
stretto viottolo illuminato dalla luna. Per un
secondo stettero immobili, le bacchette

puntate l’una al petto dell’altro: poi,
riconoscendosi, le riposero sotto i loro
mantelli e si incamminarono, fianco a
fianco, nella stessa direzione.
«Novità?» chiese il più alto dei due.
«Le migliori» rispose Piton.
È stato fatto circolare nel web spacciandolo
per vero: pare sia questo l’inizio di Harry

Potter and the Deathly Hallows, settimo e
ultimo (forse) capitolo della saga magoca
che ha reso la sua autrice J.K. Rowling la
donna più ricca della Gran Bretagna, più
ricca della regina d’Inghilterra. Una fortuna
personale stimata intorno ai 545 milioni di
sterline (809 milioni di euro). Dei libri
precedenti sono state vendute328 milioni di

copie. E questo ultimo (forse), in uscita a
mezzanotte tra domani e sabato nelle
librerie di 200 paesi, sbancherà: su Amazon
le ordinazioni sono state 1 milione e
800mila, per il mercato statunitense sono
state stampate 12 milioni di copie, le poste
britanniche pianificano la gestione di
600mila copie ordinate per posta.

ORIZZONTI

È questo che succederà al mago
più famoso del mondo...

Due delle pagine del nuovo «Harry Potter» apparse sul Web. In alto i francobolli dedicati alla saga
stampati dalla Royal Mail, le poste britanniche
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L’Eneide di Virgilio
trad. di Vittorio

Sermonti
pagine 720
euro 24,00

Rizzoli

CLASSICI IN VALIGIA/1

«M
arco Polo raggiunse la Cina at-
traversando la costa d’Africa
checosteggia l’Egitto epoi salì e
scese montagne e mari senza
sbocco… quindi attraversò l’In-
dia con i suoi fiumi immensi».
Questo ci assicurano eminenti
studiosi.Adriano Gamberini da
Pesaro ha percorso più o meno
lo stesso cammino, armato di
una macchina fotografica con
laquale ha scritto il suo Milione.
Adriano è qualcosa di più di un
fotografo: è lo scopritore di im-
magini stupefacenti. Non porta
con sé particolari apparecchia-
ture né riflettori, né lampi, né
trasformatori di luci… insom-
ma degli effetti speciali non sa

che farsene, gli basta la sua ca-
mera.Nel suoprodurre immagi-
ni non c’è nulla di accidentale.
Nulla viene dal caso. Ogni foto
è calcolata e proiettata dal suo
cervello.PerGamberinidaPesa-
rola fotografianonèsoloun’ar-
te, ma di più: è scienza.
Calcolato è lo scorcio, il taglio
della luce che si proietta striata
di riflessi. I personaggi, donne,
uomini e bimbi non stanno in
posa, spuntano dal buio dise-
gnati da un filo continuo di so-
le. Un neonato dondola dentro
uncestoappesoalleastedel sof-
fitto… e si avverte il cigolio. La
geometriaproiettataè lacostan-
te di ogni sua foto: iscritti in un
grande cerchio sono collocati
una donna e il suo bimbo, il
tondoèdeterminatodaunom-
brello spalancato dentro il qua-
le le due figure sono raccolte in
un abbraccio magico.
HaragioneAdrianoaidentifica-
re in quella madre la Madonna.
Non le manca nulla: è piena di
grazia. È immacolata. Figlio e
madre si guardano con amore
tantostruggentedacommuove-
reancheilpiùrozzodegliuomi-

ni.Echediredel colore?Civen-
gono in mente subito i fiam-
minghi e i senesi del ’200 con il
loro croma pulito e così inten-
so.
Ancora, ti arriva addosso l’im-
magine di un ragazzo piegato
sotto il peso di un sacco più
grande di lui. I suoi occhi de-

nunciano la fatica. Ecco un al-
tro bimbo che espone la sua
merce:tremanciatedipomodo-
ri, offerti come collane preziose
suunatavoladiunbiancolumi-
noso. Il manto di Allah è verde
smeraldo. Dal panneggio due
bimbe spuntano ridenti. Quan-
ti pittori vorrebbero saper usare

la luce come in quest’altra im-
magine,doveunamadrecinese
tieneabbracciatoasé il suobim-
bo. Solo un genio come Cara-
vaggio sarebbe stato in grado di
segnare così nitida e precisa la
proiezione della fascia lumino-
sa e il triangolo dove stanno
iscritte le due figure.

Ed ora fatevi in là che arriva la
caricafestantedeidestrierimon-
tatida guerrieri; le figure deipu-
rosangue arabi esplodono nella
piazza trattenute a fatica dai ca-
valieri.Èunasarabandachecen-
tinaia di eccelsi pittori, specie di
Francia nell’800, hanno ripro-
dotto con grande perizia. L’im-

maginediquestacavalcatasem-
bra sia stata dipinta da Dela-
croix in persona.
Senza né pausa né dissolvenza
si passa al periodo metafisico:
un ragazzo nero che mostra la
sua bicicletta scassata confron-
tandola con le due grandi ruote
di un cannone. Sullo sfondo
non c’è che un muro bianco di
calce. Si volta pagina e siamo in
un monastero dove dei monaci
fanciulli, in attesa dell’arrivo
del Dalai Lama, si scatenano in
danze festanti. Sono macchie
scure disegnate da un graffito
continuo luminoso.Dalle gam-
be e dai piedi sollevati s’indovi-
na il ritmo del ballo.
Ma il viaggio del Marco Polo
con foto non rallenta, attraver-
sa la terra del Mali: ombre lun-
ghe proiettano strisce scure sul
terreno causate da travi che sor-
reggono un tetto inesistente,
che permette al sole di penetra-
reprepotentenellospaziozebra-
to. Alcuni ragazzini giocano al
pallone e poi, immersi nell’ac-
qua scura di una salina, uomini
imbiancati dalla salsedine sem-
branomascherediunritosacra-
le.
Laprocessioned’immaginipro-
segueconsbalzidacapogiro:co-
lonne in prospettiva accentua-
ta di un tempio musulmano.
Uno splendido viso di ragazza
che si affaccia appoggiandosi a
un filo spinato. L’interno di
un’osteriaorientale,dovepove-
ri avventori bevono e parlano
fitto tra loro. Appena fuori il so-
le sta calando… nel controluce

indoviniamo figure avvolte da
turbini di vento che sollevano
nuvole di sabbia. Un Budda
enorme dipinto su un muro.
Giovanidonne,seduteunavici-
naall’altra in preghiera. Il profi-
lodiunasplendidadonnadico-
lore nel controluce di un drap-
po di seta. Donne avvolte nel
burka che tengono bambini se-
minudi per mano.
Un’altra adorabile femmina a
seno nudo con un bimbo che si
appoggia alla sua spalla.
E poi scale immense, strade
strette in un quartiere segnato
da archi e ritmi di colonne.
Adriano Gamberini si allonta-
na… un bimbo lo segue con la
faccia schiacciata contro il ve-
tro di una finestra e, con le ma-
ni sollevate, sembra dire: «Tor-
na presto!».

P er questa estate 2007
vogliamo fare insieme
una scommessa: che sia

bello e piacevole, in vacanza,
portarsi qualche classico.
Chissà che, oltre ad esserne
arricchiti, non ci si diverta
anche di più che con l’ultimo
romanzetto di moda.
Cominciamo questa rassegna
estiva di piccoli e grandi
capolavori della letteratura
mondiale (faremo riferimento
a nuove edizioni comparse in
liberia negli ultimi mesi) con
un classico che più classico
non potrebbe essere: l’Eneide di
Virgilio. Titolo e autore, direte.
In realtà il titolo è proprio
L’Eneide di Virgilio e come

autore è indicato Vittorio
Sermonti. Il che genera
qualche ambiguità. Perché
Sermonti è solo il traduttore.
Spesso il nome di chi ha
tradotto un dato libro non
compare neppure sul
frontespizio, ma è quasi
nascosto, in piccolo, tra i dati
accessori. Si tratta di un
malcostume di buona parte
dell’editoria italiana, una
brutta abitudine di cui a suo
tempo ci siamo lamentati, con
alcuni servizi e inchieste sul
mestiere del tradurre, sulle
pagine del nostro giornale. In
questo caso, invece, si è andati
ben oltre il legittimo
risarcimento: il traduttore
viene indicato come l’autore. Il
motivo di questa scelta si
intuisce facilmente: Sermonti è
uno di quei formidabili
personaggi che quando legge
in pubblico un testo, dalla
Commedia di Dante all’Eneide
di Virgilio, riempie i teatri di
tutta Italia. Dunque Rizzoli ha
deciso di scommettere sul suo
nome così glamour per

sponsorizzare Virgilio. Chissà
che l’impresa non riesca.
Sermonti, peraltro, si è
applicato a tradurre il testo
latino in maniera piuttosto
innovativa, finalizzata a
un’immediatezza di
comunicazione che dovrebbe
giovare alla comprensione di
un’opera di duemila anni fa.
In alcune pagine introduttive
egli si autoaccusa di aver
optato, nella versione in
italiano, per più di un
anacronismo lessicale: ridotto
al minimo il ricorso a
congiunzioni come affinché (il
latino ut), a locuzioni
avverbiali come a gara
(certatim) o all’improvviso
(repente), ad aggettivi come
almo (almus), che vuol dir tutto
e vuol dir niente (a partire dal
valore etimologico di datore di
vita si è in seguito caricato di
una funzione spesso
esclusivamente esornativa),
Sermonti ha tradotto altre
espressioni con un certo
coraggio. Così miserande puer! è
diventato povero ragazzo! o

foedissime, un po’ brutalmente,
brutto schifoso! «Insomma -
scrive Sermonti - ho usato
l’italiano che adopero per
pensare, e alle volte anche
quello che parlo». Il che non è
affatto male come effetto,
controllabile grazie il testo a
fronte.
Un’altra scelta, però, convince
meno. I dodici libri del poema
virgiliano vengono spezzati in
ventiquattro capitoli, indicati
dalle lettere greche e preceduti
ciascuno da un cappello
introduttivo. Sermonti spiega
che questo artificio nasce dalla
necessità di diluire il testo nelle
letture in pubblico di cui si
diceva. Ma che bisogno c’era di
mantenere questo artificio
nell’edizione a stampa?

Foto come quadri dall’«Altro Mondo»

S
e non è proprio unariabili-
tazione di Togliatti, poco
ci manca. E a guardar bene

è notevole la revisione a cui alfi-
ne sono approdati gli storici Ele-
na Aga Rossi e Victor Zaslavski,
«coppia terribile» antitogliattia-
na, che in questi anni s’è sgolata
asostenerecheErcoli eraunosta-
linista e basta. Che non aveva
nessuna autonomia da Mosca.
Che la svolta di Salerno del 1944
fu inventata e imposta da Stalin
al segretario del Pci. E che il Pci
dopotutto non fu che un partito
staliniano mascherato e nient’al-
tro, lungo l’intero dopoguerra.
Ora invece, dopo la pubblicazio-
ne della seconda edizione del lo-
ro Togliatti e Stalin (Il Mulino,
1997, 2007) il quadro interpreta-
tivo dei due autori sembra muta-
to.E incrinatodalletanteobiezio-

ni incassate. Perché da un lato fa
capolinoinessi l’ideadiunaSvol-
ta di Salerno non proprio impo-
sta da Stalin a Togliatti, ma sem-
mai «autorizzata e avallata» dal
primo. Dall’altro si fa strada un
giudizio su Togliatti come «stali-
nistamoderato»,chetenevaafre-
nogli«ortodossi»radicaliallaSec-
chia. E infine c’è persino un ap-
prezzamentosuBerlinguer,«figu-
ra tragica» e teorico di una «terza
via inaccetabile per Mosca», in
quanto«equivalevaaunasconfit-
ta nella storica lotta ingaggiata
contro la socialdemocrazia» (dal
movimento comunista).
Sono tutti elementi ricavabili da
due interviste, a Mirella Serri e
Nello Ajello, rilasciate sulla Stam-
pa e su Repubblica, da Zaslavski e
daZaslavskieAgaRossi.Laprima
il 10 luglio, l’altra di ieri, 18 lu-
glio. Interviste che costituiscono
ancheunasortadi«autointerpre-

tazione» e di autorecensione del-
la nuova edizione del Togliatti e
Stalin.Certononmancanoalsoli-
to oltranze e toni da guerra fred-
da retrospettiva. Come quando
Zaslavski su Repubblica vitupera
che il Pci «mediasse» dall’Italia le
scelte del personale diplomatico
italiano a Mosca, per sondarne il
gradimento:conventioadexluden-
dum giusta, verso un «partito che
intratteneva un simile legame
verso una potenza straniera»
(sic). Il che, se a volte è avvenuto,
rientra semmai in una logica che
tendeva a travalicare la guerra
fredda e la guerra dei mondi
«toutcourt», esplicando uneffet-
topositivo per l’Italia e il suo ruo-
lo, nonché per l’influsso del Pci
sul quel mondo (che vi fu e che il
Pci non usò sempre fino in fon-
do).
Poi, imprecisioni e incoerenze,
da riflesso condizionato. Come

quando, sempre Zaslavski, rievo-
ca lavicendadella lottaarmata in
Grecia nel 1947. Che Stalin ap-
poggiò all’inizio, ma che proprio
Stalin non voleva, come lo stesso
Zaslavski in altre occasioni ha di-
mostrato, quando ha raccontato
che erano gli Jugoslavi a preme-
re, inseguendo la grande egemo-
nia balcanica titina. È insensato
perciò dire, come fa Zaslavski,
che Stalin desistette dal persegui-
re e applicare la «via jugoslava»

anche in Italia solonel 1948,per-
chéera cominciato lo scisma con
Tito. E nondimeno sia i docu-
menti«nuovi»trovatidaiduesto-
rici, sia le cose che oggi dicono,
vanno in direzione opposta ri-
spetto a quanto essi affermavano
nel 1997. E cioè che Togliatti
non aveva e non ebbe nessuna
autonomia. Ad esempio, nel ri-
prendere il tema del colloquio
con l’ambasciatore Kostylev del
23 marzo 1948 alla viglia del 18
aprile, si riconosce che Togliatti
poneva il quesito su un eventua-
le insurrezione in chiave difensiva.
EcontrounaDcvoltaadannulla-
re un risultato elettorale sfavore-
vole. E si ammette che tale quesi-
toerapostocautelativamente, al fi-
nedi sentirsi dire: «per caritànon
muovetevi». E anche il colloquio
conStalin,del26dicembre1949,
trovato dai due storici lavorando
alla nuova edizione del libro (do-

cumento non del tutto inedito)
vieneletto inquestachiave.Erco-
li dice: «Si può forzare?». E Stalin
di rimando: «Difficile avere gran-
di scioperi economici quando vi
sono tali condizioni per la classe
operaia, si possono avere politi-
ci». Laddove è da notare che il
contesto era quello della ripresa
delle lotteoperaieecontadinedo-
po il 18 aprile. Che non erano in
ballo bivii decisivi, al più avanza-
menti politici. E che sia Stalin
cheTogliattinonipotizzavanoal-
ternative di guerra civile. Cosa
del resto che lo stesso Zaslavski è
costrettoariconoscere,anchesta-
volta: «Togliatti temeva che una
guerra civile avrebbe inevitabil-
mente aperto le porte a una nuo-
va guerra mondiale». (La Stam-
pa). Ma è sulla svolta di Salerno
cheidueautori rivelanoimbaraz-
zo e fanno marcia indietro. Sep-
pur confondendo le carte. Infatti

primaparlanodella loroversione
«nettamente negativa» sull’origi-
nalità togliattiana, quella rifiuta-
taieridatanti storici.Poiperòsi li-
mitano a evocare «l’impossibilità
per quei tempi per un partito co-
munistadiassumereunadecisio-
ne di simile portata»: riconosci-
mentodellamonarchiaeparteci-
pazionealgovernoborghesesen-
za consenso e avallo di Stalin.
Maèproprioqui l’equivocovolu-
to! Perché nessuno mai ha affer-
mato la «sovranità» di Togliatti o
negato l’ autorizzazionediStalin.
E ilpuntoèunaltro:Togliatti lan-
ciò per primo l’idea via radio nel
settembre 1943. E la sostenne
sempre, malgrado arretramenti
tattici. Anche quando l’Urss alza-
va la posta geopolitica in Italia e
gliantifascisti recalcitravano. Infi-
neStalingiunseallestesseconclu-
sionidiTogliatti.E fuSvoltadiSa-
lerno. Copyright di Togliatti.

Ma l’«Eneide»
è di Virgilio
o di Sermonti?

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Dario Fo

UNAMOSTRA a Pe-

saro di Adriano Gam-

berini sui poveri del

pianeta è presentata

dal Nobel Dario Fo

come un personale

Milione, resoconto di

viaggio verso Est e

verso Sud armato sol-

tanto della camera

Ti arriva addosso
l’immagine
di un ragazzo
piegato sotto
il peso di un sacco
più grande di lui

Una cavalcata
di cavalieri arabi
sembra sia
stata dipinta
da Delacroix
in persona

Altro Mondo
Adriano Gamberini

Pesaro
Parcheggio Il Curvone

Dal 21 luglio al 5 agosto

Ladakh, giovani monaci giocano fuori dal tempio aspettando il Dalai Lama Foto di Adriano GamberiniGhana, un bambino al lavoro in una delle foto di Adriano Gamberini che saranno esposte a Pesaro in «Altro Mondo»

ORIZZONTI

Una tesi quella
della Svolta
di Salerno
sulla testa
di Togliatti
che non ha retto

STORIA E alla fine tornando su «Togliatti e Stalin» i due storici ammettono il ruolo moderato e «responsabile» di Ercoli e riconoscono persino una sua autonomia politica

Clamoroso, Aga Rossi e Zaslavski riabilitano Togliatti e salvano Enrico Berlinguer
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I
l calcio, come il Paese, ondeg-
gia tra sostituti Procuratori
(della Repubblica) e procura-
tori (di giocatori e tecnici) ve-
ri e propri. Mi accingo a di-
mostrarlo anche con una cer-
ta facilità. Ma premetto a tale
dimostrazione una sorta di
“istruzioni per l’uso” di que-
sto articolo. Di solito un arti-
colo sul calcio, magari intito-
lato a Chivu, o a Ibrahimo-
vic, è tra i più letti del giorna-
le.Ma se poi tende a ricollega-
re il pallone al resto,invece
che distrarre complica. Co-
me uscire da questo cortocir-
cuito che ha intrappolato
con Calciopoli perfino il go-
verno neonato di Prodi? For-
se con delle notizie che ognu-
no può associare come vuo-
le.
Per esempio oggi la Federcal-
cio in consiglio nominerà
malgrado tutto Pierluigi Col-
lina designatore degli arbitri
di A e di B per la prossima sta-
gione. Perché “malgrado tut-
to”? Per una serie di ragioni.
Intanto non c’è unanimità
in Consiglio. Contro la pru-
denza e il senso di opportuni-
tà che suggerirebbero alme-
no di aspettare, premono in-
vece i club, e il presidente del-
l’Associazione Italiana Arbi-
tri ansioso di trovare una pez-
za a colori a qualunque prez-
zo. Gli daranno infatti 500
mila euro annui (“lordi” pre-
cisano i sostenitori del No-
stro senza ironia ma anche
senza aggiungere il rimborso
spese tra i 4000 e i 5000 euro
a domenica moltiplicati
quindi per 40).
Una tombola, semplicemen-
te per decidere su un sorteg-
gio intelligente. Una tombo-
la, quasi non ci fossero altri
problemi strutturali per i 33
mila arbitri italiani. Una tom-
bola, se un fischietto in ulti-
ma categoria ha 60 euro di
rimborso e spesso se la vede
brutta. Una tombola, come
se davvero non ci fosse alter-
nativa nel settore, ipotesi
questa sì adatta a chiudere de-
finitivamente baracca e bu-
rattini. Una tombola, se c’è
in lontananza il rischio di
schizzi di fango da Calciopo-
li, almeno a sentire le
“dichiarazioni spontanee” al-

la stampa di Moggi rinviato a
giudizio con altri 36 per asso-
ciazione a delinquere per fro-
de sportiva o concorso nella
medesima, tra cui quel Mea-
ni intercettato proprio con
Collina e protagonista della
scabrosa “operazione segnali-
nee”. Meani ristoratore a con-
tratto del Milan di Galliani
come addetto agli aiutanti
dei direttori di gara,di quel
Milan che oggi tramite Ma-
tarrese insiste per la nomina.
Già, ma la giustizia sportiva
ha già dato, sostengono i
“buonisti” temendo che si
riaprano i faldoni.Così men-
tre i sostituti Narducci e Bea-
trice dalla Procura di Napoli
mandano segnali d’allarme,
a Roma invece il Procuratore
Federale Stefano Palazzi non
pare preoccupato per niente.

Pensate: è appena stato nomi-
nato capo della SuperProcu-
ra pallonara, che accorpa l’ex
Procura federale e l’ex Uffi-
cio Indagini di Borrelli, e il
giorno stesso ha sentenziato
che il caso Collina era pre-
scritto. Quasi fosse stato no-
minato per manzonianamen-
te “troncare, sopire”. È entra-
to nel nuovo Ufficio profe-
rendo su Collina solo il ver-
bo “prescrivere”.
La storia dunque non è quel-
la dello sponsor milionario
in euro dell’arbitro, lo stesso
del Milan, e di alcuni am-
mennicoli di etica o di eti-
chetta violate interne ai diret-
tori di gara. Una specie della
moglie di Cesare, o di Adria-
no, via... Peccati venali o ve-
niali. Bensì quella di Meani.
Ed essendo l’ambiente fango-
so come si è ahimé dimostra-
to anche senza porvi riparo,
con mogli più che discutibi-
li, certamente vi domandere-
te per esempio se il Palazzi è
andato dai magistrati napole-
tani per chiedere loro lumi
su Collina prima di
“prescrivere”, anche solo per
sentirsi dire “è tutto a posto”
indipendentemente - come è
ovvio - dagli aspetti penali
che non paiono riguardare
l’ex arbitro migliore del mon-

do. Non credo vi sia andato.
Magari mi sbaglio...
La cosa mi ha fatto tornare in
mente un mio interrogatorio
dell’autunno 1984. L’allora
radicale Rutelli fece un espo-
sto alla Procura di Roma per
sapere che cosa ci fosse die-
tro lo scandalo di Italia-Ca-
merun e dei Mondiali 1982,
da me sollevato insieme al
collega Chiodi. Non feci in
tempo a sedermi davanti al
sostituto cui era toccata la ro-
gna, un sostituto con due co-
gnomi oggi tonitruante parla-
mentare di Forza Italia, che il
magistrato mi chiese con
energia: «Posso far mettere a
verbale che la Federcalcio
non c’entra niente?». Che ze-
lo, perbacco, tra rimozioni e
prescrizioni, in questo cam-
po come negli altri...

Perché passando ai procura-
tori ma dei giocatori, sta suc-
cedendo al calcio dopo Cal-
ciopoli quello che è accaduto
al Paese dopo Tangentopoli.
Via Moggi, un centro di pote-
re illegale, un re sole appena
leggermente ombrato dalle
frodi e costellato da arbitri e
dirigenti come intercettazio-
ni e interrogatori hanno fin
troppo bene chiarito tra il tri-
ste, il truce e il ridicolo (pre-
go rileggere i verbali di Papa-
resta, tra l’arbitro e il padre
dell’arbitro medesimo, o me-
glio il papà, il papà resta, con
assonanze onomastiche da
Petrolini o da Totò, le schede
telefoniche straniere ecc.), il
paesaggio oggi è quasi più
brullo.
Nella palude calcistica trion-
fa l’incompetenza, l’amorali-
tà, il conflitto di interessi, la
parentela, il familismo mafio-
so proprio come nella gran
parte del resto della palude
italiana. Come dopo Tangen-
topoli hanno avuto spazio le
schiere successive della politi-
ca, così nel dopo-Moggi c’è
spazio per un frastagliato tea-
trino con maggior protagoni-
smo straniero. Seguitemi,
prego. Preferite il manager di
Chivu, Giovanni Becali con
fratello e cugino, specie di

Moggi romeno abilissimo
nel controllare grandi aree di
mercato, oppure il procurato-
re di Ibrahimovic, Mino Raio-
la, grasso emigrante che co-
minciò a fare il mestiere in
Olanda solo per aver avuto
nel suo ristorante-pizzeria
un cliente fisso agente Fifa? E
che dire del mediatore Spa-
gna-Italia Ernesto Bronzetti,
espulso dal calcio italiano
dalla porta per certe storie di
cessione del quinto, dei due
quinti, delle metà dello sti-
pendio e rientrato dalla fine-
stra di un accattivante locale
madrileno dove si mischiano
palloni, polli e galline semi-
nude?
Oppure preferite l’autoctona
famiglia Pastorello, dal padre
Gianbattista oggi vicepresi-
dente del Genoa del non in-
censurato - sportivamente -
Preziosi dopo aver egregia-
mente esercitato per sé nel
Verona e nel Parma (con Tan-
zi), ai figli agenti Fifa in un al-
bero genealogico che ripete
le vicende di Moggi, Corvino
e una pletora di casi familisti-
ci soprattutto in serie C? Vi
interessa sapere come funzio-
na il mercato? Fatevi spiega-
re che c’è ancora e sempre sia
pure più smozzicata di prima
una specie di “cupola”, che il
giocatore passa da una squa-
dra all’altra spessissimo solo
in cordata,solo se insieme se
ne prende un altro o un altro
ancora,che tra procuratori e
dirigenti anche non stretta-
mente allineati nell’asse ere-
ditario il conflitto di interes-
si è continuo e assolutamen-
te normale, con grande di-
spendio di denaro per cui ine-

vitabilmente leggete poi di ci-
fre mostruose che già spingo-
no di nuovo il calcio verso la
bancarotta.
Procuratori, dirigenti di club,
arbitri, dirigenti federali e ap-
pesi a loro giocatori e allena-
tori: tiri il capo del filo e si
sgomitola tutto o quasi, per
cui anche i migliori o i meno
peggio piegano la testa. Per
lavorare, come nei verbali di-
cono gli arbitri, per cifre im-
portanti. Ma oggi addirittura
con meno competenza di ie-
ri. Quando Ibrahimovic rim-
piange pubblicamente Mog-
gi e gli saltano ipocritamente
tutti addosso, intende soltan-
to la competenza di uno co-
me Moggi e non si riferisce
necessariamente all’ex sput-
tanatissimo, che sia Luciano
o Licio (per una P2 del pallo-
ne), fate voi.
Così ci teniamo i cascami di
questo calcio, e nel teatrino
si recita sempre peggio. E per
tornare all’inizio tra pallone
e Paese, se viene anche a
mancare la credibilità roton-
dolatrica come valvola di sfo-
go è lampante che ci si sfo-
gherà da qualche altra parte,
oppure negli stessi stadi e din-
torni ma in tutt’altro, assai
preoccupante modo. È que-
sto che vogliamo? E a partire
dalla testa del maleodorante
pesce, calcistico e non, non
sarebbe il caso di avere più
prudenza? Nominate pure
Collina, ma se poi doveste ro-
tolare giù per la china del me-
desimo non vi lamentate,
perché quello che è già suc-
cesso al Paese evidentemente
non vi ha insegnato nulla.

www.olivierobeha.it
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Un calcio per Procura

Mobilitiamoci
per salvare
Mordechai Vanunu

Mordechai Vanunu, tecnico israeliano e obiet-
tore di coscienza che ha denunciato il piano
nucleare d’Israele pagando con 18 anni di car-
cere la sua coraggiosa testimonianza, rischia
ancora di finire in prigione.
La Corte di Giustizia di Gerusalemme lo ha
condannatoil2 luglioscorsoaseimesidicarce-
re per aver violato il divieto di parlare con gli
stranieri, impostogli dalla Corte Israeliana. Va-
nunu, che da20 anni si batte per la pace e con-
tro il nucleare, nel 1987 aveva rivelato i detta-
gli del riarmo atomico israeliano alla stampa
britannica,denunciandochenel reattorediDi-
mona, deserto del Negev, Israele ha assembla-
to idrogenoe bombe al neutrone,producendo
ogni anno 40 chili di plutonio, quanto basta
per dieci bombe atomiche. Al suo rilascio nel
2004, Vanunu, "prigioniero di coscienza" per
molte associazioni per i diritti umani, ha igno-
rato il divieto di divulgare altre informazioni
sulnucleare,diaverecontatticonstranieriean-

chediuscireda Israele, continuandoasostene-
re conferenze, incontri con giornalisti, all'este-
ro come nella West Bank, in nome del suo im-
pegno per il disarmo. La nuova sentenza è ille-
gale, perché si basa su una legge contraria agli
standard internazionali dei diritti umani e sul-
la palese limitazione della libertà di espressio-
ne e di movimento. I movimenti sociali e noi
tuttidobbiamomobilitarci, raccogliere l'appel-
lo lanciato dalla Federazione Internazionale
per i Diritti Umani (FIDH) e fare pressioni sul
Governo israeliano affinché tale sentenza ven-
ga revocatae si garantisca l'integrità fisicaepsi-
cologicadi Vanunu, in conformitàalla Dichia-
razione ONU (dicembre 1998) sulla tutela di
tuttigliattivistichesibattonoper iDirittiUma-
ni. Israeledeveascoltareenonreprimere ilmes-
saggiodi Vanunu edelleassociazioni chedico-
no no al nucleare, no alla violenza, no al riar-
mo: la libertà di espressione è la prima tutela
della democrazia e della pace.

Luisa Morgantini
vicepresidente del parlamento europeo

Perché non parlate più
della base
di Vicenza?

Caro Direttore,
sono anni che nella mia borsa della spesa, in-
siemea latte,pane edaltri alimenti, trova spa-
zio il vostro, il nostro giornale l’“Unità”. Leg-
gereo sfogliare questo quotidiano mi fa senti-
re più vicina a chi è emarginato, a chi subisce
ingiustizie, a chi soffre: insomma agli ultimi.
Come credente-praticante poi, trovo in tanti
articoli,neicontenutienelmessaggio,qualco-

saanchedievangelico.Ultimamenteperòfor-
se per l’esperienza che sto vivendo (sono una
mamma,edapocoancheunanonnavicenti-
na) mi sento che il giornale abbia perso un
po’ del suo smalto, che certe problematiche
non le affronti più; mi sento un po’ delusa e
mi chiedo l’ Unità sa cosa succede a Vicenza?
Dopo lagrande manifestazione del17 febbra-
io non ho letto più nulla che trattasse la mia
città, che informasse il resto dei lettori su ciò
che vogliono costruire nella città del Palladio.
Dacircaunannoemezzonoivicentini siamo
venuti a conoscenza che da tre anni la nostra
città era stata “venduta” dal nostro Sindaco
Hulweck,all’exprimoministroBerlusconi,al-
la politica guerrafondaia di Bush, il nostro go-
verno (da me votato con tanta speranza che
qualcosa potesse cambiare rispetto al prece-
dente) dice che l’ “ampliamento” della Ederle
2 è indispensabile per la difesa nazionale...
ma da chi dovremo difenderci?
Vicenza nel giro di pochi anni diventerà una
sortadicittadinaamericana,omeglio,unacit-
tadellamilitareconcomandidiguerrapreven-
tivi ed attacchi a popoli, giustificandoli con
varie bugie e creando sempre nuovi nemici.
Io sono solo una semplice cittadina, ma in
questi mesi ho cercato di informarmi: la nuo-
vabase sorgerà a circa 2 km dalla famosa Basi-
lica palladiana, sopra una falda acquifera che
fornisce acqua a quasi tutta Vicenza,e in gran
parte anche a Padova.
Cosa sarà di questa cittadina, che tra l’altro
vanta l’onorificenza della medaglia d’oro al
valore civile? Quali saranno le conseguenze
ambientali, sociali, e di sicurezza di tale impo-
nente insediamento? La cosa che però mi rat-

tristaèche inuntempocosì fragiledivalori, si
corraverso armamenti sofisticati ealla costru-
zione di basi militari, ma soprattutto che nel
miogiornale,cheinprimapaginaporta il sim-
bolodellapace,nonci sia statospazioperque-
sta importante questione, tranne in occasio-
nedellagrandemanifestazioneequalchebre-
ve articolo di Toni Fontana.
La prego, Direttore, ricominci a informare i
suoi lettori su quanto sta accadendo qui, in
questa piccola e pacifica città.

Silvia
Per chi volesse saperne di più:
www.coordinamentocomitati.it

www.nodalmolin.it www.altravicenza.it

Per il mondo
l’Italia
non esiste

Cara Unità,
sonotornatodalla solita vacanza in Grecia! Ho
volutodisintossicarmiperunadecinadigiorni
dalle nostre notizie. Mi sono imposto di non
acquistare giornali italiani per tutto il periodo
della vacanza e disponendo di una Tv satellita-
re, ho preferito al TG1 Rai di Riotta la Cnn del-
laquale pur comprendendo solo il 50% hopo-
tuto godere di notizie neutrali da tutto il mon-
do.
Seguendo l’edizione serale per dieci giorni ho
notatochelaCnnsioccupadinotiziedelmon-
do all’infuori dell'Italia. Per pura curiosità ho
spaziato allora sulle emittenti greche, turche,
francesi, tedesche, spagnole e inglesi: con mia
grande sorpresa di notizie dall’Italia, neppure
l’ombra.

Non è strano che un Paese che fa parte del G8
per il resto del mondo l’Italia non esista?

Alessandro Consonni

Ha ragione D’Alema:
non regaliamo
Hamas ad al Qaeda

Cara Unità,
sono stato colpito molto positivamente dalle
affermazioni di D’Alema circa la necessita’ di
“non regalare Hamas ad Al Qaeda” e sono
sconcertatodallamancanzadibuonsensocon-
tenutanellecritichechesi sonlevate. InMedio-
riente è in corso una guerra terribile, Amos Oz
ladefiniscecome“loscontrofraduediritticon-
trapposti”, l’unica via d’uscita è costituita dal
dialogo e dalla trattativa. Quando andavo alla
scuolaelementare,mi insegnaronochegliam-
basciatori si inviano a parlamentare col nemi-
co onde evitare di uccidersi vicendevolmente,
ma evidentemente la mia scuola fiancheggia-
va il terrorismo, visto che secondo molti è pos-
sibile trattare solo con chi la pensa esattamen-
te come te.
Hamas ha vinto democraticamente le elezioni
e, meno democraticamente, ha fatto un picco-
locolpodi statoaGaza:none’bello,maè la re-
altà ed è con essa che tocca confrontarsi, altri-
menti il conflitto mediorientale non avrà mai
fine.

Claudio Broglia, Pisa

Strategia
della pensione
«Settant’anni dopo

Cesare Pavese, tocca a
Luigi Angeletti», leggo sul
«Corriere della Sera»,
«lavorare stanca. Anche se ora
forse sarebbe meglio dire che
lavorare usura». Sono usurati i
baristi e i portieri d’albergo, le
maestre d'asilo e doganieri. I
professori universitari no.
Come mai? Arginare la
vitalità di venticinque
bambini è più faticoso che
demotivare alla cultura
centinaia di ventenni?
Oppure è lo stipendio più alto
e il più elevato tasso di
ammirazione sociale che
rende il cattedratico esente da
usura? È usurato chi risponde
ai call center e non lo è chi
amministra la giustizia.
Dunque la responsabilità di
sbattere un essere umano in
galera stressa meno che
fornire informazioni su servizi
di cui non ti frega un
accidente. L’elenco degli
aventi diritto ad andare in
prima in pensione stilato dal
ministro della Solidarietà
Sociale denota un animo
gentile, ma non ha niente di
oggettivo. Oggettiva era
l’usura dei minatori, degli
operai alla catena di
montaggio, dei facchini e dei
muratori. Ma i ballerini
dell’Opera, anche se vivere
sulle punte stanca il
polpaccio, davvero a 50 anni
hanno diritto ad essere
assistiti? Il criterio di usura è
ambiguo. Oggi esiste un solo
tipo di oggettività, la
soggettività. Cioè: chi è che
non vuole andare in
pensione? Chi è gratificato,
soddisfatto dal suo lavoro, chi
dal suo lavoro riceve identità,
valore aggiunto, chi si
rinforza l'ego, chi ha successo.
Usuranti sono tutti i lavori
ripetitivi, precari, mal
retribuiti, sgradevoli. Ma
allora chi ci è finito incastrato
vorrebbe andare in pensione a
30 anni. Resta il fatto che
anche un lavoro non
divertente né gratificante né
strapagato, magari, è
socialmente utile. Quindi va
fatto. Prima degli anni
settanta, a nessuna sarebbe
mai venuto in mente che
lavorare dovesse essere un
modo per realizzarsi, era
considerato un modo per
guadagnarsi da vivere, il
piacere era nel tempo libero.

Poi, sull’onda delle
rivendicazioni
settantasettine, con tutta la
critica all’ideologia del
sacrificio, è nato il mito del
lavoro “bello”. Ricordate lo
slogan: «È ora è ora, lavora
solo un’ora», variazione
oppositiva di: «È ora e ora,
potere a chi lavora»?
Trent’anni dopo si dichiara
usurante il lavoro non
gratificante. E si vuole
smettere di eseguirlo a 55
anni. Anche se davanti ci
sono ancora, per chi non
passa la vita in un altoforno,
altri 40 anni da campare. È
giusto? Io in pensione presto,
per esempio, ci manderei i
politici perché l’esercizio del
potere, a lungo andare,
corrompe, il cinismo cresce di
pari passo con la pancetta e
cadono gli scrupoli come i
capelli. Invece, lì, nessuno ha
voglia di staccarsi dalla
poltrona. Guardate Andreotti,
che l’età della pensione l’ha
passata da quasi mezzo
secolo! E a proposito di
politici: leggo su «il Giornale»
un sapido paginone intitolato
«le strane coppie della politica
estiva», dove scopro che
Casini «da tempo amoreggia
con la Margherita» (didascalia
alla foto: «grazie dei fiori») e
se la intende con Rutelli
(didascalia della foto:
«piacione»). Si sono
incontrati sul nucleare e si
guardano come «i belli» della
classe (politica). Quasi carini
anche altri due, recentemente
accoppiati: Fini e Di Pietro,
che hanno tessuto la loro
liaison sul sistema elettorale,
vogliono tutti e due farlo, il
referendum. Altre due foto
compromettenti: Berlusconi e
D’Alema, sotto le didascalie
«amicizia» e «dialogo». I due
si stimano. E questo è
senz’altro edificante, ma
forse chi ha eletto D’Alema
e i suoi avrebbe anche
qualche altra priorità. Dice
l’articolo che la colpa è
dell’estate, «agosto
maggioranza mia non ti
conosco», è il caldo che
mette voglia di
trasgressione. Infatti,
aspetteremo l’autunno
prima di preoccuparci. E poi
l’inverno. E poi l’età della
pensione che, per loro,
coincide, in genere, con
l’agonia.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

MARAMOTTI
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Coi procuratori (dei giocatori)
sta succedendo al calcio
dopo Calciopoli quello
che è accaduto al Paese
dopo Tangentopoli. E si fa avanti
un frastagliato teatrino straniero

dal 21 in edicola il secondo cd
con l’Unità a € 6,90 in più

 

COMPILATION 
Blues

SOUNDS EVER GREEN

2
dal 21 in edicola il secondo cd

con l’Unità a € 6,90 in più
 

COMPILATION 
Blues

SOUNDS EVER GREEN

2

LIDIA RAVERA

28
giovedì 19 luglio 2007



La tiratura del 18 luglio è stata di 137.126 copie

GIANFRANCO PASQUINO

NICOLA CACACE

Prosegue il dibattito de l’Unità sul-
la «sinistra smarrita» aperto da
BrunoGravagnuolo.Suidee, strate-
gie e forme politiche della sinistra
nel quadro dell’economia globale e
dell’egemonialiberista.Finoadog-
gi sono intervenuti MicheleProspe-
ro, Roberto Gualtieri, Paolo Leon,
Giuseppe Tamburrano, Adriano
Guerra, Claudia Mancina, Piero
Ignazi, Luciano Gallino.

L
o spazio organizzativo della si-
nistra in Italia è stato coperto
per tutto il secondo dopoguer-
ra dal Partito comunista, men-
tre il Partito socialista
“copriva” gran parte dello spa-
zio dell’elaborazione politica di
soluzioni riformiste. La sinistra
italiana non era affatto
“smarrita”, semplicemente,
ma malamente e seriamente,
divisa. Oggi, quei due partiti
nonesistonopiù,ma ideeepra-
tiche di sinistra continuano a
circolare, minoritarie, osteggia-
te, espulsedalprocessochepor-
terà al Partito Democratico.
Credo che Bruno Gravagnuolo
convenga, però, che nessun di-
scorso sulla sinistra debba mai
limitarsi a guardare al caso ita-
lianonelquale,peraltro,mi tro-
vo d’accordo con lui, la sinistra
sta per sparire. Non si tratterà,
come all’inizio degli anni no-
vanta, quando in Europa ci si
chiedeva con brillante gioco di
parole«What is left?», dipuro e

rimediabile smarrimento, ma
di triste, sostanziale scomparsa.
D’altronde, se le parole signifi-
cano qualcosa, Democratico è
diverso(edèanchemenoquali-
ficante) di Democratico di sini-
stra. Tuttavia, è molto difficile
per chi non ha mai apprezzato
e,al contrario,hacostantemen-
tecriticato, siache fossecolloca-
to dentro il Pci oppure che si
trovasse nei Quaderni Piacenti-
ni e in Lotta Continua, come
inadeguate le grandi socialde-
mocrazieoccidentali, ripensare
la sinistra, i suoi valori, i suoi
ideali, le sue politiche concrete.
Naturalmente, nulla di tutto
questopuòessere minimamen-
te ritrovato nel «Manifesto dei
Valori» del Partito Democrati-
co che, incidentalmente, do-
vrebbe già essere considerato
superato dal «Manifesto dei co-
raggiosi per le riforme» (e dal
programma “democratico”
enunciato da Veltroni al Lin-
gotto). Ma interventi più o me-
noestemporanei non ricostrui-
scono nessuna sinistra. Eppu-
re, ne sappiamo molto di che
cosa la sinistra (social-democra-
tica) è stata e che cosa può con-
tinuare ad essere grazie ai suoi
partiti, ai suoi governi, alle sue
centinaia di milioni di elettori
reali.
Il punto centrale, nonostante
tutte lecritiche chegli sono sta-
te rivolte, raramente condivisi-
bili, è quello che ha reso giusta-
mente famosoil librettodiBob-
bio, «Destra e sinistra» (da ulti-
mo 2004): l’eguaglianza. La de-
stra accetta le gerarchie; la sini-
strapersegue leeguaglianzesto-
ricamente possibili. Declino e

preciso la tematica lungo due
versanti. In primo luogo, credo
che la sinistra debba prendere
le mosse dall’eguaglianza delle
opportunità e non porsi il pro-
blema dell’eguaglianza di esiti
poiché deve sapere anche favo-
rire i talenti e premiare i meriti,

consentendoachiunquediper-
seguire la propria ricerca di
eguaglianza (e di felicità, che
non si trova in politica). Secon-
do, l’eguaglianza di opportuni-
tà si persegue e si consegue at-
traverso un uso accorto, intelli-
gente e flessibile della politica.
Come ha scritto con grande
acume Giorgio Ruffolo, la sini-
stra di questo secolo (del mil-
lennio parlerò un’altra volta...)
accetta l’economia di mercato,
naturalmente, quando i suoi
operatori ne rispettano le rego-
le, ma non la società di merca-
to. Infatti, interviene con la po-
litica a produrre e riprodurre
quelle eguaglianze necessarie a
costruire una società giusta.
La conseguenza è che la politi-
cadella sinistradeveappoggiar-
si su un consenso democratico,
a monte, quando vince le ele-
zioni, ma anche a valle, quan-
do la sinistra al governo decide

e poi, argomentando, giustifi-
cando,persuadendo,va succes-
sivamentea conquistarsi il con-
senso politico-elettorale. Per
tutto questo, la sinistra fa leva
su regole, procedure, istituzio-
ni che consentano la competi-
zione trasparente fra proposte

e schieramenti.
L’orizzonte della sinistra non è
quello della durata di un gover-
no. La sinistra non vive lo spa-
zio di una legislatura. Per que-
sto si occupa della solidarietà
fra generazioni e, naturalmen-
te, della mobilità sociale. Dun-
que, la riforma del welfare e,
più concretamente,del sistema
pensionistico,nonèunsempli-
ce affare contabile, anche se dei
conti bisogna per l’appunto tenere
conto, come sostiene Luciano
Gallino, in qualche modo con-
traddicendo Guglielmo Epifani,
chenon haofferto criteri alternati-
vi a quello della “calcolatrice” per
effettuare politiche riformiste. È,
invece, sempre, una faccenda
digiustizia sociale, inquesto ca-
so fra generazioni, non tanto a
futuramemoria.Un discorso si-
mile vale sia per la formazione
permanente dei lavoratori e
per la flexicurity, i cuieffettiposi-

tivi sembrano sfuggire a troppi
studiosi italiani, sia pergli inve-
stimenti in special modo in
istruzione.
Ma,davvero, la sinistra chevor-
remmodeve caratterizzarsi con
riferimento ad un programma
chiaro, preciso, articolato e, so-
prattutto, lungo, corposo, mas-
siccio in modo da tenere occu-
pati tutti i suoi intelligentissimi
eprolificissimi intellettualidi ri-
ferimento (sia chiaro che mi ci
mettoanch’io)?Dovesonofini-
te leemozioni,nontutte inven-
tatedaWalter Veltroni?La sini-
stra è, da un lato, capacità di
comprendere e di
“empatizzare”; dall’altro, vo-
glia di organizzare, di progetta-
reedi rischiare. Sul secondoele-
mento, la sinistra italiana, ma
non quelle europee, da Mitter-
rand a Blair, non è mai stata
troppo brillante. Ha piuttosto
praticato la guerra di posizione
e, comunque, non si è mai as-
sunta la responsabilità delle
sconfitte. Incidentalmente, la-
sciando da parte molti altri ele-
menti critici, Craxi non fu sini-
stra europea perché non orga-
nizzòla suapoliticaenonaccet-
tò mai rischi. Quanto alla com-
prensione e all’empatia, le ca-
stedei politicidi sinistra hanno
perso la lorocredibilità.Al livel-
lo più elevato di comprensione
e di empatia collocherei, come
esempio luminoso e non sol-
tanto perché desidero che non
venga mai dimenticato, il ge-
stodiun grandepoliticodi sini-
stra, il socialdemocratico Willy
Brandt quando si inginocchiò
ad Auschwitz. Altri tempi, altri
politici, altra sinistra.

Una sinistra alla Willy Brandt
Israele e Italia

Io medico e quei ragazzi
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E
ancora: «Insomma altro
chegli StatiUniti d’Euro-
pa necessari per l’euro:

anche una semplice critica to-
talmente meritata da Bruxelles
al governo italiano diventa
una ingerenza di estremisti.
TPS ha sostenuto, con uno
spunto lievemente teatrale,
che lo Stato italiano divente-
rebbe anoressico seguendo i
consigli di Bruxelles»; «TPS do-
vrebbe, a mio parere trarre
l’unica conclusione possibile,
dimettersi... anche nell’ipotesi
che il governo cadesse sarebbe
più desiderabile una crisi segui-
ta da una riforma elettorale e
nuove elezioni... Le sue dimis-
sioni potrebbero costituire
quel segnale di gravità ed ur-
genza di cui il Paese ha biso-
gno».
Alesinaèun economistadi ran-
go, insegna anche in America
e la sua arringa è in linea col
suo ultimo saggio, scritto insie-
me a Giavazzi «Goodbye Euro-

pa», che èun un attacco fronta-
le al modello sociale europeo:
«Da oltre un decennio, mentre
gli Usa producono ricchezza,
sviluppoe d innovazione, l’Eu-
ropa attraversa una fase di sta-
gnazione economica». Peccato
che gli autori non sottolineino
a sufficienza che la differenza
tra crescita americana ed euro-
peaè dovutaessenzialmente al-
la peculiarità del dollaro, mo-
neta di scambio internaziona-
le e di riserva ed a cause demo-
grafiche, la popolazione Usa
cresce più dell’1% l’anno. Co-
me aveva rilevato anche l’Eco-
nomist in uno speciale di qual-
che anno fa (19 giugno 2004),
di cui gli autori non tengono
conto: «Se dal confronto si
esclude laGermania, chehapa-
gato un prezzo altissimo al-
l’unificazione, il tasso medio
di crescita nel decennio ultimo
del Pil per abitante dell’Europa
a 12 è pari a quello america-
no... E questo senza considera-
re i costi sociali del modello
America, paese con le più gran-
di disuguaglianze di reddito
tra ricchi e poveri, orari di lavo-

ro più lunghi e ferie più ridotte
(10 giorni), maternità non re-
tribuita (unico Paese industria-
le) e 50 milioni di cittadini sen-
za copertura sanitaria». Tutte
cose non meritevoli di atten-
zione, tanto che Alesina e Gia-
vazzividedicano qualchepagi-
nadistratta su 214 paginedi te-

sto.
È legittimo che Alesina, in li-
nea con le sue visioni politi-
che, auspichi per l’Europa un
modello socio-economico più
simile a quello americano,
non è comprensibile che posi-
zioni analoghe siano sostenu-
te da politici come Bonino, Di-
ni e Treu che hanno sottoscrit-

to un programma ispirato alla
economia sociale di mercato
di stampoeuropeo.Ècompren-
sibile che TPS dissenta dalla vi-
sione di capitalismo selvaggio
cara ad Alesina e quando i con-
trollori di Bruxelles chiedono
di destinare l’intero surplus al-
la riduzionedel debito senzaal-

cun riguardo per le pensioni di
anziani e di donne che assisto-
no minori ed anziani in vece
dello Stato, egli ribatta che go-
vernare un Paese fortemente
indebitato ma anchecon gran-
di disuguaglianze impone del-
lemediazioni tra rigore edequi-
tà, che possono non piacere
agli Alesina ed a Bruxelles, ma

chesononecessarie.Quantoal-
l’articolo di TPS che nel 2000
auspicava che l’euro non rima-
nesse orfano della politica, si
può ribattere che non furono
pochi a partecipare a quel di-
battito, Ciampi incluso, e ad
auspicare che l'euro fosse ac-
compagnato da decisioni poli-
tiche comuni, in economia e
nel sociale. Perciò la risposta di
TPS ad Almunia, «il problema
del debito è prioritario ma il
problema di un minimo di
equità viene subito dopo», è
moltopiù coerentecon la posi-
zione politica del TPS del 2000
di quanto Alesina possa imma-
ginare. Governare un Paese
che deve pagare 75 miliardi
l’anno per interessi sul debito
ma anche col più alto indice di
disuguaglianzasociale nonè fa-
cile, farlo con una maggioran-
za esigua e composita è un’im-
presaarduache costringe a me-
diazioni contiunue. Sarebbe
grave se politici bravi e di pro-
vata esperienza ostacolassero
unaccordo vicinosulle pensio-
ninel nome di una visionedel-
la società che non è la loro.

FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

O
ggi con questa cultura
che porta la gente ad uc-
cidersi per un nonnulla

non può esservi condivisione
da parte di chi pensa che la vita
sia altro da una moto potente.
Qui le domande sono: come si
può pensare di prevenire gli in-
cidenti se nel nostro Paese, con
un accordo quasi mafioso, per
far vendere un numero sempre
crescentediautoemotopiùpo-
tenti si stentaastabilireunlimi-
te di velocità assoluto facendo-
lopoi rispettare?NegliStatiUni-
ti nessuno vieta di comprare
una Ferrari ma nessuno si so-
gnadi superare le 70miglia ora-
rie (super giù 120chilometri al-
l’ora). Ora si dice: è colpa delle
strade se la gente muore! Sono
vecchie!Ma perchéprima, sulla

strada, si moriva molto meno?
Dov’è il problema a ritirare per
sempreunapatenteofarsborsa-
re sonori quattrini? Spiace dir-
lo, ma ormai sembra proprio
cheesistaunaresponsabilitàpo-
liticaegestionalediretta, riguar-
do alla devastazione culturale
di questo tempo ma anche di
queste morti altrettanto cini-
che di chi non fa nulla per evi-
tarle.
Poi c’è la seconda fase, quella
detta “dell’ora d’oro” dove per
questi sventurati qualcosa si
puòancora fare: è l’ora successi-
vaal trauma, senonsonomorti
sul colpo.
Se si fanno bene alcune cose in
quell’ora la probabilità di so-
pravvivere sale di parecchio.
Qui entrano in gioco altre re-
sponsabilità ed altre domande.
Ancora oggi in questo Paese e
inparticolarenellanostra regio-
ne,nonesisteunsistemadicen-

tralizzazione di trasporto dei
traumatizzatigravi:nonèintui-
tivo il fatto che prima si arriva
con un ferito grave in un posto
chepuògarantire ilmiglior trat-
tamento e meglio è? Perché
non si ufficializza una rete di
centriper lacuradeltraumagra-
veenonsipensaadun’organiz-
zazione che dal territorio afferi-
sceconlevittimedellastradadi-
rettamente a questi centri? A
Roma, nella nostra città, esisto-
nofiordiospedaliconesperien-
za e mezzi per affrontare questi
casi; perché non eleggerne due
(non ne servono di più) dedica-
ti a questa funzione? Esistono
chiareedesplicite lineedipoliti-
ca sanitaria regionale in propo-
sito? Ne ho sentito parlare, ma,
al dunque, quello che ho visto
sono solo gli sforzi di chi cerca
di fare al meglio il proprio lavo-
ro in una situazione caotica fat-
ta ancora di fax, telefonate sen-

za riferimenti precisi, interventi
inutili nei posti sbagliati, tra-
sporti trafelati in ambulanze
con teste fracassate che rimbal-
zano sulle barelle.
Anch’io, Andrea Di Consoli,
odiotuttiquestimorti sulle stra-
deediròdipiù:odiovederliarri-
vare in pronto soccorso con la
pancia piena di sangue perché
si è rotta la milza, le gambe di-
sarticolate come i burattini, cia-
notici perché il sangue gli ha al-
lagato i polmoni.
Odio vederli così perché rimet-
tere insiemequesti pezziumani
costa fatica, paura di sbagliare,
sforzo di concentrazione mici-
diale; in 3 o 4 ore dai tutto quel-
lo che avevi programmato per
le dodici ore del tuo turno e
quando hai finito ti viene la
nausea e pensi a quanto tempo
lo potrai fare ancora questo la-
voro. E poi magari ne arriva un
altro.

Però,quandolaburianaèpassa-
ta,equel feritoti riparlae i fami-
liarimagari ti ringrazianoetidi-
cono che ti ricorderanno sem-
pre per quello che hai fatto, ca-
pisci anche che in questo tem-
po di violenza, attraverso il do-
lore fisico, la sofferenza di non
sapere per giorni e giorni se il fi-
glio o il fidanzato ce la faranno,
questi poveri disgraziati com-
prendonoche lavita non è solo
lamiera cromata, muscoli, ab-
bronzatura. Allora, appaiono
per quello che sono: poveri di-
sgraziati. E capisci che bisogna
aiutarli perché non è tutta col-
pa loro, che ci sono responsabi-
lità più alte, talmente alte che
nessuno le vede più. Allora ti
rimbocchi le maniche.

Unità Operativa Shock-Trauma
Dipartimento Emergenza

Accettazione
Ospedale S.Camillo-Forlanini,

Roma

SEGUE DALLA PRIMA

D’
Alema ha detto: «Ha-
mas è una forza reale
che rappresenta tanta

partedelpopolopalestinese.Ha-
mas è un movimento popolare.
Hamasèstatodemocraticamen-
te eletto. Per l'Occidente non ri-
conoscereungovernodemocra-
ticamenteelettononèunagran-
de lezione di democrazia».
Come si vede il tema è il Medio
Oriente, i rischi della pace, la
nuova e pericolosa condizione
creata dalla spaccatura violenta
avvenuta in modo sanguinoso
(200 morti) fra Hamas e Al Fa-
tah,cheeranopartediungover-
no di unità nazionale. E, alla fi-
ne, il pericolo è per la sopravvi-
venza di Israele e la possibilità
che ci sia mai, dopo questo
drammatico percorso, uno Sta-
topalestinese.E' chiaroatuttior-
mai, che senza Israele non ci sa-
rebbemaistataneppurela riven-
dicazionediunoStatopalestine-
se (Giordania ed Egitto si erano
già attribuite parti del territorio
che avrebbe dovuto diventare
Palestina).E senza lapermanen-
za stabile e sicura di Israele e del
suo “diritto alla pace” (parole di
Prodi nel suo recente viaggio)
non ci sarà mai alcuna patria
deipalestinesimasoltantoguer-
ra senza fine.
Perquesto ieri“Sinistraper Israe-
le” ha detto in un comunicato:
«Stupore per la presa di posizio-
ne del ministro degli Esteri e vi-
ce Presidente del Consiglio nel
governo dell’Ulivo». È lo stesso
stupore da me espresso alla
Commissione Esteri del Senato
eacui ilministroharisposto im-
pegnandosiaparlarealleCame-
resullaposizioneItaliana inMe-
dio Oriente il 24 luglio prossi-
mo. Sarà, speriamo, un contri-
buto di chiarezza lungo un per-
corso complicato e difficile in
cui le cose dette e fatte in Israele
dal presidente Prodi non sem-
brano coincidere con la recente
affermazione del ministro degli
Esteri. Resta comunque grande
sia il rischio di sopravvivenza di
Israele sia l'eventualità che, an-
cora una volta, i palestinesi sia-
no usati dai nemici giurati di
Israele come materiale sacrifica-
bile pur di far danno e - se possi-
bile - di “cancellare” quel Paese,
secondo il proclama lanciato al
mondo, dal presidente dell’Iran
Ahmadinejad.
Può essere utile rivedere alcune
ragioni.
1. Hamas è una organizzazione
cheè stata eletta sulla base di un
programma di guerra, terrori-
smo e distruzione di Israele. Sia-
mo sicuri che saremmo altret-
tanto gentili se il governo di
uno Stato europeo fosse demo-
craticamente eletto sulla base
dell’impegno di mettere a ferro
e fuoco lo Stato vicino? Non è
perevitare simili pericoli che so-
no nate ed esistono ancora le

Nazioni Unite?
2. Del programma terroristico e
negazionista di Hamas si è det-
to: sono solo parole, linguaggio
di disperati. Si è detto: diamo
tempo e spazio e i leader di Ha-
mas si dimostreranno statisti.
Conquestasperanza ilpresiden-
te palestinese Abu Mazen aveva
dato vita con Hamas ad un go-
verno di unità nazionale. Ma
Hamas, con un durissimo e im-
provviso colpo militare, ha fat-
to strage degli alleati palestinesi
di Al Fatah, uccidendo lì casa
per casa, e ha conquistato per sé
la striscia di Gaza.
3. Il ministro degli Esteri italia-
no è stato il primo, un anno fa,
a vedere il pericolo Hezbollah e
a dare inizio alla costituzione di
una efficace forza di pace ONU
fraLibanoeIsraele,dopolaguer-
ra dell’altra estate. La domanda
è come sia possibile, un anno
dopo, mentre tutti i pericoli in-
torno a Israele sono intatti, che
lo stesso ministro si faccia soste-

nitore di un riconoscimento di
Hamassenzachiedersi se l’even-
to “elezioni democratiche” che
ha stabilito la prevalenza di Ha-
mas, non sia stato sovvertito e
cancellato dalla violenta e san-
guinosa occupazione della stri-
sciadiGazaedallosterminio, in
poche ore, di tutti gli avversari
politiciedimolti innocenti.Pos-
sibile che una simile prova di
violenza spietata non faccia dif-
ferenza?
4. Il ministro degli Esteri italia-
no ha mostrato molte volte di
saper lavorare cautamente a
questioni complesse e pericolo-
se in cui il lavoro diplomatico è
simile alla paziente prudenza di
chi cerca di disinnescare perico-
lose trappole esplosive.
Quale può essere oggi - dopo la
visita di Prodi a Gerusalemme e
la inequivocabileprovadi soste-
gno dell'Italia alla democrazia
israeliana - il senso della dichia-
razione di fiducia verso Hamas
da parte del ministro D'Alema
mentre Hamas continua a con-
fermare ilsuoimpegnodidistru-
zione di Israele, insieme a
Hezbollah e al potente sponsor
della fine di Israele, il Presidente
iraniano? Quale può essere, in
un difficile lavoro diplomatico
svolto finora con attenzione ed
esperienza, una improvvisa di-
chiarazione di preferenza per la
più pericolosa delle parti in gio-
co?Dobbiamopensarecheilmi-
nistro D’Alema vorrà spiegare,
chiarire, se necessario corregge-
re, il più presto possibile.

Contro la cattiva stampa

GIUSEPPE R. GRISTINA

Senza
la permanenza
stabile di Israele
ci sarà solo
guerra
senza fine

È legittimo che Alesina auspichi
un’Europa più simile al modello
Usa, ma non è comprensibile
che simili posizioni siano
sostenute da politici come
Bonino, Dini e Treu

La sinistra è da un lato
capacità di comprendere
e di «empatizzare»
ma dall’altro è anche
voglia di organizzare
di progettare, di rischiare

29
giovedì 19 luglio 2007



Eventuali proposte devono essere indirizzate a:

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmail.it 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.596411 - FAX +39 039.5964900

RICERCHIAMO NEGOZI”
per apertura punti vendita nelle seguenti città:

ROMA . VENEZIA . VERONA . VICENZA . TREVISO . TRIESTE . BOLOGNA . GENOVA
PARMA . MODENA . REGGIO EMILIA  . FERRARA . PISA . SIENA .  LUCCA .  AREZZO . PERUGIA

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine.
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MILANO
ROMA

FIRENZE
TORINO
PADOVA
BRESCIA

BERGAMO
TRENTO

BOLZANO
VARESE

NOVARA
SIENA

SANREMO
MONZA
LISSONE

GALLARATE

AIRPORTS:

MALPENSA
LINATE 

ROMA FIUMICINO
VENEZIA M. POLO

SVIZZERA:

GINEVRA
CRANS s/SIERRE

MEDIO ORIENTE:

QATAR
KUWAIT

NUOVA APERTURA:
UDINE

www.boggi.it


